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IL MINISTRO BUTTIGLIONE LANCIA L’ALLARME MA IL GOVERNO HA TAGLIATO I FONDI PER I BENI CULTURALI

RISCHIO CROLLI: CHIUSA LA DOMUS AUREA

All’interno

Schwarzenegger dice no

■ di Luigi Benelli ■ di Roberto Rossi

Intervista a Biagi

FASCISTI
NEL PALLONE

CHIAMAMI SOLVI SARÒ LA TUA SBIRRA
GABRIELLA GALLOZZI

Vespa laboriosa

Messina, la disfatta di Berlusconi
Al ballottaggio per il sindaco il 54,5% a Genovese, candidato dell’Unione
Il centrosinistra: il Paese si sente tradito. Fassino: la Sicilia cambia strada L’ amnistia, antica istituzione

di regale clemenza, trova il
suo riconoscimento giuridico an-
che negli ordinamenti democrati-
ci. Autorizza i governi a compie-
re un gesto eccezionale che con-
serva, dalle sue origini autorita-
rie, qualcosa di magico: quel ge-
sto si può compiere solo al mo-
mento giusto. Se il momento è
giusto, l’atto di clemenza arric-
chisce l’autorità di chi lo compie.
L’amnistia, spiegava ai suoi allie-
vi un grande maestro del diritto
penale, Francesco Antolisei, può
avvenire come celebrazione.
 segueapagina25

D
opo il presidente impren-
ditore, dopo il presidente
operaio, dopo il presiden-

te allenatore, ecco il presidente
talpa. Ad arricchire l’iconogra-
fia del potere ci ha pensato,
quando si dice la fantasia, l’inef-
fabile Totò Cuffaro, governato-
re della Sicilia in carica.
 segueapagina24

«Mi può fare lo sconto?». «Non
ne so nulla». Viaggio nelle far-
macie dopo l’accordo fra Storace
e la Federfarma che prevede lo
sconto del 20% per i farmaci da
banco e per i medicinali senza ob-
bligo di prescrizione. Molti far-
macisti cadono dalle nuvole e
non fanno sconti. Il ministro Sto-
race si era detto invece convinto

che tra «i farmacisti ci sarà una
straordinaria convinzione nell'at-
tuazione di quella legge». Le as-
sociazioni dei consumatori prote-
stano contro il «no» di Storace al-
la vendita dei medicinali nei su-
permercati. Le Coop annunciano
battaglia e raccoglieranno le fir-
me per un referendum popolare.
 apagina7

Farmaci, niente sconti
Il bluff di Storace

Cirio: Geronzi, Fiorani
e Cragnotti a giudizio

DiCanio

PUR IN ASSENZA di tg, un evento ha permeato di sé tutta la
programmazione Rai: il nuovo libro di Bruno Vespa, di cui si è par-
latoanchealla Prova del cuoco. E lui, il sommo giornalista, nonha
avuto certo vergogna a indossare il grembiulino e a farsi vedere
con le mani in pasta, pur di scroccare alla tv pubblica spazi gratui-
ti (cioè pagati da noi). Come se non venisse pagato abbastanza
per quello che fa e non fosse già abbastanza promosso dal suo
apparire tante sere a settimana accanto ai politici e alla Lecciso.
Comunque, mentre Vespa imperversava, il filmato sugli italiani
che sparavano in Iraq veniva nascosto (tranne che su La7 e Rai-
tre) e, quando andava in onda, c’era sempre qualcuno del gover-
noadire che i nostri soldati sono in missione di pace, macerto, se
gli sparano addosso... Ora sappiamo che cosa fanno quando gli
sparano addosso: ammazzano anche i feriti, canticchiando e
pensando alla mamma. Come fanno tutti i soldati in guerra. Per
questo l’Italia ripudia laguerra eBerlusconi ha ripudiato l’Italia.

MARIA NOVELLA OPPO

«Questaguerra,chemai
avrebbedovuto incominciare,
èbenefiniscaquantoprima;
sinoaquelmomento

dobbiamochiamarla
colsuoveronomediguerra,
senzalaviltàe l’ipocrisia
dinonvolervederequelche

inostrisoldati,cheabbiamo
mandato inquestaguerra,
fanno.Laguerra».
ClaudioMagris,CorrieredellaSera,12dicembre2005

NIENTE GRAZIA
OGGI TOOKIE
SARÀ UCCISO

UNIPOL

P rima il saluto romano di Di Ca-
nio all’Ardenza, poi il derby

delle parole: 1, 2, X. Di Canio è un
fascista e un provocatore. No, Di Ca-
nio non ha fatto nulla di grave, ognu-
no saluta come crede. Oppure: la po-
litica non deve entrare negli stadi.
Quest’ultima non la beve neppure il
mio cane, che ne ha viste e sentite
tante...
Paolo Di Canio è stato un eccellente
giocatore, e un uomo risolto, con un
cervello in pieno funzionamento: po-
trebbe giocare, nella società che vor-
remmo civile dico, un ruolo positivo,
all’altezza della sua personalità.
 segueapagina25

VITTORIA NETTA

Il candidato del cen-

trodestra Ragno si

ferma al 45,4. Intervi-

sta al neosindaco:

«Ora Berlusconi man-

tenga gli impegni pre-

si con la città prima

del voto»
 Lodatoapagina3

FRONTEDELVIDEO

«PETRUCCIOLI?
NEMMENO

UNA TELEFONATA

LIBANO

VAL DISUSA

IRAQ

FURIO COLOMBO

NANDO DALLA CHIESA

OLIVIERO BEHA

Q ualcuno si ricorda ancora la
defenestrazione di Lino

Micciché dalla presidenza del
Centro sperimentale di cinemato-
grafia per far posto, in virtù dello
spoil system, a Francesco Albe-
roni, sociologo, che tante polemi-
che sollevò a proposito delle
«competenze»? Ebbene, quello
fu il primo atto dell’arrembaggio
messo in atto da questo governo
nei confronti del cinema pubbli-
co e del mondo della cultura. Da
lì in poi le «competenze», le co-
noscenze del settore sono diven-
tate un optional di cui nessuno si
è sentito più di dover parlare. Per
carità.
 segueapagina18

C.S. LEWISC.S. LEWIS

L’avventura nasce 
dalle pagine di un libro.w
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l’Unità + € 6,90 libro “La festa del ritorno”: tot. € 7,90; l’Unità + € 12,90 libro “Lo sport”: tot. € 13,90; l’Unità + € 10,90 libro “L’isola dei morti”: tot. € 11,90; l’Unità + € 3,90 Calendario dei bambini: tot. € 4,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

AMNISTIA
PERCHÉ SÌ

TOTÒ
LA TALPA

Dopo quasi due anni e mezzo di
indagini il crac Cirio, uno degli
scandali finanziari che ha coin-
volto migliaia di risparmiatori,
approda in un’aula di giustizia.
Ieri è stata firmata dalla Procura
di Roma la richiesta di rinvio a
giudizio di 44 persone. Tra le
quali, oltre a Sergio Cragnotti,
spiccano i nomi di Cesare Geron-

zi, presidente di Capitalia, Rainer
Masera, ex numero uno del San
Paolo Imi, e Gianpiero Fiorani ex
amministratore della Bpi. I reati
contestati vanno dalla bancarotta
per distrazione, documentale,
preferenziale e patrimoniale, alla
truffa. Una truffa quantificata in
1.125 milioni di euro.
 apagina5  Matteucciapagina4

Apri un’attività 
in franchising
nel settore dei
finanziamenti.
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto
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Cinema, lacommissionecensura

LabattagliadiPannella

Cuffaro-Ajello

Rezzoapagina11

Esposto alla magistratura
per aggiottaggio

ROMA Stavolta non è il fuoco ma l’acqua che sta irrimediabilmente logorando la residenza di Nerone. Giovanna Melan-
dri (Ds)denuncia l’incuriadelgovernoericordaalministroButtiglione i tagliai finanziamentiper ibeniculturali.
 AlessandraRubenniapagina7
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Autobomba uccide
deputato antisiriano

No-Tav annullano corteo
«A Torino faremo festa»

Nuovo lager a Baghdad
Elettroshock per i detenuti
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IL SENATO DEVE approvare l’emendamen-

toalla leggeelettorale dei senatori dell’Unione

Bassanini, D'Amico e Manzella che consenti-

rebbe agli italiani di pronunciarsi con il referen-

dum abrogativo su

questa riforma. A chie-

derlo con forza è Ro-

mano Prodi: «Se la

maggioranza avesse anche solo il
minimo senso del pudore e il mi-
nimo rispetto della volontà degli
elettori, rispetto che è dovuto al
corpo elettorale in una democra-
zia ben funzionante - attacca il
Professore - quell’ emendamento
dovrebbe essere approvato all'
unanimità». Intervenendo in pri-
ma persona, il leader dell’Unione
oggi sarà a Palazzo Madama per
presentare personalmente questa
modifica. Intanto, la maggioran-
za sta portando a termine con una
vera e propria corsa l’approvazio-
ne della legge. Le votazioni sugli
ultimi 3 articoli riprenderanno sta-
mattina, e dovranno essere con-
cluse entro oggi se necessario an-
che con una seduta notturna. Il vo-
to finale è previsto per domani.
Si tratta di una votazione che pro-
cede «in dispregio assoluto di
quanto il popolo stesso nel refe-
rendum del 1993 decise - ribadi-
sce Prodi - quando respinse il si-
stema proporzionale e si pronun-
ciò a favore di un sistema elettora-
le che, basandosi sul principio
maggioritario, garantisse un rap-
porto diretto tra eletti ed elettori
nel rispetto del principio elemen-
tare di responsabilità politica co-
me base della democrazia». E
spiega le ragioni dell’emenda-
mento: «Permetterebbe in futuro
di sottoporre serenamente al giu-
dizio popolare questa incredibile
e indecente legge senza correre il
rischio che la Corte, nel timore
che venisse meno qualunque leg-
ge elettorale, dichiarasse il refe-
rendum inammissibile». In prati-
ca se una legge elettorale dovesse
essere abrogatao subentrerebbe
la precedente. E conclude: «Non
mi attendo più nulla da una mag-
gioranza che per fare solo il pro-
prio interesse non pone limiti alla

contraddittorietà e alla rozzezza
dei suoi comportamenti. Ma cer-
to se questo emendamento fosse
approvato con il concorso con-
corde di maggioranza e opposi-
zione, l'orizzonte di questo inver-
no così buio e così democratica-
mente pericoloso diventerebbe
meno fosco». Tanto per non
smentirsi, a respingere l’appello
del Professore sono già stati San-
dro Bondi e Andrea Pastore. Og-
gi, inoltre, si dovrebbero scioglie-
re i nodi sulla lista al Senato dei
piccoli partiti dell'Unione (Ver-
di, Italia dei Valori e Pdci, che
proprio stamattina nella segrete-
ria deciderà se confluire in questa
aggregazine).

Mastella minaccia ancora. Sem-
bra il titolo di un film horror, in-
vece, dicono i maliziosi, è solo
l’ultima puntata di una comme-
dia a lieto fine. Il leader del-
l’Udeur minaccia di andarsene
dall’Unione se non gli si danno
garanzie alla Camera, ossia de-
putati sicuri, ma gli alleati getta-
no acqua sul fuoco: vedrete che
non succederà nulla, Clemente
non deve lanciare ultimatum,
perchè l’Udeur è una forza im-
portante e riconosciuta per il
centrosinistra e si può trovare
soluzione a tutto.
Eppure, stavolta, a complicare i
giochi e rendere la minaccia di
Mastella più preoccupante ci so-
no due elementi collegati: c’è la
tagliola della legge elettorale
(le cui soglie di sbarramento so-
no state studiate apposta per
mettere in difficoltà i partiti pic-
coli dell’Unione), e c’è il mirag-
gio del Grande Centro che or-
mai attira come il miele una par-
te notevole degli ex democristia-
ni in circolazione. È un sogno,
probabilmente destinato a resta-
re tale, però fa agitare molto gli
interessati. E così sono giorni
che Mastella lancia avvertimen-
ti: «Sto nel centrosinistra fino al
nostro congresso del 27 genna-
io poi vedremo». «Se l’Unione
continuasse a fare come se io
non esistessi e non mi desse ne-

anche un posto potrei anche an-
dare da solo: però poi loro li
perdono tutti». Lui, ossia
l’Udeur, vuole essere l’ago del-
la bilancia dell’Unione e vuole
avere mano libera sui temi etici
e politicamente, nel senso che è
contro le unioni civili di cui par-
la il centrosinistra («non mi
piacciono i trucchi linguistici»),
ma è favorevole alle unioni con
Casini, Rotondi e quant’altri so-
gnano il ritorno del Grande
Centro. Ma il problema dei
Pacs o delle unioni civili è sullo
sfondo e alla fine tutti sono con-
vinti che anche la convivenza
con gli «anticlericali» della
“Rosa nel Pugno” potrebbe ri-
sultare meno drammatica di
quanto appare adesso. Il vero
nodo è la presenza dell’Udeur
alla Camera, dove lo sbarra-
mento del 2% è insidioso. Ma-
stella è sicuro di far eleggere se-
natori perchè il suo partito è for-
te in diverse regioni meridiona-
li, Campania, Basilicata, Cala-
bria, Sicilia: «Io - dice - regalo
13-14 senatori a Ds e Margheri-
ta, perchè loro prendono il pre-
mio di maggioranza grazie a
me. Quindi la coalizione deve
essere generosa alla Camera,
però io devo avere garanzie, de-
vo essere sereno rispetto ai
miei. Se ne parlo apertamente è
perchè finora ho sentito indiffe-

renza o indolenza nell’Unione
su questo tema». Dice Mastella
che lui non può stare nella co-
siddetta «lista dei piccoli», per-
chè - spiega con una figura dan-
tesca - «similia similibus curan-
tur» mentre «uno che vota per
me non vota Diliberto e vicever-
sa». E d’altra parte il simbolo
dell’Udeur ci deve essere anche

alla Camera, perchè altrimenti
«l’elettore di Benevento può ca-
dere in tentazione» e, puta caso,
votare Casini. Quindi come si
fa? «Il modo c’è, ci sono tante
soluzioni, io l’ho detto a chi do-
vevo dirlo e chi doveva capire
ha capito».
Tradotto vorrebbe dire che se si
fa la cosiddetta “lista dei picco-
li” alla Camera (Verdi, Pdci,
Italia dei Valori che insieme su-
pereranno lo sbarramento) lui
può rischiare di andare da solo
e anche essere il «miglior per-
dente», straordinaria figura giu-
ridico-elettorale inserita nella
riforma proporzionale di Berlu-
sconi, e quindi per questa via
garantirsi deputati. Il punto è
averne in modo sufficiente da
costituire un gruppo.
Qui la trattativa si fa però diffi-
cile: Mastella vorrebbe assicu-
rati alla Camera gli stessi o al-
meno una parte dei parlamenta-
ri che lui contribuisce a far otte-
nere all’Unione al Senato e che
lui quantifica in 13-14. Impossi-
bile fare conti precisi al momen-
to, la cosa chiara è che il leader
dell’Udeur vuole garanzie «pri-
ma di Natale».
Intendiamoci: nel centrosini-
stra nessuno crede che Mastella
voglia andare con Berlusconi.
Magari il Cavaliere farebbe
carte false, ma come dicono alla
Margherita, «la collocazione
naturale dell’Udeur è con

l’Unione», nonostante tutte le
differenze e le frizioni con Bosel-
li-Capezzone. «Mastella - dice
Marina Sereni dei Ds - esprime
un problema vero che riguarda
la configurazione delle liste del-
l’Unione con la nuova legge
elettorale. Forse sbaglia i toni,
perchè gli ultimatum non piac-
ciono ai nostri elettori, che ci
hanno chiesto unità, e credo che
non vadano bene nemmeno agli
stessi elettori dell’Udeur. Il pro-
blema delle liste va affrontato
stando seduti intorno a un tavo-
lo, confrontandosi ed evitando
qualsiasi tipo di divisione». La
palla, dunque, arriva a Prodi e
sarà lui che dovrà sciogliere la
matassa, ma i partiti maggiori
sono pronti ad affrontare il no-
do della questione ed essere
«generosi» per usare l’espres-
sione di Mastella.
Invece, da questa vicenda, esce
una conferma, che riguarda il
dopo e quindi gli effetti di que-
sta assurda legge elettorale: la
riforma aumenta il fraziona-
mento, non incoraggia affatto
l’omogeneità (nel centrodestra
si andrà da Casini a Rauti, nel
centrosinistra da Mastella a
Bertinotti), è punitiva per i pic-
coli partiti, e soprattutto crea il-
lusioni al centro. Perchè alla fi-
ne, dicono nell’Unione, Casini
e Mastella si parleranno molto,
ma non faranno un gruppo par-
lamentare insieme.

■ / Milano

MINACCE Il leader dell’Udeur vuole deputati «sicuri», altrimenti deciderà al congresso se restare nel centrosinistra

Mastella: aspetto più generosità dall’Unione...

L’emendamento prevede
che una legge elettorale
bocciata dal referendum
venga sostituita
dalla precedente

Ai ds e alla Margherita
con il premio
di maggioranza regalo
13-14 senatori. In cambio
chiedo garanzie

Il solito Berlusconi: i comunisti mi odiano, l’Unità mi odia
Cena elettorale a Milano: insulti alla sinistra e a Prodi, autoelogi e la promessa di restare leader unico della Cdl

PROPAGANDABerlusconi in cam-
pagna elettorale raccoglie a Milano
un migliaio di amici di partito, di ma-
nager vicini e alcuni imprenditori

lombardi, a cena, dentro una sala della vec-
chia fiera, e si esibisce secondo il più stagiona-
to repertorio di autoelogi, di autoincensazio-
ni, più insulti alla sinistra e al nostro giornale.
«L’Unità - ha raccomandato - andrebbe letta
almeno una volta al mese per capire quanto
odio si esercita contro di me». L’Unità è il vei-
colo dell’odio, i fomentatori sono i leader del
centrosinistra, «professionisti dell’odio e non
dell'amore, come scrivono sui manifesti»,
«comunisti» tutti. Infatti, come ha rivelato il
presidente, «ci sono ancora comunisti nel

mondo, il comunismo cresce e i leader della
sinistra sono eredi del Pci...». Questo il ritor-
nello della cena a porte chiuse, costosissima
(dai tremila ai tremilacinquecento euro, per

ravioli al castelmagno, risotto di zucca, vitel-
lo, frutti di bosco, vini siciliani, il resto sotto-
scrizione, a vantaggio di Forza Italia, il parti-
to-proprietà di Berlusconi). Quanto succede e
si dice in sala lo si sa perchè qualcuno dei
commensali ogni tanto esce e racconta: quinte
colonne, insospettabili, che “tradiscono” il
presidente del consiglio, riferendo le sue pato-
logiche fissazioni e i suoi slogan. Riferiscono
anche delle sue vanterie: «Io e Letta lavoria-
mo quindici ore al giorno, al termine della le-
gislatura avremmo fatto il cento per cento del
programma». «Non c'è stata coppia di gover-
no - ha insitito - che ha lavorato più di noi...
Faremo dei video per dimostrarlo».
Incurante della realtà, Berlusconi scrive e ri-
scrive il libro dei sogni passati e futuri. Va a
ripescare l’euro: «Il cambio euro-lira è un di-
sastro provocato da Prodi. La lira è stata sven-
duta». Agita lo spauracchio della patrimonia-

le: «Se vanno al governo reintroducono la pa-
trimoniale sulla prima, seconda casa e sulle
rendite finanziarie. Noi invece abbiamo tolto
la tassa di successione. Non è giusto pagare le
tasse tutta la vita e poi lo Stato te le fa pagare
quanto lasci qualcosa ai tuoi figli». Dimenti-
cando che lui ha calcellato la tassa di succes-
sione per i patrimoni più alti, dopo che il cen-
trosinistra l’aveva eliminata per quelli più bas-
si. Alla fine ha giurato che resterà lui il leader
unico della coalizione e assicura che sarà Leti-
zia Moratti la candidata a sindaco di Milano.
Arrivato in ritardo, Berlusconi si è seduto in
fondo alla sala, vestito di nero («in lutto per la
sconfitta del Milan»), ha invitato fotografi e
operatori tv, entrati per pochi minuti, a non ri-
prenderlo di spalle per non dover mostrare la
“pelata”. Tra i presenti Albertini, Formigoni,
Cicchitto, Paolo Galassi (Api Milano), Nor-
berto Achille (Ferrovie Nord).

Cassazione
«La ex Cirielli
non vìola la
Costituzione»

«Leggeelettorale, siammetta il referendum»
Lo chiede Prodi al centrodestra, che subito respinge la proposta di emendamento

Tra oggi e domani il Senato chiude le votazioni, poi il testo andrà al Quirinale

Il leader dell’Unione, Romano Prodi Foto di Luca Bruno/Ap

■ di Bruno Miserendino / Roma

OGGI

ROMA La legge ex Cirielli, che
modifica i tempi di prescrizione
dei reati, non viola la Costituzio-
ne stabilendo l'applicazione delle
nuove norme e devono essere
esclusi i procedimenti di primo
grado per cui sia stato dichiarato
aperto il dibattimento e i processi
pendenti in Appello o davanti al-
la Suprema corte.
Lo ha deciso la sesta sezione pe-
nale della Cassazione dichiaran-
do manifestamente infondata la
questione di legittimità costitu-
zionale sollevata ieri dagli avvo-
cati della difesa, in ben due pro-
cedimenti.
Una questione di incostituzionali-
tà della legge ex Cirielli è stata
sollevata infatti in tribunale a Fi-
renze, nel corso di un processo
per circonvenzione di incapace
davanti al giudice monocratico
Emma Boncompagni. Secondo
quanto spiegato, è la prima volta
che viene rilevata, in un' aula di
giustizia, una questione di pre-
sunta incostituzionalità per la ex
Cirielli, entrata in vigore pochi
giorni fa.
A sollevare la questione è stato l'
avvocato Eriberto Rosso, difen-
sore di una donna accusata di cir-
convenzione di incapace per fatti
risalenti al 1997, con processo av-
viato alla conclusione. Il legale
ha rilevato che in base alla nuova
normativa, che ha ridotto da 15 a
7 anni e mezzo la prescrizione
per il reato di circonvenzione di
incapace, l' imputata sarebbe non
punibile. Trattandosi però di un
processo con dibattimento già
aperto, in base ad una norma tran-
sitoria della ex Cirielli, la riduzio-
ne dei tempi di prescrizione non è
applicabile. Così l' avvocato Ros-
so ha sollevato questione di inco-
stituzionalità per la violazione de-
gli articoli 3 e 25 della Costituzio-
ne, spiegando che la normativa
introduce una disparità di tratta-
mento, è irragionevole e viola il
principio della retroattività della
legge penale più favorevole.
L' avvocato ha anche rilevato
dubbi generali sulla costituziona-
lità della ex Cirielli, sotto il profi-
lo della soggettivazione della pre-
scrizione, per la nuova disciplina
per i recidivi e per la sostanziale
abolizione di alcuni istituti dell'
esecuzione.
Il giudice Emma Boncompagni
si è riservata di decidere sulla
questione sollevata dal legale, fis-
sando una nuova udienza per gio-
vedì prossimo.

■ di Wanda Marra / Roma

I TABÙdella storia
gli aspetti oscuri della Liberazione in Italia, 
i misteriosi intrecci fra occidente ed islam 

raccontati in 8 dvd da collezione....
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La seconda uscita 
“LE SETTE TORRI DEL DIAVOLO”

in edicola il 16 dicembre con l’Unità

Euro 10,90
+ prezzo del giornale 

Dai tempi delle crociate 
è sempre presente nel mondo
islamico, l’accordo stipulato 
tra i crociati in ritirata 
e i combattenti dell’Islam 
di allora. 
LE SETTE TORRI 
sono i paletti oltre cui
l’Occidente non deve andare 
in assetto di guerra altrimenti 
si scatena il terrorismo
islamico.

Ma sarà molto difficile che la Cdl
accolga cambiamenti che

rinvierebbero la legge alla Camera
«Guardano solo ai loro interessi»

Il leader dell’Unione farà
oggi una conferenza stampa
per lanciare l’emendamento
Bassanini-D’Amico-Manzella
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FRANCANTONIO GENOVESE da ieri è il

nuovo sindaco di Messina. Batte il suo rivale,

Luigi Ragno, uomo del centrodestra, con

54,56 contro il 45,44. Per il candidato del-

l’Unione hanno vota-

to 64.670 messinesi,

per Ragno si erano

espressi in 53.939.

Messina è in festa. Persino giochi di
fuoco in piazza Municipio. Miglia-
ia di sostenitori dell' Unione si sono
riversati in strada sin dal pomerig-
gio. E c'era un gran senso di libera-
zione: il centro sinistra era all'oppo-
sizione da oltre sette anni, mentre
alla Provincia c'è tuttora. La grande
armata messinese della Cdl non c'è
più. Il Polo resta al palo. Sconfitta
storica. Rita Borsellino: «Con la vit-
toria di Genovese si apre una nuova
stagione della politica siciliana. Il
risultato ottenuto dal centrosinistra
testimonia la forte voglia di cambia-
mento fra i siciliani».
Messina si aggancia all'Italia con
l'unico ponte che le era consentito:
il voto libero. Il voto che avrebbe
potuto affrancarla dalle clientele,
dalla politica dei favori, dei mirag-
gi, delle promesse miracolistiche. I
grandi sconfitti oggi sono Berlusco-
ni e Fini. Non li scegliamo a caso:
entrambi i leader infatti si precipita-
rono a Messina perché i segnali che
arrivavano dalla città dello Stretto
non erano affatto incoraggianti. E
l'ultimo giorno utile prima del bal-
lottaggio si era fatto vedere persino
Cuffaro, consapevole che la partita
di Messina tutto era tranne che una
partita solo messinese.
Ma ognuna di queste visite era stata
accolta da reazioni tiepide, persino
da parte dei sostenitori di Centrode-
stra; certo non paragonabili a quelle
della stagione d'oro degli azzurri e
dei loro alleati. Che il vento stesse
cambiando si era visto dalla singo-
lare promessa di Berlusconi (fra le
tante) di prestare alla locale squadra
di calcio i giocatori del suo Milan.
Mai promessa fu tanto infausta, alla
luce del derby di domenica e del ri-
sultato odierno di Messina. Ma si
era visto anche dalla faccia tirata di
Ignazio La Russa che negli ultimi
giorni aveva stabilito qui il suo

quartier generale: «Non è il La Rus-
sa di sempre - avevano confidato al
cronista titolari di bar e discoteche
abituati a leggere i suoi umori».
Luigi Ragno, il candidato di Cen-
trodestra, era sicuro di vincere al
primo turno e, alla vigilia del se-
condo, addirittura «strasicuro». Ie-
ri, in una tv privata, Rtp, ha dimo-
strato maggior senso delle propor-
zioni: «Volevo guidare questa cit-
tà, ma purtroppo i messinesi, votan-
do Genovese, me lo hanno impedi-
to».
A rileggerla oggi, questa vicenda,
potrebbe sembrare che fosse dall'
esito scontato. Vale la pena ricorda-
re che alle ultime amministrative la
Cdl aveva ottenuto quasi 30 punti
in più rispetto al centro sinistra. Un
patrimonio elettorale immenso,
presto dilapidato con l'elezione a
sindaco di Giuseppe Buzzanca,
condannato poi dalla Cassazione in
maniera definitiva per peculato
d'uso. Ma i maggiorenti locali di
An, guidati dal senatore Domenico
Nania, non avevano sentito ragioni
e avevano preteso di congelare
Buzzanca su quella poltrona. Il ri-
sultato di questa arroganza, malvi-
sta persino da Forza Italia e dall'
Udc, si era infine tradotta in una ge-
stione commissariale durata quasi
tre anni. E questo non deve avere
avvantaggiato il Polo.
C'era infine, l'incognita del terzo
Polo, quelle liste di disturbo ispira-
te da Raffaele Lombardo (transfu-
ga Udc) e Nello Musumeci (tran-
sfuga An), che al primo turno ave-
vano raccolto il 7% dei voti. Si fa-
voleggiava molto, alla vigilia, su
questo pacchetto. A chi sarebbe an-
dato? È presto per rispondere. Un
fatto è certo: l'alta percentuale del-
le astensioni ha penalizzato partico-
larmente il centrodestra appagato
ormai dai singoli risultati di quar-
tiere. Genovese vince riconferman-
do in pieno i voti di preferenza del
primo turno e spingendosi oltre.
Come si sia frantumato il pacchetto
voti del terzo Polo, francamente ap-
pare questione accademica per gli
specialisti della materia elettorale.
saverio.lodato@virgilio.it

Prodi: non è più qui la cassaforte dei voti del centrodestra
Fassino: più vicina la vittoria di primavera. Rutelli festeggia il «suo» sindaco. Il Polo mastica amaro e punta il dito su Lombardo

Alle ultime amministrative
la Cdl vinse con 30 punti

in più. Poi il sindaco cadde
condannato per peculato

Lascheda

OGGI

La sua segreteria elettorale,al primo piano
di un vecchio palazzo in via I Settembre, a
pochi passi da quel Municipio dove già in
migliaia lo attendono per far festa, è una
bolgia traboccante di persone d'ogni età, fi-
nalmente convinte che Messina ora può
cambiare. La strada è bloccata, nel frattem-
po, da altri sostenitori che invocano a gran
voce che il nuovo sindaco si affacci al bal-
cone.
Francantonio Genovese, 36 anni, parla-
mentare regionale della Margherita, avvo-
cato, occhialini da intellettuale che nascon-
dono una tempra d'acciaio, ha letteralmen-
te travolto con i suoi voti quel Luigi Ragno,
46 anni, anche lui avvocato, pupillo perso-
nale del senatore Domenico Nania che ave-
va voluto proprio lui per la grande sfida. E
si fa facile previsione, adesso, a dire che
non mancheranno i regolamenti di conti in
casa Polo per una candidatura che non si è
rivelata all'altezza del compito.
DottorGenovese,dalleprimeoredel
pomeriggiosicapivachetiravaun
ventofavorevole.Com'èandata?
Splendidamente. Ho vissuto una grande
avventura umana e politica. Un'avventura
che ci vede protagonisti in un progetto al-
ternativo di rinascita e di riscatto per la cit-
tà di Messina. Ora, con il consenso ottenu-
to dai messinesi, possiamo finalmente co-
minciare a lavorare per cambiare radical-
mente il volto di questa grande città meri-
dionale.
Noncredechesiaaccadutoqualcosadi
storico?
Credo proprio di sì. C'è stata la consapevo-
lezza da parte dei miei concittadini del fal-

limento di un progetto politico, quello del
centro destra. Ma non solo: sono cresciute
a dismisura in questi mesi sia la credibilità
sia la fiducia nei confronti di una squadra e
di una coalizione che si è impegnata per ri-
vitalizzare finalmente una città agonizzan-
te.
E’venutoRomanoProdiadarleuna
manonegliultimigiornidelprimoturno
dicampagnaelettorale.Per leiera
scontato?
È venuto Prodi. Ma sono venuti anche
Francesco Rutelli e Franco Marini. Ed han-
no fatto sentire la loro presenza, in rappre-
sentanza dei Ds, Luciano Violante, Cesare
Salvi e Fabio Mussi. Qualche giorno fa,
proprio alla vigilia del ballottaggio, il cui
esito oggi stiamo festeggiando con miglia-
ia e migliaia di persone, abbiamo avuto la
piacevolissima sorpresa di accogliere nella
nostra città Rita Borsellino e il professor
Ferdinando Latteri. Cosa stavano a signifi-
care, alla periferia dell'impero, presenze di
cosi alto spessore politico? Una cosa sola:
la consapevolezza ormai diffusa che per la
prima volta, a Messina, la partita era final-
mente aperta. C'era il segnale forte di una

speranza.
Madall'altraparte,asostegnodel
candidatoLuigiRagno,nonèchesi
fosserotirati indietro.Ancheseconun
po'di ritardosullatabelladimarcia
elettorale,sieranoprecipitatia
MessinaSilvioBerlusconieGianfranco
Fini.Lepromessenonsonomancate.
Maperchéquestavoltahannofattoun
buconell'acqua?
Perché non sanno più parlare alla gente.
Non appaiono più credibili. C'è persino
una stucchevole ripetitività nelle loro ini-
ziative. Le convention, i bagni di folla, gli
inni ossessivi a tutto volume, la politica co-
me marketing, ormai irritano tutte quelle
persone - non sono poche - che hanno pro-
blemi più seri, a volte primari, da risolvere.
E sbaglierebbe oggi chi volesse considera-
re quanto è accaduto nella mia città come
un fatto locale. Messina ha espresso il suo
voto nel solco di una corrente nazionale
che va adesso in una direzione chiara. Ciò
significa che noi dovremo incalzare il pre-
mier per costringerlo a rispettare almeno
qualcuno degli impegni che aveva preso.
Acosasi riferisce?
Faccio solo qualche esempio. Berlusconi
ha promesso: cancellerò le baraccopoli che
risalgono al terremoto del 1908 e costruirò
da un'altra parte le case popolari necessarie
per chi, fino a oggi, ha abitato in quei tugu-
ri. Ottima promessa: lo faccia. Berlusconi
aveva promesso di affrontare drasticamen-
te il tasso di disoccupazione che a Messina
è fra i più alti d'Italia, Un'altro ottimo pro-
gramma. Lo realizzi. E faccio l'ultimo
esempio: Berlusconi si era recato a Treme-
stieri, zona sud della città, assumendo l'im-
pegno solenne di inaugurare il 5 dicembre

gli approdi per le navi traghetto, altro pro-
blema storico per Messina. Vero è che il 5
dicembre è già trascorso, ma Berlusconi, al
quale la fantasia non manca, se vuole, può
inventarsi un'altra data…
Scusi,onorevoleGenovese,maseper
questofra lepromessedelcavaliere
figuraancheilPonte.
Ne facciamo volentieri a meno. Sono altre
le priorità, altre le cose che servono alla cit-
tà di Messina.
Èverochehannopresentatounricorso
controdi leiper"incompatibilità",visto
chedetieneunaquotaazionarianella
societàprivatadei traghetti?
Le considero burle o fandonie. Comunque
non mi è stato notificato alcun ricorso.
Dimenticavo.Nellasfilatadeibigdel
centrodestra,c'eraancheTotò
Cuffaro, ilgovernatorediSicilia,
spuntatoaMessinaaquarantottoore
dall'aperturadelleurne.
È venuto a fare campagna elettorale nei
mercati e nelle strutture ospedaliere milita-
rizzando il territorio con la presenza delle
sue truppe elettorali. E utilizzando impro-
priamente - anche se ormai in questo no-
stro paese non ci si scandalizza più di nulla
- la propria carica istituzionale. Perché è
venuto? Perché sa che in tutta la Sicilia il
vento sta cambiando. Se Messina infatti,
come loro hanno sperato sino all'ultimo,
avesse seguito il destino di Catania, avreb-
bero avuto la certezza che la Sicilia restava
nei secoli fedele. È accaduto il contrario. E
dopo lo straordinario risultato delle prima-
rie dell' Unione, il voto di oggi conferma
che il 61 a zero delle ultime elezioni politi-
che appartiene al tempo che fu.

saverio.lodato@virgilio.it

Era il25novembrequando il
Presidentedel consiglioconcluse a
Messina trionfalmente la campagna
elettoralediRagno. Qui di seguito
un florilegiodelle sue promesse,
sceltodaun lunghissimo elenco.

Unpianoediliziogovernatoda
uncommissariostraordinario per
eliminare le baracchedel1908.Con
800milioni di euro«Messina sarà
comeBarcellona». Inaugurazionedi
nuoviapprodiper i traghetti. E
anche il traffico, oggi
insostenibile, verrà migliorato.E
fondiper lacoperturadello
stadiodi sanFilippo, ecalciatori
delMilan inprestito. Uncentro
d’eccellenzaoncologico in
concorrenzacon quellodi Veronesi
aMilano. IlPontesulloStretto
partirà. Ingennaio inizieranno i corsi
di formazione perchi lavorerà
all’opera, tanto meravigliosa«che i
turisti verrannoadammirarla».

■ / Roma

Borsellino: si apre
una nuova stagione
Questo risultato
mostra la voglia forte
di cambiamento

L’alta percentuale
delle astensioni
ha penalizzato
soprattutto
il centrodestra

FRANCANTONIO GENOVESE Ora incalzeremo Berlusconi perché rispetti gli impegni presi a Messina

«In Sicilia è finito il tempo del 61 a zero»

È un segnale di speranza
il vento sta cambiando
in Sicilia. Lo dimostrano
anche l’incontro con noi
di Latteri e Borsellino

Il centrosinistra era
all’opposizione da sette
anni. Gli ultimi due
sotto un commissario

Negli ultimi giorni
Ignazio La Russa aveva

stabilito qui il suo
quartier generale. Invano

L’UnioneconquistaancheMessina
Festa in piazza Municipio per la vittoria di Genovese, che raggiunge il 54,5%. Sconfitta la Cdl

nonostante la visita e le promesse del premier, l’impegno di Fini, lo sbracciarsi di Cuffaro

Il neo sindaco di Messina Francantonio Genovese, a destra, con il suo vice Antonio Saitta festeggiano la vittoria Foto Francesco Cufari/Ansa

ADDIO 61 A ZERO «La Sicilia non
è più la cassaforte di voti della Casa
delle Libertàe la nostraprimavera si
avvicina»: così Romano Prodi com-

menta la vittoria di Messina, Un risultato
«straordinario» per l’Unione, premiata per
la «credibilità e la compattezza della coali-
zione», un test che vale sul piano naziona-
le: «Non abbiamo fatto trucchi, non ci sia-
mo inventati promesse dell'ultima ora», di-
ce Prodi, «abbiamo affrontato la sfida elet-
torale con umiltà, dedizione e spirito di
unità». Grande soddisfazione dai Ds: «Il
61 a zero è molto lontano», commenta il
segretario Piero Fassino: «Messina ci dice
che il centrosinistra può vincere anche in

Sicilia a primavera». Per Massimo D’Ale-
ma «il Mezzogiorno si sente tradito dalla
destra» che «ha avuto molto» nei voti ma
«non ha dato nulla». Anzi, secondo il pre-
sidente ds «la destra ha fatto una politica
contro il Mezzogiorno, come mai negli ul-
timi 50 anni». Per il leader Verde Pecoraro
Scanio la vittoria è «un no al Ponte sullo
Stretto» a cui non vanno stanziate risorse
in Finanziaria, aggiunge Pietro Folena, in-
dipendente del Prc. Soddisfatto Leoluca
Orlando, ex sindaco di Palermo: «L’epoca
del 61 a 0 è finita» in Sicilia «c’è un vento
nuovo contro la mala politica», come han-
no dimostrato le primarie. Francesco Ru-
telli esulta per lo stacco di 10 punti e gon-
gola per il suo partito: «Si vince anche con
i candidati giusti, se poi in molti casi sono
della Margherita significa qualcosa».
Alleanza Nazionale è scottata per la scon-

fitta del candidato. Ignazio La Russa rende
«onore a Ragno. Spuntarla al ballottaggio
era difficile». Dentro An c’è una certa stiz-
za verso gli alleati: «Ha fatto il possibile ri-
spetto a una tendenza che penalizza la Cdl
al ballottaggio», avverte Briguglio. E Na-
nia, coordinatore regionale di An, si con-
sola con l’anatra zoppa: Genovese sindaco
con la maggioranza di centrodestra in con-
siglio comunale, e attribuisce la sconfitta
della Cdl, al «terzo polo», il Movimento
autonomista di Raffaele Lombardo, fuo-
riuscito Udc, che al primo turno prese il
7%. Il ministro di An Alemanno attribui-
sce a lui la sconfitta. Più che altro ha porta-
to l’astensionismo al ballottaggio. «Senza
l’Mpa non si vince», fa pesare Lombardo
che considera Ragno «tradito al primo tur-
no da un pezzo della sua coalizione». La
questione risale alle comunali di Catania,

quando l’autonomista chiese alla Cdl un
«cambiamento di rotta» mai avvenuto. In
fondo è quel che pensa Marco Follini, ex
segretario Udc: «Messina è l’ennesimo
campanello d’allarme e occorre riflettere a
fondo sulle ragioni della nostra difficol-
tà». E insiste: «Se si vuole contrastare que-
sto scenario serve un cambiamento». Lo
attacca FI: Follini scivola a sinistra, dice
Leone, mentre Bondi si aggrappa ai «quasi
30mila voti in più ai partiti della Cdl».
Il voto di Messina e la variabile Lombardo
avranno un peso sulle regionali e potranno
mettere in crisi la candidatura, già incerta,
di Totò Cuffaro. È fiducioso Enzo Bianco,
della Margherita, che rassicura il neo elet-
to: «Si può fare bene il sindaco anche sen-
za maggioranza in consiglio, come ha di-
mostrato la mia esperienza a Catania dal
‘93 al ‘97».  n.l.

■ di Saverio Lodato / Messina

L’INTERVISTA

Quel che Berlusconi
promise ai messinesi

■ di Saverio Lodato / Messina

dal 17 dicembre
in edicola con l’Unità

5,90 euro
oltre al prezzo 

del giornale.

dossier
Che Guevara

VINCENZO VASILE

MARIO J. CEREGHINO

Come lo spiavano
gli americani
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■ di Laura Matteucci / Milano

In crescita l’utile
netto delle banche

PROPAGANDA Non si può parlare di com-

plotto ma è certo che di «campagna politica»

si tratta. Ormai l’offerta di pubblico acquisto

di Unipol su Bnl non ha più a che fare con la

finanza ma è diventa-

ta un caso politico.

Con al centro i Ds e il

loro legame storico

con le cooperative che controlla-
no la società assicuratrice di Bo-
logna.
Se in estate era la «questione mo-
rale» a tenere banco ora si parla
di «conflitti di interesse». Al
centro comunque sempre il parti-
to di Fassino contro il quale si è
scatenata quella che il capogrup-
po Gavino Angius ha chiamato
«propaganda politica» condotta
da qualche giornale «tutt’altro
che disinteressato alle vicende
dell’opa su Bnl».
«La magistratura indaghi e con-
cluda al più presto - ha detto An-
gius - ma la campagna mediatica
deve terminare. C’è da chiedersi
come mai siano passati quasi sei
mesi senza che ancora le autorità
di controllo abbiano detto un
“si” o un “no” all’offerta. Non
esiste caso simile in Europa».
Come «animali ammaestrati»,
ha proseguito Angius, «le coope-
rative e Unipol possono stare sul
mercato ma non possono andare
oltre un certo limite. E il il limite
è stabilito da qualche salotto tra-
ballante della finanza italiana».
Perché ha spiegato ancora An-
gius «se questi limiti venissero
valicati, anche attraverso opera-
zioni trasparenti, cambierebbero
i rapporti di forza nel sistema fi-

nanziario del nostro Paese».
Ma sulla questione morale e sul
conflitto di interessi molti anco-
ra battono. Come il coordinatore
di Forza Italia Fabrizio Cicchit-
to («i Ds non ci diano lezioni eti-
che»), o come l’onorevole della
Margherita Roberto Pinza
(«troppi interessi, scalare ban-
che non è il mestiere delle Co-
op»). Un’interpretazione che
non è piaciuta al coordinatore
della segreteria Ds Vannino
Chiti: «Mai per nessuno noi ab-
biamo chiesto di non rispettare
le leggi. L’Unipol vive di vita
propria e sono quindi i dirigenti
e i soci dell’Unipol che fanno le
loro scelte. Noi siamo comun-
que portatori del principio della
legalità e delle regole in un pae-
se che in quanto a legalità è stato
distrutto».
Concetto sottoscritto anche dal
senatore Enrico Morando .
«Siamo stati noi che abbiamo
fatto del caso Fazio una battaglia
politica, sgombrando il campo
da qualsiasi equivoco. Mi do-
mando se non l’avessimo fatto
che cosa sarebbe successo». E
ancora. «Mi sembra del tutto evi-

dente che cia sia un tentativo di
strumentalizzare la cosa a fini
politici».
E sarà anche per questo che Ren-
zo Lusetti, vice capogruppo del-
la Margherita alla Camera, ha
tentato di gettare acqua sul fuo-
co. «Se c’è un’inchiesta è su
Consorte e non sul centro sini-
stra o sul partito dei Ds» ha detto
Lusetti. «So che la cooperazione
è anche abbastanza divisa», e
«ogni scalata rappresenta sem-
pre dei rischi», ma, ha aggiunto
Lusetti, «in questo caso il rischio
maggiore è che possa esserci
una deviazione dagli obiettivi
della cooperazione».
Lo stesso che poi ha suggerito
Nerio Nesi, ex presidente Bnl e
ora deputato dello Sdi. «Le coo-
perative sono una realtà impor-
tante, ma devono rimanere nel
loro ambito, non possono snatu-
rarsi con operazioni lontane dal-
la loro missione».
«Io non credo che esistano limi-
tazioni al ruolo delle cooperati-
ve - ha risposto l’economista Ni-
cola Rossi -. Lo spirito mutuali-
stico non ha a che fare con singo-
li settori. Del resto già oggi le co-
op si occupano di finanza come
di assicurazioni». Sulla stessa
lunghezza d’onda anche Lan-
franco Turci, ex presidente del-
la Lega Coop ora capogruppo
dai Ds in commissione finanze
al Senato. «Per le cooperative la
finanza è uno strumento finaliz-
zato ad una strategia più ampia,
ma è giusto e normale che la usi-
no come tutti gli altri».

CONTROFFENSIVA «Piena solida-
rietà e completa fiducia» nel manage-
ment di Unipol da parte del cda di Hol-
mo, socio di controllo della compa-

gnia assicurativa. Da Bologna è partita una con-
troffensiva in due mosse agli attacchi degli ultimi
giorni. Da un lato il gruppo ha deciso di presenta-
re un esposto alla magistratura per tutelare socie-
tà ed azionisti, difendere i suoi diritti nell’offerta
su Bnl, individuare chi dal giugno 2005 abbia av-
viato una sistematica azione contro Unipol, azio-
nisti e manager e, nello stesso tempo, verificare
se in tali comportamenti sussistano ipotesi di rea-
to, quali manipolazione del mercato, aggiotaggio
bancario e ostacolo all’esercizio delle funzioni
delle Autorità di vigilanza.
E, dall’altro lato, il cda della società di controllo,
la Holmo, «all’unanimità ha espresso piena soli-
darietà e completa fiducia nell'operato del mana-
gement Unipol - si legge in una nota - e, in parti-
colare, dei suoi amministratori delegati Giovanni
Consorte e Ivano Sacchetti; ha riconfermato la
piena condivisione del progetto strategico e indu-
striale predisposto da Unipol». Un progetto che,

attraverso l’acquisizione del controllo di Bnl, «è
teso a dar vita ad un polo finanziario fortemente
integrato, leader in Italia nei servizi assicurativi,
bancari e del risparmio gestito».
Anche il cda di Unipol si è riunito ieri e, - si legge
nel comunicato diffuso in serata - considerati i ri-
tardi connessi ai processi autorizzativi concer-
nenti l’acquisizione del controllo di Bnl, che or-
mai si protraggono da oltre 4 mesi, ha valutato
con preoccupazione i danni che stanno derivando
alla società, ai suoi azionisti e agli azionisti Bnl.
Il protrarsi di un lungo periodo di indeterminazio-
ne e incertezza - prosegue la nota - è stato accom-
pagnato da un’azione mediatica prevalentemente
negativa nei confronti del Gruppo, che deve ope-

rare per di più in un sistema di vincoli normativi
imposti dal lancio di un’opa. Le tante notizie fal-
se e fuorvianti sistematicamente apparse sulla
stampa e attribuite, sempre senza riscontro, alle
più diverse istituzioni avrebbero richiesto l’avvio
di decine di querele sulle varie piazze italiane, as-
sorbendo ulteriori risorse al Gruppo. Anche oggi
- continua il comunicato - gli scambi di 31 milio-
ni di azioni Bnl, di gran lunga superiori alla me-
dia e avvenuti a prezzi superiori al corrispettivo
di Opa, hanno indotto i vertici di Unipol a richie-
dere alla Consob di accertare se siano avvenute
irregolarità. Il tutto in un clima di incertezza circa
accertamenti giudiziari che sarebbero in corso
sui vertici Unipol e di cui non si ha alcun riscon-
tro. L’esposto ha già il via libera di Holmo che
dichiara di «condividere le linee di azione decise
dal cda di Unipol per le prossime settimane, in
quanto dopo mesi dall’annuncio dell’opa su Bnl
si continua ad avere una situazione incerta del-
l’evoluzione delle autorizzazioni da parte dei
competenti organi di controllo».
Manca ancora il via libera da parte di Bankitalia,
atteso in settimana. E proprio oggi Consorte e
Sacchetti dovrebbero avere l’incontro con i verti-
ci di via Nazionale. Il Banco di Bilbao, intanto,
vorrebbe rientrare nella partita dopo aver fallito
la sua offerta di scambio sull Bnl.

Per quest’anno e per i prossi-
mi la redditività degli istituti di
credito italiani è prevista in cre-
scita grazie soprattutto all'au-
mento della domanda di servizi
finanziari che compensa la ridu-
zione di prezzo del credito e dei
servizi bancari indotta dalla con-
correnza.
Così, dopo una crescita del
5,8% attesa per quest'anno,
l'utile netto delle banche potreb-
be aumentare del 6,3% il prossi-
mo e del 9,4% nel 2007. Le sti-
me sono contenute nell'Afo-Fi-
nancial Outlook elaborato dalle
principali banche e del centro
studidell'Abi.
Per gli impieghi, rispetto alla for-
te crescita prevista per quest'
anno (+8,2%), nel 2006-07 è at-
teso un leggero rallentamento
(rispettivamente +6,8% e
+7,1%).
L'aumento maggiore riguarda
sempre i prestiti a medio-lungo
termine (+9% circa) rispetto a
quelli a breve (+2%) e un ulterio-
re incremento è atteso per i fi-
nanziamentialle famiglie (+12%
nel2005).

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

Chiti

Gli azionisti e
gli amministratori
decidono le scelte
aziendali, in
piena autonomia

Angius

C’è una campagna
contro Unipol
da parte di giornali
tutt'altro
che disinteressati

Siamo stati noi a
fare la battaglia
contro Fazio,
siamo al di sopra
di ogni sospetto

Non esistono limiti
all’azione delle
cooperative, già si
occupano di finanza
e di assicurazioni

Morando Rossi

La sede generale della Unipol Banca in Via Stalingrado a Bologna Foto Ansa

HANNODETTO

Grandi pene per il governatore
Antonio Fazio, grandi affanni
per l’Italia. È in arrivo, infatti, la
decisione della Commissione
sulle scalate bancarie. Siamo al-
la procedura d’infrazione. Am-
piamente annunciata. Oggi
l’esecutivo Barroso, da Stra-
sburgo, metterà il bollo al prov-
vedimento ormai definitivo,
sancito dall’assenso dato dalla
preventiva riunione dei capi di
Gabinetto dei commissari.
Non c’è stata obiezione ieri e,
dunque, la procedura scatterà a
partire da oggi, senza ulteriori
passaggi. Il commissario al
Mercato Interno, Charlie Mc-
Creevy, del resto, aveva da tem-
po manifestato le sue intenzioni
di fronte al sistema italiano che,
a suo dire, è di ostacolo alla libe-
ra circolazione dei capitali, uno
dei princìpi più importanti del-
l’Ue, sancito nei Trattati.
E così è stato, dopo l’esame del-
le recenti prese di posizione del-
la Banca d’Italia nelle Opa su
Antonveneta e sulla Bnl. Stan-
do alle anticipazioni della pro-
cedura che sarà resa ufficiale
stamane, ad essere messe sotto
accusa sono le istruzioni di vigi-
lanza che non specificherebbe-

ro i criteri necessari per chiarire
in maniera del tutto trasparente
quando il controllo di una socie-
tà bancaria è stabile ed esclusi-
vo.
La procedura d’infrazione ri-
guarda i comportamenti di
Bankitalia ma a risponderne, di
fronte alle istituzioni europee, è
necessariamente il governo che
dovrà, nella prima fase, fornire
spiegazioni nel giro di due me-
si.
In particolare, la risposta italia-
na dovrà riguardare le scalate
del Banco di Bilbao (BBVA)
nei confronti della Banca nazio-
nale del Lavoro, iniziativa che
ha visto scendere in campo
l’Unipol, e della banca olandese
ABN Amro sull’Antonveneta.
Alla Commissione non è appar-
so conveniente il riferimento al-
la difesa degli interessi naziona-
li rispetto all’articolo 56 del
Trattato che mette al bando
ogni tipo di restrizione al movi-
mento dei capitali tra gli Stati
dell’Unione. In fatto di acquisi-
zioni, a parere della Commissio-
ne, è l’impianto normativo del
sistema italiano a non convince-
re perché affida alla Banca
d’Italia un potere discrezionale

eccessivo e poco trasparente.
Si tratta di una valutazione che
coincide con quanto già, di re-
cente, sostenuto dalla Banca
centrale europea al momento di
esaminare il comportamento
del governatore Fazio.
Insomma, è vero che non ci sa-
rebbe stata alcuna violazione di
legge, tuttavia la “cornice legi-
slativa nazionale permette un
grado di discrezionalità che può
essere utilizzato in modo non
necessariamente in linea con gli
obiettivi e i principi delle leggi
comunitarie”.

La vicenda europea, dunque, an-
drà adesso a intersecarsi con gli
sviluppi delle due controverse
scalate. La Banca d’Italia di Fa-
zio diede il suo placet all’offerta
della banca di Lodi lo scorso lu-
glio, ritornando precipitosamen-
te sulla propria decisione dopo
che si apprese dell’apertura del-
l’inchiesta della magistratura.
In questi giorni, poi, la decisio-
ne sulla scalata di Unipol nei
confronti della Bnl dovrebbe es-
sere valutata da Bankitalia nel
clima agitato del nuovo inter-
vento della magistratura che,
stavolta, ha dedicato un avviso
di garanzia al presidente Gio-
vanni Consorte. E sullo sfondo
di una nuova presa di posizione
del Banco di Bilbao che è torna-
to sulla scena a chiedere di bloc-
care la marcia del gruppo banca-
rio-assicurativo italiano.
La mossa di Bruxelles, da que-
sto punto di vista, potrebbe in
fin dei conti ridare coraggio agli
spagnoli. Insomma, la partita è
apertissima e si gioca in manie-
ra importante sul anche sul pia-
no europeo. Sarà interessante,
al di là delle indiscrezioni, cono-
scere esattamente le osservazio-
ni contenute nella procedura di
Bruxelles e la replica che dovrà
arrivare dal governo italiano.

Banche, Bruxelles mette l’Italia sotto esame
Oggi il via alla procedura d’infrazione per i ritardi della legislazione su fusioni e acquisizioni

OGGI

LA DECISIONE DI HOLMO, AZIONISTA DI CONTROLLO DI UNIPOL

«Piena fiducia a Consorte, vogliamo la Bnl»
Un esposto alla magistratura per aggiotaggio

«Su Unipol-Bnl
una speculazione
mediatica e politica»
I Ds denunciano campagne propagandistiche
contro la scalata della compagnia bolognese

C’è la paura
che l’offerta
possa cambiare
i rapporti di forza
nel sistema finanziario

Le cooperative
trattate come animali
ammaestrati. Possono
stare sul mercato ma
entro un certo limite

L’autorizzazione della
Banca d’Italia all’offerta
è attesa nei prossimi giorni
Operazioni di disturbo
del Banco di Bilbao

Antonio Fazio

■ di Roberto Rossi / Roma
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PROCESSO Non solo Sergio Cragnotti e pa-

renti. Ma anche il presidente di Capitalia Ce-

sare Geronzi, l’ex presidente di San Paolo Imi

Rainer Masera, e l’ex amministratore delega-

to della Popolare di

Lodi Gianpiero Fiora-

ni. E poi ancora mana-

ger, banchieri, funzio-

nari, per un totale di 44 persone.
Tutte rinviate a giudizio dalla pro-
cura di Roma per il crac della Ci-
rio.
I titolari dell’inchiesta, i pubblici
ministeri Achille Toro, Tiziana
Cugini, Rodolfo Sabelli e Gustavo
De Marinis, contestano agli inda-
gati, in 22 capi d’imputazione, a
seconda delle posizioni, i reati di
bancarotta per distrazione, docu-
mentale, preferenziale e patrimo-
niale, nonché il reato di truffa. La
richiesta di rinvio a giudizio -
l’udienza preliminare sarà fissata

non prima di un paio di febbraio -
segue di sette mesi il deposito de-
gli atti scaturito da una indagine
avviata dalla magistratura romana
nell’estate del 2003 a seguito del
fallimento del gruppo agroalimen-
tare nel novembre del 2002 (oltre
40mila risparmiatori coinvolti)
scaturito dal mancato risarcimento
di un’obbligazione da 150 milioni
di euro.
Tra gli episodi indicati nel capo

d’imputazione, i magistrati hanno
evidenziato una truffa da 1.125 mi-
lioni di euro che, secondo l’accu-
sa, è stata messa in atto da Cirio at-
traverso la collocazione di nove
emissioni di bond tra il 30 maggio
2000 e il 31 maggio 2002. Ma le
fattispecie sono anche altre: distra-
zioni di denaro, la creazione di
«scatole vuote», ossia società fina-
lizzate all’emissione di obbligazio-
ni, i premi pagati alla Lazio cam-
pione d’Italia, l’affare Eurolat.
Il capitolo più consistente del capo
di imputazione riguarda il ruolo
delle banche. Secondo la procura
gli istituti di credito coinvolti
avrebbero sostenuto il gruppo di
Cragnotti nella emissione dei bond
e, per quanto riguarda la Banca di
Roma, controllata da Capitalia
(che parla di «accuse infondate),
l’imputazione è di aver «posto in
essere una serie di artifici e raggiri
consistiti nell’aver favorito le pri-
me due emissioni obbligazionarie,
per un valore di 150 milioni di euro
ciascuna, e l’emissione» di un’al-
tra obbligazione, il 24 maggio del
2001, «per un valore di 200 milio-
ni di euro, nonostante lo stato di
dissesto dei soggetti emittenti e ga-
ranti, da loro intenzionalmente dis-
simulato verso l’esterno».

Per il crac dell’azienda agroali-
mentare, la procura di Roma chie-
de che siano processati anche i fi-
gli di Cragnotti Andrea, Elisabetta
e Massimo, il genero Filippo Fuci-
le, nonché la moglie Flora Pizzi-
chemi che nascose in una cassa-
panca della villa di famiglia a
Montepulciano i documenti riguar-
danti l’amministrazione del grup-
po custoditi in una busta dell’im-
mondizia.
Inoltre finiranno davanti al giudice
Luigi Maranzana (ex Cda San Pao-
lo Imi), Massimo Mattera (Area

crediti San Paolo Imi), Giovanni
Benevento (Presidente Popolare
Lodi), Ambrogio Sfondrini (Cirio
spa e poi condirettore generale del-
la Banca Popolare), Angelo Fanti
(ex gestore agenzia Roma centro
proponente per il gruppo Cirio),
Pietro Celestino Locati (ex vicedi-
rettore generale Banca di Roma),
Remo Martinelli (ex Banca Roma,
condirettore area crediti), Michele
Casella (ex Banca di Roma, diret-
tore area studi), Antonio Nottola
(ex amministratore della Bdr), An-
gelo Brizi (ex area intermediazio-

ne Banca di Roma), Alberto Gio-
vannini (ex Banca Di Roma, area
finanza). Ed inoltre, di Emma Be-
nedetti (Sagrit, poi Cirio Holding

spa), Riccardo Riccardi Bianchini
(Sagrit), Vittorio Bottazzi, Ernesto
Chiacchierini, Tommaso Farini,
Riccardo Ferrero, Livio Ferruzzi,
Alfredo Gaetani, Roberto Michet-
ti, Paolo Micolini, Mauro Luis
Pontes Pinto, Ettore Quadrani, Vit-
torio Romano, Grazia Scartaccini,
Lucio Velio, Giuseppe Vitali, An-
tonio Petrucci, Raffaele Riva, Ros-
sano Ruggeri, Francesco Scor-
najenchi, Gianluca Marini, Ann-
nunziato Scordo, Francesco Ma-
trone, Francesco Sommaruga (Ci-
rio Spa).

La procura di Milano ha iscritto da diver-
so tempo l'imprenditore Ignazio Bellavista
Caltagirone sul registro degli indagati con
l'ipotesi di reato di aggiotaggio nell'ambito
dell'inchiesta sulla tentata scalata di An-
tonveneta da parte della Banca Popolare
Italiana, all'epoca nota come Popolare di
Lodi.
Lo ha confermato ieri una fonte giudiziaria,
precisandoche l'iscrizione risale aqualche
tempo fa. Non è stato invece possibile ot-
tenere un qualche commento dal diretto in-
teressato.

L'inchiesta, che è condotta dai pubblici mi-
nisteri Eugenio Fusco e Giulia Perrotti, ve-
de fra gli indagati anche l'ex amministrato-
re delegato di Bpi, Gianpiero Fiorani, e l'im-
mobiliarista romano Stefano Ricucci. Nel-
l’indagine vengono ipotizzati a vario titolo i
reati di aggiotaggio, insider trading e osta-
coloallaConsob.
In particolare, l'ipotesi formulata dalla pro-
cura è che anche Bellavista Caltagirone
abbia fatto parte del “concerto” della Bpi
condotta da Fiorani, e che nel mese di mar-
zo del 2005 abbia venduto 4 milioni di azio-

ni Antonveneta alla Garlsson, la società
off-shorediRicucci,per uncontrovalore di
100 milioni di euro, attraverso un’altra so-
cietà off-shore, denominata Maryland, a
lui riconducibile.
Ed ancora, entrambe queste società se-
condo le risultanze in mano agli investiga-
tori sono state finanziateda BplSuisse con
fideiussioni da 150 milioni di euro conces-
se dalla sede centrale della Popolare Lodi.
Ignazio Bellavista Caltagirone non ricopre
cariche nell'omonimo gruppo cementie-
ro-editoriale.

Migliaia di risparmiatori
che hanno perso
i loro soldi
nei bond Cirio
chiedono giustizia

Sergio Cragnotti Cesare Geronzi Rainer Masera Gianpiero Fiorani

Nomi importanti
tra i banchieri
imputati: Fiorani,
Masera, Maranzana,
Benevento e Nottola

Cragnotti e Geronzi
a giudizio
per il crac Cirio
44 imputati a processo: truffa, bancarotta
fraudolenta e bancarotta preferenziale

OGGI

Antonveneta, Bellavista Caltagirone indagato dalla procura di Milano per aggiotaggio
■ di Roberto Rossi / Roma
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I l Natale s'avvicina e tutti
diventano più buoni. Bar-
bara Palombelli, per la
verità, non ne ha bisogno

perché è sempre molto buona,
anche lontano dalle feste co-
mandate. Ora, per dire, nella
sua imperdibile rubrica su Ma-
gazine, ha lanciato un'altra
opera di misericordia sposan-
do la causa di uno sventurato,
uno di quegli «ultimi della ter-
ra» che ogni giorno incappano
nelle maglie della giustizia e ne
vengono stritolati perché non
hanno i mezzi per difendersi. Si
tratta per caso di Mohamed
Daki, il marocchino assolto
due volte a Milano e dunque
espulso dal Viminale in quanto
«pericoloso» (da noi sono peri-
colosi gli assolti: i condannati
diventano deputati)? No, è Lo-
renzo Necci. Che non è l'omoni-
mo dell'ex presidente dell'Eni-
mont e delle Ffss che ci regalò
delizie tipo l'alta velocità: è
proprio lui.
Il noto barbone - denuncia com-
mossa la giornalista - «fu arre-
stato e prelevato dalla sua casa
di Marina Velca, a 80 km da Ro-
ma domenica 15 settembre
'96». Tirato giù dal suo giaci-
glio di cartone, raccolse i suoi
pochi stracci in un misero fagot-
tino e via, verso il carcere di La

Spezia. «Modalità d'arresto ag-
ghiaccianti», commenta in la-
crime la giornalista «immersa
nelle carte con una leggera sen-
sazione di panico» per la «len-
tezza della giustizia»: infatti
«Necci è ancora in attesa di una
sentenza a Perugia» e «ha già
passato dieci anni della sua vita
(i migliori? Dai 56 ai 66, per un
supermanager sì) in un cono
d'ombra che ha allontanato
amici, politici, ex colleghi…».
Un'autentica "odissea" duran-
te la quale - segnala la Palom-
belli inconsolabile - l'Italia ha
dovuto privarsi del fondamenta-
le apporto di questo «visiona-
rio in senso buono» che «sogna-
va di dare al Paese una rete fer-
roviaria moderna, veloce, a di-
sposizione di tutti», ma «qual-
cuno ha voluto fermarlo». Uno
dirige per anni e anni le Fs e
poi, proprio quando sta per far
funzionare i treni, viene ferma-
to da forze oscure allarmate
dalla sua prodigiosa efficienza.
Ecco perché -spiega la giornali-
sta disperata- «mi sono impe-
gnata a dare una mano» a lui e
alla sua avvocatessa «che lo di-
fende con la passione di cui sia-
mo capaci soltanto noi donne».
Anche noi, visto il clima natali-
zio, vorremmo contribuire all'
opera buona, segnalando alcu-

ni particolari che potrebbero
tornare utili alla meritoria ga-
ra di solidarietà.
Anzitutto una telefonata inter-
cettata dalla Guardia di Finan-
za il 26 gennaio 1996 fra il ban-
chiere tangentista Chicchi Pa-
cini Battaglia e la sua segreta-
ria Eliana Pensieroso. Pacini:
«Ho visto Necci e gli ho dato
20… te li sei segnati?». Pensie-
roso: «No! Perché erano quelli
fissi del mese… glieli avevo
portati io, si ricorda?, a casa
(…). Le volevo chiedere… sic-
come lei ha fatto scrivere un
“40 Necci” con il punto interro-
gativo, lei vuole che glieli lasci,
se dovesse andare per domani o
dopodomani?». Pacini: «Sí! Ce
li hai 40? Me li lasci proprio
fuori… Metti il caso che Necci
viene a casa mia, urgentemen-
te… È meglio averli lí». Le cimi-
ci registrano anche il fruscio
delle banconote in mano alla
segretaria tuttofare.
Se le parole (e i fruscii) hanno
un senso, Pacini versava a Nec-
ci una paghetta «fissa» di 20
milioni di lire mensili, salvo ex-
tra. Certo, è scandaloso che
non sia ancora arrivata la sen-
tenza, ma un sistema infallibile
per non finire in carcere per
corruzione ci sarebbe: non rice-
vere soldi da noti corruttori.

Non vorremmo incrementare il
panico della Palombelli, ma ci
corre l'obbligo di avvertirla
che il galantuomo appena adot-
tato qualche sentenza l'ha già
avuta. Una riguarda le mazzet-
te per lo scalo ferroviario mila-
nese di Fiorenza, dov'è stato
condannato in primo e secondo
grado per corruzione a 3 anni e
2 mesi; poi la Cassazione per
una questione formale ha rispe-
dito il tutto alla Corte d'appel-
lo, che l'ha ricondannato a 2 an-
ni e 7 mesi; ora si attende il ver-
detto definitivo. Senza contare
che Necci è imputato anche
nell'affare Parmalat: l'ex «vi-
sionario in senso buono» è sta-
to appena rinviato a giudizio a
Roma per truffa insieme a Cali-
sto Tanzi, con l'accusa di aver-
lo aiutato a scaricare i debiti
delle sue società turistiche in
una joint venture con la Cit
(gruppo Fs).
Dev'essere per questa cristalli-
na reputazione che è stato da
poco nominato capo di una cor-
data di imprenditori italiani in-
teressati a rilevare la Tamoil
dalla Libia di Gheddafi.
Volendo, Barbara potrà chie-
dergli qualche notizia in più
quando si rivedranno alla cena
del povero della comunità di
Sant'Egidio, la notte di Natale.

●  ●

BANANAS
Giornaliste disperate

I fiduciari di «Panorama»
«Non si va contro lo sciopero»

LEGGERE «Era ieri» (Rizzoli), l’ultimo libro di

Enzo Biagi, scritto insieme all'amico Loris

Mazzetti, è come sfogliare la storia del Paese

e del mondo che ci è più vicino, è come sfo-

gliare la storia del

giornalismo e della

censura, come l’edit-

to bulgaro che colpì

Biagi, Santoro e Luttazzi.
Biagi,dopodicecheallasua
età«cisonoaltre lecoseche
segnano»
Quello che ho scritto nel libro è
vero, «l’editto bulgaro» ha cam-
biato la mia vita, non l’ha segna-
ta. Vede, ho sempre pensato che
dopo 41 anni di televisione avrei
avuto un onorato pensionamen-
to, ma soprattutto un concordato
pensionamento. Le cose, come si
sa, non sono andate così e quello
che più mi ha offeso è che nei
miei confronti, e in quelli di tutti
quanti hanno lavorato con me, è
stata consumata una vendetta. A
me personalmente non ha dato
molti guai: ho continuato a scri-
vere sul Corriere della Sera, su
l'Espresso, su Oggi, ho potuto
mandare in libreria Era ieri e og-
gi sono qui a parlare con lei del li-
bro che ho scritto con Mazzetti.
Ma sa che c'è gente del mio grup-
po che non ha avuto più contratti
con la Rai dopo la fine del Fatto?
La mia vita segnata? Ho fatto il
partigiano, conosciuto il fasci-
smo, visto tante guerre, cosa vuo-
le che mi segni Berlusconi?
Serviràaverescritto inun
librocosaèsuccesso
veramente?
Non sono così presuntuoso e non
so se questo libro servirà agli ita-

liani. Una cosa è certa: di tutta
quella vicenda hanno parlato tutti
e io in questi anni ho solo letto e
ascoltato. Ho ritenuto doveroso,
nei confronti di tutti quei telespet-
tatori che in tanti anni mi hanno
seguito,far sapere la verità. Quan-
do si toglie il lavoro a qualcuno
che non la pensa come te, il pro-
blema riguarda tutti, anzi, si met-
tono a rischio la democrazia e la
libertà di espressione.
Segli italianinonvoteranno
Berlusconi lo farannoperché
le lorotaschesonopiùvuoteo

perchésisentonomeno
liberi?
Sicuramente le ragioni sono mol-
teplici, ma è necessaria una pre-
messa: Berlusconi nel 2001 è sta-
to democraticamente eletto, ma,
checché ne dica sui suoi giornali,
sui tg di famiglia e non, e su tutti i
manifesti che stanno tappezzan-
do l’Italia, non è stato capace di
mantenere le promesse fatte in
quella campagna elettorale. Ba-
sta pensare quante leggi ad perso-
nam e quante disposizioni questo
governo ha firmato con entrata in
vigore dal 2008, e intanto il citta-
dino cosa fa? Oggi una famiglia
media fa fatica ad arrivare alla fi-
ne del mese e questo sarà fonda-
mentale per il voto di aprile.
L'Authoritynonhamai
emessonessunasentenza
controdi lei.Ma lapar
condiciovienepiùvolte
addottacomegiustificazione
dellacensura.
Tante volte ho detto che la libertà
non si può avere per decreto, ma
deve essere dentro di noi. Oggi
con il satellite possiamo vedere
quello che fanno gli altri paesi:
proprio l’altra sera guardavo il
Letterman Show e le cose che il
conduttore ha detto su Bush e sul-
la guerra in Iraq in altri tempi sa-
rebbero state normali anche da
noi. Perché non lo sono più?

Quando un giornalista, che è sta-
to anche un bravo direttore di Ra-
iuno, per poter diventare diretto-
re generale della Rai, e sto parlan-
do di Agostino Saccà, è costretto
a fare pubblicamente la dichiara-
zione: «Io e tutta la mia famiglia
votiamo per Forza Italia», be’,
questo un Paese tanto normale
non è.
Perchéilcentrosinistra
quandopotevanonhafatto
unaleggesulconflittodi
interessi?
Lei ha visto Viva Zapatero della
Guzzanti? Ha sentito l’interven-
to di Violante quando in Parla-
mento ricorda a Berlusconi che
gli era stato assicurato che le sue
televisioni non sarebbero mai sta-
te toccate? E D’Alema appena
nominato Presidente del Consi-
glio? Andò in visita a Mediaset e
disse che quelle televisioni erano
un patrimonio della nazione. Io
penso, con tutto il rispetto per i
bravi professionisti che ci lavora-

no, che Mediaset è un patrimonio
di Berlusconi. Ha presente la pa-
rola “inciucio”? Mi pare di avere
risposto alla sua domanda.
Montanellliparlavadi
«dittaturamorbida».Oggi
toglierebbel'aggettivo?
Sì, toglierei l’aggettivo: questa è
una dittatura. Punto. La penso
esattamente come Umberto Eco:
nell’altra ti facevano bere l’olio
di ricino e, se ti andava bene, ti
portavano al confino. In questa ti
tolgono la parola.
Igiornalisti sconvenienti
venivanoallontanatianche in

passato,matalvoltavenivano
accolti inaltre testate.Oggi
cosaaccade: igiornalistisono
menocoraggiosio lacensura
èpiù forte?
Un conto è parlare dei giornali,
un altro di televisioni. Nella carta
stampata c’è più libertà perché ci
sono tanti editori. Ci sono i gior-
nali legati alla famiglia Berlusco-
ni, ma sono tanti anche quelli le-
gati al lettore. Questo non esiste
in televisione, oggi c'è un mono-
polio: reti di Berlusconi e reti del
governo che è più o meno la stes-
sa cosa, con qualche scampolo di
libertà. Quando finirà questo mo-
nopolio anche nelle tv allora tutto
sarà diverso.
Leidicedinonavererancori
versolaRai.Davvero?
Certamente. Io devo tantissimo
alla Rai e non ce l’ho con l'azien-
da: ce l’ho con alcuni che l’hanno
governata e la governano, e a pre-
scindere dai miei casi personali, è
a loro che dovrebbe chiedere per-

ché non vogliono bene alla Rai.
Havogliadi tornareafare la
televisione?
Non è importate se io ho voglia di
fare la televisione, la verità è che
da allora nessuno me lo ha chie-
sto. Mi ha colpito molto il nuovo
presidente della Rai Petruccioli:
l'estate scorsa, appena nominato,
dichiarò più volte che la televisio-
ne aveva bisogno della mia pro-
fessionalità e della mia intelligen-
za, io risposi, proprio sulle colon-
ne dell’Unità, che mi sentivo ono-
rato da questa attenzione, ma evi-
dentemente il presidente ha cam-
biato idea perché non ho mai sen-
tito la sua voce. Vede, come è
strana la vita: io e Petruccioli ci
siamo parlati solo attraverso i
giornali. Tornare in Tv? Con cer-
ti direttori non potrei mai lavora-
re. L’ho raccontato nel libro: è
uno di motivi per cui me ne sono
andato. Per quanto riguarda il fu-
turo, come disse Kennedy: «So-
no un idealista senza illusioni».

MARCO TRAVAGLIO

ROMA I fiduciari di «Panorama»
hanno «stigmatizzato il compor-
tamento dell'azienda e della dire-
zione che, dopo aver esercitato
numerose pressioni, respinte
dalla redazione, per indurla a
non scioperare, hanno fatto usci-
re il giornale nonostante lo scio-
pero per il contratto nazionale di
lavoro, proclamato dalla Fnsi e
al quale ha aderito la maggioran-
za dei colleghi». I fiduciari hanno
rilevato che «spetta ora alle As-
sociazioni regionali, in base allo
Statuto Fnsi, prendere le oppor-
tune decisioni su quanto è avve-
nuto. La Arnoldo Mondadori Edi-
tore, in riferimento a quanto so-
stenuto dai fiduciari di «Panora-
ma», ha riaffermato «il più gran-
de rispetto del diritto allo sciope-
ro e delle libere espressioni sin-
dacali in tutte le forme, come pe-
raltro è tradizione consolidata
dell'Azienda». «Più in generale,
Mondadori ha lasciato alle con-
vinzioni e alla coscienza di ogni
direttore la definizione delle mo-
dalità più opportune per gestire
unmomento così delicato».

Tg1 Amaro boccone

Nonè Messina la prima notizia, ma
arrivaper terza, dopoBush e il Libano.
Per ingoiare quest’altroamaro boccone,
si ricorre aPionati, chepur essendo
abbastanza smorto, ci tiene a ricordare
che il sindaco unionista si troverà
davanti unConsiglio comunale di
centrodestra.Ma passa subito a Roma
dove“la Casadella libertà non ha ancora
uncandidato unico da contrapporre a
Veltroni”. Domanda: ese anche lo
avesse? Piacevolesorpresa (in tutti i Tg)
per il garante dell’Antitrust, Antonio
Catricalà, cheha messo al muro le
Assicurazioni: sottoscrivonoocculti
“cartelli” e segano i risarcimenti agli
assicurati.

Tg2 Tesi giustificatoria

La tesigiustificatoria del Tg2è tutta
nel titolo: aMessina ha pesato lascarsa
affluenza.E’ naturale, il centrosinistra è
militarizzato, si vota in divisa fra due ali

dimilizianiarmati dibastone e si
prelevanodi forzagli incerti e idistratti su
ordinediProdi. SulTg2passa ancora un
Bush: rifarebbe quello che ha fatto,
anchese “imorti iracheni sono 30.000,
piùomeno”. Gli americani (2140) non
sonomorti, sono “vittime”, tutt’al più
“caduti”.

Tg3 La roccaforte bianca

Messina la roccaforte bianca.
Messinache potevaessere ammaliata
dalPonte edai soldi.Niente da fare: il
centrosinistra, sotto le bandiere
dell’Unione,vince e il sindaco sarà
Genovese, con larga maggioranza.
Nelcentrodestra, silenzio, esami di
coscienza, rimproveri a vicenda.
NadiaZicoschi, inviata sull’isola,
allarga ildiscorso aRoma eparla
dellecomunali diprimavera. Tajani,
già trombato per ilCampidoglio,
dà la linea berlusconiana: per carità,
fate unpasso indietro. Ma né Alemanno
né Bacciniascoltano gli squilli del
vecchio trombone diArcore.

«Scoprimmo intrecci societari nella vicenda dell'ac-
quisizione da parte della Rai di frequenze televisive
per il digitale terrestre. Bloccammo tutto ritenendo la
pratica male istruita e la affidammo a due società ter-
ze», finché la Rai, «dai 129 milioni di euro previsti, ne
spese solo 21». Lo ha affermato ieri Lucia Annunziata,
ascoltata a Roma come testimone nel processo per
diffamazione che vede imputata l’Unità per un articolo
dell’agosto 2003 su alcune tv del Veneto. L’ex presi-
dente Rai ha ricostruito la vicenda: «Una tv da cui ac-
quistare frequenze aveva intrecci societari con un' al-
tra televisione fino a non molto tempo prima di proprie-

tà di un parlamentare, allora membro della Commis-
sionedivigilanza e in quanto tale, vigilante sullo stesso
servizio pubblico». E «fu Flavio Cattaneo». allora diret-
tore generale «a proporre ad agosto 2003 l' acquisizio-
ne di un pacchetto di frequenze» sul quale l’ex presi-
dente chiese di sospendere i lavori del Cda. Gli articoli
«non ebbero incidenze sulla nostra decisione», la vi-
cenda «rischiava di portare la Rai in situazioni legal-
mente discutibili» ha precisato Annunziata. L’accusa
sostiene che l’accordo tra la Rai e Telenord più Telege-
stioni sia saltato per colpa della stampa. La prossima
udienzaad aprile: testimone Cattaneo, ieri assente.

Enzo Biagi ospite al talk show di Fabio Fazio nel maggio scorso Foto Ansa

Ci si domanda perché
il centrosinistra non ha
fatto una legge sul conflitto
di interessi? Ha presente
la parola inciucio...?

La censura del premier non
mi ha dato guai: ho perso la
tv, ma ho potuto scrivere
la prova è questo libro,
“ Era ieri” , ora in libreria

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

Annunziata: «Sull’acquisto di frequenze tv scoprimmo intrecci societari»

Biagi amaro con la Rai:
«Petruccioli non
mi ha mai chiamato»
Il giornalista: se si toglie il lavoro a chi non la pensa
come te il problema è di tutti, è a rischio la democrazia

■ di Chiara Affronte / Bologna

incontro pubblico

FERMIAMO IL WTO
LA CULTURA NON È MERCE

da Tunisi ad Hong Kong:
i diritti culturali nei negoziati internazionali

Roma, mercoledì 14 dicembre 2005, ore 15.00/18.00
Hotel Nazionale, Piazza Montecitorio

introduce Luciana Castellina

partecipano: Raffaella Bolini, Fiorello Cortiana, Titti De Simone, Arturo Di Corinto, 
Vittoria Franco, Giovanna Grignaffini, Citto Maselli, Anna Pizzo, Vincenzo Vita

arci ISDR
Il secolo della rete

Provincia di Roma

Assessorato alle Politiche culturali 

della comunicazione e 

dei sistemi informativi
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«UN’ASPIRINA, PER FAVORE» Dall’altra

parte del bancone rispondono: «Prego, sono

4,15 euro». «È scontato?». Il commesso si gira

verso il collega: «Ma com’è ’sta storia degli

sconti?». Il collega fa

un chiaro gesto con le

mani: «Ma quali scon-

ti?».A questopunto ri-

sponde: «Guardi, non ci hanno an-
cora fatto sapere niente. Aspettiamo
ancora gli sconti dal deposito, sa è
tutta una catena. Anche noi dobbia-
mo avere lo sconto». A quel punto
dicendogli chiaramente che è stato
firmato l’accordo e che ci deve esse-
re lo sconto sui prodotti da banco, il
commesso glissa così: «Ma forse
qualche farmacia lo farà». Stesso
copione in un’altra farmacia, questa
volta con l’«Efferalgan». «Sono
5,40 euro». E lo sconto? Dopo aver
già battuto lo scontrino dice: «Se vo-
leva le potevo dare questo che costa
3,50».
Insomma, tutti d’accordo - per mo-
do di dire - con il ministro alla Sani-
tà Storace che ieri mattina aveva
detto: «Credo che questa volta ci sa-
rà da parte dei farmacisti una straor-
dinaria convinzione nell'attuazione
di quella legge». Sabato c’è stata la
firma sul protocollo d'intesa, tra il
ministero e la federazione delle far-
macie, Federfarma, in attuazione
della legge. In sostanza il provvedi-
mento approvato nel maggio scorso
prevede il blocco del prezzo dei far-
maci di fascia C per due anni (fino
al gennaio 2007) e la possibilità, da
parte delle aziende, di fissare il prez-
zo ogni gennaio degli anni dispari.
E, per i farmaci da banco e per i me-
dicinali senza obbligo di prescrizio-
ne, prevede la possibilità da parte
dei farmacisti di applicare uno scon-
to fino al 20%; mentre per i farmaci
di fascia C con obbligo di prescri-
zione (nei casi in cui è possibile) il
farmacista deve obbligatoriamente
dire al cittadino che esiste un farma-

co analogo e meno costoso (cioè un
generico). Dunque l'impegno della
Federfarma è di invitare le farmacie
a praticare lo sconto previsto dalla
legge «nella misura massima possi-
bile e su tutti i farmaci in vendita
senza obbligo di prescrizione». Ma
nelle farmacie non è così. Chieden-
do un farmaco per il mal di testa
consigliano un «Moment». Il com-
messo: «Sono 4,30 euro». «So che
potete fare fino al 20% di sconto...
». «No, ancora è una proposta di leg-
ge. A noi non c’è arrivato nessun fo-
nogramma o circolare per cui non
facciamo sconti. È una cosa facolta-
tiva e noi non aderiamo».
La tendenza sembra essere diffusa
perché secondo Cittadinanzattiva
solo l'11% delle farmacie sta appli-
cando sconti effettivi. Ma entrando
in una farmacia chiedendo espressa-
mente un farmaco per il raffreddore
su cui ci sia lo sconto, la commessa
questa volta non si tira indietro. Pro-
pone «Actifed»: «Sui prodotti da
banco facciamo sconti fino al
20%». Batte lo scontrino. «Sono
5,89». Il farmaco costa invece 6,20.
«Avete fatto il 20% di sconto?».
«No il 5%». Ma perché non il 20%?
«La legge dice dall’1% fino al
20%». E su che base si applica lo
sconto? «A discrezione».
Ma c’è di più. L'accordo conferma
che i farmaci da banco continueran-
no ad essere tutti venduti solo in far-
macia. Le associazioni dei consu-
matori però non sono soddisfatte.
«Ci sembra quanto di più negativo
ci possa essere - denuncia l’Adoc -
per venire incontro ai consumatori:
è la conferma di un mercato chiuso,
fortemente controllato dalla corpo-
razione di categoria». E le Coop rac-
coglieranno da gennaio le firme per
indire un referendum popolare per
la vendita dei farmaci di largo con-
sumo nei supermercati sotto la vi-
sione di un farmacista.

■ di Alessandra Rubenni / Roma

Un' impalcatura di sostegno in una sala della Domus Aurea neroniana Foto di Di Meo/Ansa

È FINITA sott’acqua la Domus

Aurea. Aperta al pubblico da ap-

pena sei anni, da oggi chiude i

battenti: a causa delle infiltrazio-

ni è a rischio crollo. Per metterla

al sicuro la Soprintendenza

Archeologica di Roma e il Campido-
glio avevano già trovato la ricetta nel
2001. Sarebbero serviti 130 milioni di
euro e 10 anni di lavori. Ma quei soldi
non sono mai arrivati. Anzi, è successo
di peggio, con i tagli progressivi ai Beni
Culturali, cui si è aggiunta la mannaia
dell’ultima Finanziaria. Altri 48 milio-
ni in meno per il patrimonio artistico
nazionale. E adesso è scattata l’emer-
genza. L’antica dimora di Nerone, che
è nascosta come una grotta sotto il terra-
pieno di Colle Oppio, a un passo dal
Colosseo, e che è uno dei monumenti
più importanti della Capitale - circa
mille i visitatori al giorno - resterà chiu-
sa per almeno due anni. Tanto dovreb-
bero durare gli interventi d’urgenza
contro l’umidità, che penetra dai giardi-
ni sovrastanti. Ma Rocco Buttiglione
deve ancora trovare i 5 milioni di euro
con cui finanziare l’operazione-tampo-
ne. «Il problema è politico», ha detto ie-
ri il ministro dei Beni Culturali annun-
ciando la chiusura dei cancelli. E se Ro-
ma è un museo a cielo aperto e ha biso-
gno di investimenti speciali, Buttiglio-
ne lancia l’appello ai suoi: «Chiediamo
la solidarietà del governo e del Parla-
mento affinchè siano recuperati i 48 mi-
lioni di euro che sono stati tagliati dai
fondi per le normali spese di funziona-
mento», ma pure a Comune, Provincia
e privati, perché diano un aiuto. Intan-

to, da anni l’allarme rosso va ben oltre
le sale sotterranee della Domus Aurea
(per la precisione, 32 stanze su 150 che
furono aperte al pubblico nel ‘99, con
l’intenzione di renderle poi agibili tut-
te). Per il pericolo di crolli è stata ristret-
ta l’area visitabile alle Terme di Cara-
calla, mentre appena un mese fa è venu-
to giù un muro sul Palatino. «Alla Do-
mus Aurea si è distaccato solo qualche
intonaco, ma al Palatino - avverte il so-
printendente archeologico di Roma,
Angelo Bottini - il rischio di crollo è
concreto. Per mettere in sicurezza l’in-
tera zona archeologica centrale di Ro-
ma servirebbero 236 milioni di euro.
Quello che arriverà subito per la Do-
mus Aurea, invece, sono appena
400mila euro provenienti dal fondo per
l’emergenza dei Beni Culturali. «Butti-
glione ha ragione a rivendicare maggio-
ri finanziamenti speciali per Roma»,
commenta il sindaco Walter Veltroni,
offrendo la sua disponibilità. E intanto
la Ds Giovanna Melandri scatena la po-
lemica con una raffica di interrogativi.
«Perché il Ministero dei Beni Culturali
ha distratto dal restauro del patrimonio
storico-artistico circa la metà dei Fondi
del Lotto? Perché le spese per il funzio-
namento di musei e luoghi d arte sono
state dimezzate negli ultimi tre anni?
Perché non è stato rifinanziato il Piano
Nazionale per l Archeologia? Il grido
di dolore di Buttiglione - aggiunge - va
ascoltato, ricordando la sciagurata poli-
tica del suo governo». «Buttiglione rife-
risca in Parlamento su questa vicenda
prima che venga votata la Legge Finan-
ziaria», interviene il Verde Paolo Cen-
to. Intanto la società che aveva in affi-
damento i servizi di visita alla Domus
Aurea dovrà cercare un’alternativa per
i 50 addetti.

Farmaciscontati?Solounaltrospot
Dopo l’annuncio di Storace viaggio nelle farmacie: «Limare i prezzi? Nessuno ci ha detto nulla»

Le associazioni di consumatori contro il «no» alla vendita di medicine nei supermarket

«La Domus Aurea crolla»:
Buttiglione la chiude
Il ministro: «Infiltrazioni d’acqua, è pericoloso»
E la Finanziaria taglia 48 milioni ai Beni Culturali

■ di Luigi Benelli / Roma

IN ITALIA
Ma nessuno ne sa nulla

E le Coop annunciano: faremo
un referendum per la vendita

nella grande distribuzione

Il ministro sventaglia
l’accordo con Federfarma:
per i prodotti da banco
prezzi giù dal 5 al 20%
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BREVI

PARLA IL PENTITO Francesco Campanel-

la, politico in ascesa nei comuni attorno a Pa-

lermo. Prima nell’Udeur di Clemente Mastel-

la, poi fidatissimo di Totò Cuffaro: sempre fe-

delissimo alla mafia

di Bernardo Proven-

zano. Il fantasma ca-

po di Cosa Nostra,

che esce ed entra dall’Italia per ben
due volte grazie ad una carta di iden-
tità fornitagli proprio da Campanel-
la. Che ride quando vede l’identikit
di zio Binnu, quella faccia strana e
un po’ gommosa trasmessa da tutte
le tv. «Nel 2004, quando mi portaro-
no la tessera da sistemare e la foto di
quella persona, vidi il volto di un
mezzo cadavere, un uomo vecchio,
scarno, decadente». I verbali del
pentito sono stati depositati nel pro-
cesso d’appello al presidente della
Regione Sicilia Totò Cuffaro, dopo
l’impugnazione del proscioglimen-

to dall’accusa di concorso in rivela-
zione del segreto d’ufficio da parte
della procura di Palermo. Nelle sue
dichiarazioni, Campanella descrive
un Cuffaro avido di tangenti. Le
mazzette, cinque miliardi di vecchie
lire, erano richieste per dare l’ok alla
realizzazione di un centro commer-
ciale a Villabate. Campanella rac-
conta di aver saputo della richiesta
di Cuffaro dal suo avvocato, Giovan
Battista Bruno. «Cuffaro disse al
mio avvocato che io ero pazzo, che
volevo fare da solo una cosa di que-
sto genere. Se non mi danno almeno
cinque miliardi io questa cosa non la
faccio passare. Mai». Interrogato,
ecco cosa risponde l’avvocato Bru-
no: «Incontrai Cuffaro il sabato San-
to del 2003, al ristorante Checchino.
Perché fai così con Francesco (Cam-
panella, ndr), parlatevi e chiarite». E
Cuffaro: «Francesco deve farla fini-

ta di dire in giro per Palermo che il
centro commerciale è stato bloccato
per colpa mia. A me non importa
niente, quegli altri mi hanno offerto
una somma di cinque miliardi, men-
tre da questa parte non si sono nem-
meno presentati». Così vanno le co-
se a Palermo e dintorni. Con Cuffaro
che smentisce - «si tratta di dichiara-
zioni deliranti» - e la mafia che cerca
nelle attività economiche pulite una
nuova legittimazione. È di nuovo
Campanella raccontare i nuovi
obiettivi di Provenzano e soci: «Pro-
venzano intende portare Cosa No-
stra a fare direttamente impresa,
cioè preferisce entrare nel capitale
sociale delle azienda piuttosto che
usare la tradizionale attività delle
estorsioni. La linea è quella di diven-
tare sempre meno “evidenti”, dicia-
mo dal punto di vista criminale».
Ma il pentito racconta anche un Cuf-

faro sospettoso. Che un giorno gli fa
fare anticamera e poi lo riceve nei
garage della Regione. «Siamo anda-
ti giù e lui era stravolto mi disse tu
sei nei guai, sei controllato, ci sono
telecamere, foto. Queste informazio-
ni me le ha date l’onorevole Borzac-
chelli (ex ufficiale dei carabinieri,
ndr)».
Campanella rivela brogli elettorali,
parla di deputati del centrodestra
eletti e «autorizzati« a candidarsi
dalla famiglia mafiosa di Villabate e
lancia accuse gravissime a Giusep-
pe Lumia, capogruppo dei Ds nella
Commissione antimafia. «Lumia -
dice - ricattava il sindaco di Baghe-
ria, Pino Fricano dell’Udeur. Gli
aveva imposto la nomina ad assesso-
re di Pippo Cipriani (ex sindaco di
Corleone, ndr) e di un architetto, di
nome Marino...». La replica del par-
lamentare dei Ds è netta: «Querelo

Campanella». Lumia ha un antico
contenzioso con la mafia di Villaba-
te e con gli ambienti politici, Campa-
nella compreso, che le offrivano co-
pertura. Alcuni anni fa, nel corso
dell’operazione «Grande manda-
mento», furono intercettate telefona-
te tra Nicola Mandalà e Ignazio Fon-
tana, i referenti di Provenzano nel
comune palermitano, nella quali si
parlava di un attentato contro Lu-
mia. Cipriani è l’assessore alla lega-
lità e alla gestione dei beni mafiosi a
Bagheria. «Gestiamo beni confisca-
ti per 30 miliardi. Sui terreni dei ma-
fiosi costruiremo la nuova casa co-
munale, nelle loro fabbriche un cen-
tro polivalente. Il Comune si sta co-
stituendo parte civile in tutti i pro-
cessi di mafia. Nei nostri bandi c’è
l’esclusione delle imprese che paga-
no il pizzo. Forse la mafia vuole far-
ci pagare tutto questo».

L’accordo
Via liberaalleadozioni dallaBielorussia
Eranosospese da unanno

Potranno riprendere le adozioni di bambini bielorussi sospese
dall’ottobre 2004. È stato firmato ieri a Minsk, capitale della Bie-
lorussia, il protocollo di collaborazione fra l’Italia e la repubblica
ex sovietica sulle adozioni internazionali. «A vent’anni dalla trage-
dia di Chernobyl è un modo concreto per legare il nostro Paese a
chi sta soffrendo» ha commentato il diessino Piero Ruzzante,
membrodella commissione parlamentareper l'infanzia.

StragediRozzano
In Appello confermati vent’anniper VitoCosco
Nell’agostodel 2003uccise quattropersone

Èstata confermata in Appello la condanna a 20 anni di carcere
per Vito Cosco, l’autore della strage di Rozzano (Milano) del 22
agosto 2003. L’uomo, allora 27enne, sparò all’impazzata per
strada ed uccise per vendetta Alessio Malmassari e Raffaele De
Finis. Vittime dei proiettili di Cosco caddero anche una bambinia
di 2 anni e un pensionato. Respinta la richiesta di ergastolo avan-
zatadal sostitutoprocuratoregenerale Gianluigi Fontana.

■ di Davide Madeddu / Roma

Antonio Cuffaro Foto di Ettore Ferrari/Ansa

«GLIULTIMI provvedimen-

ti di amnistia e di indulto ri-

salgono a quindici anni fa.

Sono trascorsi cinque anni

dal Giubileo e dalla campa-

gnaper l'amnistia e l'indulto.

Sono trascorsi tre anni da quando il
Parlamento applaudì ripetutamente
Giovanni Paolo II mentre invocava
un provvedimento di clemenza e
una riduzione delle pene... ». Mar-
co Pannella così scrive a Romano
Prodi cercando sponde per rompere
la cappa di silenzio - e soprattutto di
fatti - calata sulla necessità di un
provvedimento di clemenza per i
tantissimi che vivono dietro le sbar-
re. E, il giorno di Natale, marcerà
per chiedere la clemenza. Ratzin-
ger non ha finora dato seguito al-
l’appello di Wojtyla, e nemmeno i
tanti politici cattolici che di quella
richiesta erano stati solerti plaudito-
ri. Eppure, insiste l’esponente radi-
cale «a chiedere l'amnistia e l'indul-
to non sono solo i detenuti e le asso-
ciazioni, ma anche gli operatori, la
polizia penitenziaria, i medici e gli
infermieri... ». Ricordando poi la
potenziale crescita della popolazio-
ne carceraria con l’entrata in vigore
dell’ex legge Cirielli, Pannella ag-
giunge: «In Italia un'amnistia di fat-
to esiste già. Un’amnistia clandesti-
na e di classe. Basti pensare che, so-
lo negli ultimi cinque anni, ben
865.073 persone hanno beneficiato
della prescrizione». Non mancano
poi le accuse. «Il carcere è spesso
un luogo illegale, dove le leggi non

sono applicate. L'amnistia e l'indul-
to, da semplici provvedimenti uma-
nitari e razionalizzanti, diventano
l'unica risposta a quella che è
un’emergenza sociale».
Che ci sia la necessità di «affronta-
re la questione carceraria», parten-
do e parlando anche di amnistia ed
«eventualmente di indulto» lo ri-
marca anche Patrizio Gonnella del-
l’associazione Antigone. «Oggi il
mio livello di indignazione ha rag-
giunto il massimo possibile quando
ho sentito il sottosegretario Vitali
che ha detto di essere favorevole al-
l’amnistia e indulto - dice -. Il tutto
dopo che è stata approvata la ex Ci-
rielli».
Emma Bonino spera che «nei lea-
der dell'Unione che stentano a rico-
noscere la portata sociale della si-
tuazione carceraria maturi presto la
consapevolezza che è un problema
da risolvere anche con l'amnistia».
«Abbiamo detto più volte che sia-
mo disponibili a un progetto di cle-
menza che escluda però i reati per
mafia e corruzione» risponde Mas-
simo Brutti, responsabile Giustizia
Ds: «Pensiamo che si debba avvia-
re una politica nuova di riforma e di
tutela dei diritti all’interno delle car-
ceri. La nostra via parte dal disegno
di legge Battisti-Calvi e su quella
base si può intervenire». Enrico
Buemi, responsabile giustizia dello
Sdi, annuncia che chiederà al presi-
dente della commissione giustizia
della Camera la riapertura del dibat-
tito sull’amnistia. E Pecorella ri-
sponde a stretto giro: «Voglio assi-
curare che questa verrà sottoposta
all'Ufficio di presidenza della Com-
missione».

«Cuffaro voleva
una tangente
da 5 miliardi»
Le rivelazioni del pentito di mafia Campanella
Accuse anche a Lumia, che risponde: «Lo querelo»

È una storia che ha troppi punti di
contatto con quella del rapimento
dell’Imam Abu Omar. È la vicen-
da di Mohammed Daki, il maroc-
chino assolto dalla magistratura
italiana dall’accusa di terrorismo
internazionale e condannato alla
morte civile dal ministro dell’In-
terno Giuseppe Pisanu. Di lui non
si hanno più notizie da quando, al-
le 14 di sabato, è atterrato a Casa-
blanca. Un suo parente, sotto ano-
nimato, ha detto all'agenzia fran-
cese Afp che è stato arrestato.
«Ho fatto il giro dei vari commis-
sariati e alla fine ho scoperto che
è detenuto da un'unità antiterrori-
smo della polizia a Rabat». Ma i
suoi familiari non hanno notizie e
la voce anonima raccolta da Fran-
ce Presse non trova conferme.
Ancora ieri sera il suo avvocato,
Vainer Burani, diceva di aver par-
lato con la famiglia: «Lo hanno
cercato nel carcere di Rabat ma di
lui non si sa più nulla». Daki man-
cava da dieci anni dal Marocco e
non aveva nessuna pendenza pe-
nale che potesse giustificarne l’ar-
resto. Lo conferma anche il pro-
curatore aggiunto di Milano Ar-
mando Spataro, che si era occupa-
to delle indagini. Dunque, non
c’erano pretesti per un arresto le-
gale. Ciò che si teme è che Daki
sia andato ad allungare la lunga li-
sta dei «desaparecidos» maroc-
chini, regolarmente denunciata
da Amnnesty International. L’av-
vocato Burani si rivolge a distan-
za a Pisanu: «A tre giorni dalla
scomparsa di Daki il ministro de-

ve render conto al Parlamento del
fatto che ha consegnato una per-
sona, assolta dalla magistratura
italiana, a un Paese che viola i di-
ritti umani e facendolo ha violato
il nostro ordinamento». Burani ri-
tiene che si tratti di una vendetta,
della volontà di metterlo a tacere
perché, dopo l’assoluzione, ave-
va denunciato il fatto di essere sta-
to interrogato, nell’ufficio del pm
Stefano D’Ambruoso, alla pre-
senza di uomini dell’Fbi e senza
un avvocato. Stranamente, un ma-
noscritto in cui ricostruiva i due
interrogatori irregolari, avvenuti
il 6 e il 7 ottobre del 2003, è scom-
parso dopo che gli uomini della
Digos sono andati a prelevarlo al-
la Caritas di Reggio Emilia, dove
era ospitato. Chiarimenti dal mi-
nistro sono stati chiesti anche dal-
la parlamentare verde Tana De
Zulueta: «Quali garanzie ha avu-
to il governo italiano dalle autori-

tà marocchine affinché i diritti di
Mohammed Daki venissero sal-
vaguardati? Il Governo deve an-
che dirci se corrisponde al vero la
notizia che il giovane marocchi-
no sia stato ascoltato e, a quanto
pare, anche minacciato da agenti
dell'Fbi, senza la presenza di un
legale. Non è la prima volta che il
governo italiano adotta simile
procedure, ne è l'esempio il caso
di Abu Omar».
Durante le pause del processo,
Daki ha detto spesso che avrebbe
chiesto asilo politico in Svezia:
«Se torno in Marocco mi tagliano
la gola, una persona come me, ac-
cusata di essere in contatto coi ter-
roristi dell’attentato alle Torri Ge-
melle, in Marocco verrebbe im-
mediatamente arrestata, tortura-
ta». Un recente rapporto di Amne-
sty International denuncia «prati-
che sistematiche di tortura e mal-
trattamenti dei sospettati tenuti in
custodia presso il centro di Tem-
pra».

IN ITALIA

Amnistia, Pannella
spera in Prodi
Il leader radicale rilancia la marcia di Natale:
«Con la ex Cirielli siamo all’emergenza sociale»

GIALLO DOPO L’ESTRADIZIONE IN MAROCCO

Ancora nessuna notizia di Daki
L’avvocato: Pisanu spieghi dov’è

■ di Enrico Fierro / Roma

Processo d’appello
contro il governatore
siciliano: «Mi disse
sta’ attento, ti controllano
ci sono in giro foto»

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Sono molte le analogie
con il caso di Abu Omar
In patria Daki non aveva
pendenze che potevano
giustificarne l’arresto
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PRUDENZA Sabato, a Torino, si farà festa. Do-

po la movimentata assemblea di domenica le

mediazionidel lunedì hanno prodotto il risultato

auspicato dal gruppo degli amministratori loca-

li che guidano il movi-

mento contro il proget-

to dell’alta velocità in

Valdi Susa.Tra gli atti-

visti dei comitati «No Tav» e tra
gli altri alleati «torinesi» del movi-
mento valligiano c’è chi non ci sta
e ancora ipotizza un corteo, alme-
no simbolico. Ma già la scelta di
organizzare una kermesse – alla
quale dovrebbero partecipare an-
che Dario Fo, Beppe Grillo e Mar-
co Paolini – in un parco lontano
dalle vie centrali di Torino sembra
scongiurare il rischio di incidenti
in città, cioè l’eventualità che ha
indotto i sindaci valsusini a oppor-
si all’idea di una manifestazione
«classica».
Domenica sera il presidente della
Comunità Montana della Bassa
Val di Susa, Antonio Ferrentino,
aveva gelato la platea spiegando il
suo no al corteo da tempo prean-
nunciato per sabato prossimo. «Po-
trebbe togliere ala nostra causa
molto più di quanto potrebbe ag-
giungervi», ha sillabato al microfo-
no spiegando anche che ogni vetri-
na rotta o ogni scritta sui muri
avrebbe leso l’immagine del movi-
mento proprio nel momento in cui
si è aperto uno spiraglio per una
trattativa con il governo. E ieri, do-
po una fitta serie di incontri e tele-
fonate, ha ribadito: «In presenza di
un confronto come quello che ab-
biamo ottenuto a Roma, non si
scende in piazza». Meglio, dunque
«una kermesse culturale», una fe-
sta.
Insieme ai sindaci si stanno adope-
rando per l’organizzazione di que-
sta iniziativa, che avrebbe lo scopo
di tenere alta l’attenzione sulla pro-
testa della Val di Susa e di allarga-
re il fronte del movimento an-
ti-Tav, anche gli alleati torinesi, a
partire dalla Fiom. «Noi ci sentia-
mo parte integrante di questo mo-
vimento – spiega il segretario delle
tute blu torinesi, Giorgio Airaudo
– e vogliamo allargare la discussio-
ne per ragionare sui modelli di svi-
luppo dio questo paese, quindi ben
oltre i confini della Val di Susa».
Ma ancora ieri sera, a Bussoleno,
rappresentanti dei comitati «No
Tav», dei sindacati di base e dei
centri sociali hanno deciso che co-
munque un «loro» corteo, sabato,
ci sarà: da Porta Susa confluirà alla
kermesse voluta da Ferrentino e
dai sindaci.

Si tratta del primo episodio che se-
para le due anime del movimento
valsusino, quella più radicale e
quella più istituzionale, ma gli am-
ministratori locali, a partire dal lo-
ro leader riconosciuto, si dicono
convinti che la maggioranza sia

con loro: «Io li conosco pratica-
mente uno per uno - spiega il pri-
mo cittadino di Almese, il diessino
Bruno Gonella - e ho visto chi era-
no quelli che insistevano per la ma-
nifestazione a tutti i costi. Ma par-
lando con la nostra gente tutti noi
amministratori abbiamo potuto ve-
rificare che all’80% quello che si
chiede non è altro che una soluzio-
ne ragionevole per quest’opera,
chiede garanzie per la propria salu-
te, per l’ambiente, sulle questioni
economiche legate a un’opera così
costosa, anche per metterla a con-
fronto di altre soluzioni meno im-
pattanti. E anche io, da moderato –
aggiunge - dico che questa gente

ha ragione, perché non è possibile
che qualcuno decida che non si di-
scute su niente perché si è innamo-
rato di un tunnel di 55 chilometri».
Anche nel giorno della piccola
spaccatura sul nodo del corteo,
dunque, in Val di Susa si è discus-
so del vero pomo della discordia: il
tunnel di Venaus per la linea ferro-
viaria ad alta capacità. I sindaci e i
presidenti delle comunità montane
hanno iniziato a ragionare nel me-
rito del documento proposto dal
governo durante il primo incontro
della cabina di regia» in vista di
una controproposta da consegnare
a Fini e Letta al prossimo appunta-
mento, previsto prima di Natale.

Da Susa a Torino, poi, la questione
della Tav e del testo governativo è
approdata in diversi consigli comu-
nali, e oggi toccherà a quello della
regione Piemonte. In Val di Susa
vengono accolte con favore le pa-
role pronunciate domenica dal pre-

sidente della regione, Mercedes
Bresso, che ha accennato alla pos-
sibilità di un tracciato alternativo.
Perché i punti fermi che sicura-
mente entreranno nel testo che ver-
rà presentato a Roma (verosimil-
mente la settimana prossima) ri-

guardano proprio l’ipotesi di un
tracciato alternativo a quello che
prevede il megatunnel e, anche, la
discussione dei nodi tecnici e am-
bientali in una conferenza interna-
zionale da tenersi «in campo neu-
tro». Cioè non a Torino.

La Presidenza Nazionale di Le-
gacoop partecipa con affetto
al lutto della famiglia per la
scomparsa di

ADRIANO RAIMONDI
ricordando la serietà e la dedizio-
ne che hanno sempre contraddi-
stinto il suo lungo impegno nel
movimento cooperativo.

Pinin, con Fabrizio, Daniela,
Alessandro, Daniela con Lau-
renzo, Eleonora, Ludovico, an-
nunciano la scomparsa di

LUIGI ANNARO
il cui esempio ci guiderà per
tutta la vita.

ANNIVERSARIO

MATTEO SANDRI
Giungano a te un bacio e una
carezza da Rina, Gianna, Sere-
nella.
Bologna, 10 dicembre 2005

«Questa mattina so-
no finalmente torna-
to a scuola. Era qua-
si da due settimane
che non ci andavo,
non posso andare
avanti così, sono un
insegnante io. Du-
rante la lezione ho
spento il telefonino:
quando l’ho riacce-
so, poco più di un’ora e mezza più tardi, ho
trovato 96 chiamate. Cose ‘e pazzi». Anto-
nio Ferrentino, il valsusino di Nocera Infe-
riore, si stupisce ancora di quella che per
lui è diventata la normalità quotidiana:
una serie di pressioni, di occasioni di ten-
sione, una responsabilità che fino a pochi
mesi fa non immaginava.
La sua vita in Val di Susa era già decisa-
mente intensa: «Io mi sveglio da sempre al-
le sei, faccio colazione con i miei due figli,
poi vado a scuola, sono insegnante di
“impianti elettrici”, vengo qui in Comune
a Sant’Antonino dove abito e sono sindaco,
quindi la Comunità Montana...». Insomma,
un agenda fitta. Sulla quale il 26 maggio
2005 si è abbattuto un cataclisma: «L’atti-
vità del movimento contro la Tav era già

iniziata da un pezzo - racconta - ma quel
giorno arrivarono gli avvisi per i primi son-
daggio a Borgone e a ruota i primi presidi
delle forze dell’ordine. Un disastro: qui si è
scatenato quello che adesso potete vedere
con i vostri occhi tutti i giorni e la mia vita è
stata inghiottita, perché per effetto del mio
ruolo istituzionale da “sindaco dei sinda-
ci” della bassa valle e un po’ per via della
mia attitudine a dialogare sempre con tutti
mi sono ritrovato a fare da punto di riferi-
mento di questo movimento». Tutto impaz-
zisce, dal telefonino agli appuntamenti di
lavoro e - anche - i rapporti politici e di
amicizia con qualche compagno della
Quercia: «Dal momento che il partito era
schierato in favore della Tav mi sono trova-
to in una posizione eretica - racconta Fer-
rentino - e infatti con qualcuno si sono in-
terrotte le relazioni, ma con la maggior
parte dei miei amici nei Ds ho mantenuto
ottimi rapporti». Quello che però il leader
del movimento «istituzionale» anti-Tav di-
ce di soffrire di più è la possibilità di mante-
nere i suoi modi pacati: «Sono abituato da
sempre ad ascoltare tutti, ma adesso davve-
ro mi sento psicologicamente stanco, ho
iniziato a rispondere a una telefonata su
50, a essere più brusco. Ma so che questo
succede anche per colpa mia, perché dico
di sì a tutto e a tutti». Non ha finito di parla-

re quando nel suo ufficio di primo cittadino
di Sant’Antonino irrompe un suo concitta-
dino che agita un verbale di contravvenzio-
ne, l’ennesimo dice, che ha trovato sul pa-
rabrezza dell’auto. Si lamenta con il suo
sindaco che avvia con lui, interrompendo
tutto quello che stava facendo, un dibattito
tecnico-viabilistico che si protrae per una
buona ventina di minuti.
Poi il discorso ritorna alla Tav, alla tratta-
tiva con il governo, alle pressioni politiche
che lo tengono sulla corda. Ma anche al-
l’ipotesi che per lui ci sia una prospettiva
da parlamentare: in un collegio uninomi-
nale, si dice, lui avrebbe ottime possibilità
di andare a Montecitorio. «L’altra sera a
Palazzo Chigi – racconta come se riferisse
di una partita a boccette al bar di Sant’An-
tonino – Letta e Fini mi sfottevano ostenta-
tamente. Mi dicevano: “onorevole Ferren-
tino, lei è la prima vittima della nuova leg-
ge elettorale. Peccato, altrimenti sarebbe
stato eletto a furor di popolo...”. Me lo han-
no ripetuto due o tre volte, si divertivano
proprio. Ma dico la verità, a me non inte-
ressa. Intanto la legge è cambiata, punto e
basta, e poi se me ne andassi da qui adesso
sarebbe considerato un tradimento. Ce ne
sono altri qui, di sindaci del movimento,
che stanno scalpitando... ».
 gp.r.

IL PERSONAGGIO Ferrentino, leader dei «No Tav»: io in Parlamento? No, non tradisco la Valle

«Stress da pazzi, ma non mollo»

Albertini: i consiglieri comunali non devono ricordare Piazza Fontana
Il sindaco non concede la sospensione dei lavori chiesta dal centrosinistra per partecipare alla commemorazione delle vittime del 12 dicembre ’69

Protesta Tav, niente corteo:
«Non rompiamo la tregua»
I sindaci valsusini scelgono la «via soft» della kermesse a Torino

Ma l’ala più radicale dice: noi sfileremo lo stesso

IN ITALIA

Il corteo dei manifestanti “No tav” Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi inviato a Bussoleno

■ inviato a Bussoleno

MILANO Niente sospensione del consi-
glio comunale di Milano per la comme-
morazione della strage di piazza Fontana.
La richiesta del centrosinistra di interrom-
pere i lavori, per un'ora per dare la possibi-
lità ai consiglieri di partecipare alla ceri-
monia in ricordo delle vittime della strage
della Banca Nazionale dell'Agricoltura, è
stata bocciata dal primo cittadino Gabrie-
le Albertini.
La strage impunita, le 17 vittime e gli 80
feriti che non solo non hanno mai avuto
giustizia ma, paradossalmente, sono stati
anche condannati al pagamento delle spe-

se legali, per il sindaco Albertini non sono
un motivo sufficiente per una pausa di
un’ora. Il suo vice Riccardo De Corato,
col classico rattoppo che è peggio del bu-
co ha tentato di giustificare il numero uno
di Palazzo Marino: «Non capisco perché
si dovessero interrompere i lavori, quan-
do il sindaco era già stato presente poco
prima alla deposizione delle corone con
fascia tricolore e in rappresentanza di tutta
la città».
Da Palazzo Isimbardi replica il presidente
della Provincia Filippo Penati: «Quello di
Albertini è stato un grande errore. Il consi-

glio comunale è la casa dei milanesi - ha
aggiunto Penati - lì ci sono i rappresentan-
ti della comunità». Per il presidente della
Provincia «sospendere i lavori era un atto
doveroso per far sentire la presenza delle
istituzioni ai familiari delle vittime e rin-
novare l'impegno di giustizia verso i col-
pevoli». E Penati, presente alle 18 in Piaz-
za Fontana, luogo dove si è concluso il
corteo a cui hanno partecipato circa 400
persone, ha concluso: «Il consiglio comu-
nale non è un consiglio d'amministrazio-
ne, è il luogo più alto della rappresentati-
vità milanese».

Peccato che il sindaco si sia limitato a una
frettolosa presenza per la deposizione del-
le corone in piazza Fontana. Se avesse vi-
sto sfilare il corteo degli studenti, giovani
che 36 anni fa, quando esplose la bomba
che diede il via allo stragismo non erano
neppure in gestazione, avrebbe partecipa-
to a una lezione itinerante di storia illustra-
ta. Questo era il senso del corteo degli stu-
denti medi milanesi, che ha lasciato largo
Cairoli per raggiungere dopo un lungo tra-
gitto piazza Fontana. Gli studenti delle su-
periori trasportavano, lungo il corteo 40
pannelli dipinti da giovani artisti delle ac-

cademie di tutta Italia. Ciascuno raffigura
un momento saliente e oscuro della storia
italiana: da piazza Fontana, di cui ieri ri-
correva il 36˚ anniversario, a piazza della
Loggia a Brescia, da Capaci a Ustica, fino
ad arrivare a Genova, piazza Alimonda,
dove nel 2001 morì Carlo Giuliani. Pre-
sente invece quello che si candida come
suo successore, Dario Fo, con Franca Ra-
me. In serata la grande manifestazione al
teatro Dal Verme, con Giancarlo Caselli, i
magistrati che hanno indagato sulle stragi
e gli autori dei molti libri che hanno rico-
struito fatti e inchieste.
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BEIRUT, ORE 9.00 DEL MATTINO. L’ora

dell’assassinio di un giornalista coraggioso,

di un politico indipendente: Gibran Tueni. Un

nuovo assassinio politico sconvolge il Liba-

no, nel giorno in cui a

New York Detlev

Mehlis, il capo degli

investigatoriOnu, de-

nuncia nel suo ultimo rapporto che
la Siria ha «rallentato» le indagini
sull’assassinio dell’ex premier liba-
nese Rafik Hariri e chiede l’arresto
dei cinque alti funzionari siriani - tra
i quali l’ex capo dei servizi segreti
militari di Damasco in Libano, il ge-
nerale Rustom Ghazali - sospettati
di essere implicati nell’uccisione di
Hariri. Il Libano è sotto shock per
l’assassinio di Gibran Tueni. L’at-
tentato avviene intorno alle 9:00 lo-
cali sulle colline a est di Beirut, lun-
go la strada tra i sobborghi cristiani
di Mkalles e Mansuriya, che il fuori-
strada blindato di Tueni (48 anni,
sposato e padre di quattro figlie) sta-
va percorrendo diretto al centro del-
la capitale libanese, dove il deputato
cristiano-ortodosso intendeva recar-
si al suo ufficio nel quotidiano
An-Nahr (Il Giorno), di cui era diret-
tore ed editore. In un attimo si scate-
na l’inferno. Un’autobomba imbotti-
ta di almeno un quintale di tritolo
parcheggiata ai bordi della strada
esplode al passaggio del fuoristrada
catapultando l’auto di Tueni in una
scarpata un centinaio di metri più in
basso. Il deputato muore sul colpo,
assieme agli altri due occupanti del-
l’auto e a uno sfortunato passante,
mentre altre 32 persone sono rima-
ste ferite. La notizia dell’assassinio
di Tueni si propaga in un attimo e
provoca un’ondata di indignazione
in tutto il Paese dei Cedri. Nell’or-
mai famosa piazza dei Martiri nel
cuore di Beirut, centinaia di studenti
si riuniscono sotto la redazione del
quotidiano An-Nahar, che già in giu-
gno aveva subito al perdita del noto
editorialista antisiriano Samir Kas-
sir, ucciso in un attentato sotto la sua
abitazione. A quell’attentato, il se-
condo dopo l’assassinio dell’ex pre-
mier Hariri, ne era quindi seguito in
giugno un terzo, che era costato la
vita all’ex leader comunista George
Hawi, anch’egli «antisiriano».
«Kiss ektit Suria», «Fottiti Siria»,

scandiscono nel vicino quartiere cri-
stiano di Ashrafiyeh centinaia di
giovani che hanno trasportato la ba-
ra con il corpo di Tueni dall’ospeda-
le greco-ortodosso di San Giorgio
all’abitazione del deputato. Gibran
Tueni sapeva di essere nel mirino
delle forze del terrore che ancora
agiscono in Libano. Il parlamentare
era rientrato solo l’altro ieri sera a
Beirut da una breve visita a Parigi.
Nella capitale francese, il deputato
greco-ortodosso - eletto nelle legi-
slative di primavera nella lista ca-
peggiata da Saad Hariri, secondoge-
nito ed erede politico dell’ex pre-
mier ucciso - aveva però trascorso
per motivi di sicurezza l’intera esta-
te e l’inizio dell’autunno, dopo che
gli investigatori Onu lo avevano in-
formato che figurava in una «lista
nera» di esponenti antisiriani da «li-
quidare».
Il leader druso Walid Jumblatt accu-
sa apertamente la Siria di essere die-
tro all’assassinio di Tueni. «Il presi-
dente siriano - dichiara Jumblatt - ha
detto che imporre sanzioni alla Siria
destabilizzerà la regione e ora vedia-
mo che questa destabilizzazione è
cominciata». Nel pomeriggio, il pre-
mier libanese Fuad Siniora convoca
una riunione straordinaria del gover-
no e chiede al Consiglio di Sicurez-
za dell’Onu, che in nottata ha con-
dannato duramente il nuovo assassi-
nio, di istituire un «tribunale con
aspetti internazionali» per giudicare
i responsabili dell’assassinio di Ha-
riri e e di discuterere dell’ondata di
attentati in Libano. «Non ci pieghe-
ranno», ripete, visibilmente com-
mosso, Siniora. Ma la richiesta del
premier spacca il governo. In notta-
ta, i ministri sciiti di Amal (3) e
Hezbollah (2) a cui si aggiunge il
ministro dell’Ambiente, Yacoub
Sarraf, un cristiano vicino al presi-
dente filosiriano Emile Lahoud, an-
nunciano la sospensione della loro
partecipazione ai lavori dell’esecuti-
vo. «Obiettiamo al principio di inter-
nazionalizzare tutti i dossier libane-
si e di abdicare alla sovranità (del Li-
bano)», spiega il ministro dell’Ener-
gia, Mohammed Fneish, Attentati,
spaccature interne: ombre inquietan-
ti si proiettano sul futuro del Paese
dei Cedri.

Il testo

«Un assassinio politico di un protagoni-
sta del rinnovamento politico e morale
del Libano. La volontà di bloccare il pro-
cesso di democratizzazione e innescare
una nuova spirale di sangue e di terrore.
C'è tutto questo dietro all'assassinio di
Gibran Tueni». A denunciarlo è Fares
Suaid, deputato cristiano, uno dei leader
politici della «primavera di Beirut».
«L’assassinio di Tueni - sottolinea il par-
lamentare - non è solo una sfida lanciata
al nuovo Libano ma è anche una sfida al-
la comunità internazionale».
Un nuovo assassinio politico ha
sconvolto il Libano. Qual è il segno
dell'uccisionediGibranTueni?
«È una sfida lanciata al nuovo corso liba-
nese. Una sfida mortale. È la risposta alla
richiesta di verità, giustizia, indipenden-
za che è stata alla base del grande movi-

mento popolare che fece seguito all'as-
sassinio di Rafik Hariri. Le forze della
destabilizzazione hanno subito colpi pe-
santi ma sono ancora in grado di scatena-
re un'offensiva terroristica che ha un
chiaro obiettivo politico: destabilizzare
il Libano».
Il leader druso Walid Jumblatt ha ac-
cusato apertamente Damasco di es-
sere dietro all'attentato di oggi (ieri,
ndr.).
«Tueni non era solo un parlamentare cri-
tico nei confronti del regime di protetto-
rato che la Siria aveva instaurato in Liba-
no. Tueni era anche l'editore di un impor-
tante giornale (An-Nahar, ndr.) che ave-
va denunciato le responsabilità di Dama-
sco nell'assassinio di Rafik Hariri e che
si era schierato apertamente a sostegno
della "primavera di Beirut". Da politico

e da giornalista si era battuto per la verità
e la giustizia sul caso-Hariri e aveva so-
stenuto il movimento di rinascita nazio-
nale. Per questo era doppiamente scomo-
do. Per questo è stato assassinato. Tueni
era un giornalista libero, coraggioso, che
fino all’ultimo ha combattuto la batta-
glia della verità. Nonostante le minacce
di morte aveva deciso di rientrare a Bei-
rut e di non piegarsi al ricatto del terrore.
Gli esecutori e mandanti di questo atto
criminale non riusciranno nel loro inten-
to di intimidire il Libano e i libanesi.
Continueremo la nostra battaglia per l'in-
dipendenza e per esigere verità e giusti-
zia sull'assassinio di Hariri. Una batta-
glia che vogliamo condividere con la co-
munità internazionale. Per questo è im-
portante dar vita a un tribunale interna-
zionale che indaghi e giudichi sulla serie

di attentati che, a cominciare da quello
contro Rafik Hariri, hanno sconvolto il
Libano».
Damasco ribatte che l'attentato a
GibranTuenièanchecontro laSiria.
«Damasco aveva sostenuto la stessa tesi
dopo l'assassinio di Hariri. L'inchie-
sta-Mehlis (il magistrato tedesco che pre-
siede la commissione d'indagine Onu,
ndr.) ha invece evidenziato responsabili-
tà di esponenti dell'intelligence siriani
nel complotto che ha portato alla morte
dell'ex premier libanese. E c'è da interro-
garsi sul fatto che l'attentato a Tueni av-
viene nello stesso giorno in cui viene
consegnato a Kofi Annan il rapporto fi-
nale sull'inchiesta-Hariri. L'assassinio di
Tueni non è solo una sfida al nuovo cor-
so libanese. È anche una sfida alla comu-
nità internazionale».  u.d.g.

FARES SUAID Il deputato cristiano, protagonista della Primavera di Beirut: un assassinio che sfida il mondo intero

«Giudichi una Corte internazionale»

L’ultimofondodi
GibranTueni sul
quotidiano«An-Nahar»,
comeal solitocon toni
fortementeantisiriani,
erastatopubblicato l’8
dicembre, in prima
pagina.Edera
l’orgogliosa
rivendicazione
dell’indipendenzadel
«nuovoLibano»dal
padre-padronesiriano.
«Vorreiche il ministro
degli Esteri sirianoFaruq
ElSharaa -scriveva
Tueni - capisseunavolta
per tutteche l’era della
tuteladellaSiria in Libano
è finitae che i libanese
sonocoscienti dei propri
interessipiù di quanto
non lo sia il regime
siriano». «Esso tenta di
riportare l’orologiodella
storia indietro per
riaffermare il suo pugno
di ferro sul Libano,dopo
lesollevazionidei
libanesiper
l’indipendenzae dopo
che le truppe siriane si
sono ritirate dalLibano».
.

VERTICE UE

Non sarà discusso
il documento
su Gerusalemme Est

L’INTERVISTA

■ L’Unione Europea ha deciso ie-
ri di non pubblicare il documento
preparato dalla presidenza britanni-
ca sulla situazione a Gerusalemme
Est. L adecisione è stata presa ieri
dai capi delle diplomazie europee
riuniti a Bruxelles, i quali hanno va-
lutato la «inopportunità politica»
di una pubblicazione a ridosso del-
le elezioni in Israele e nei Territori
palestinesi. Non è in discussione
«ciò che è scritto» - spiega il mini-
stro degli Estero Gianfranco Fini -
il cui «contenuto è oggettivo», ma
il modo in cui «verrebbe divulgato
e letto nelle campagne elettorali in
corso». Il rischio - insiste il titolare
della Farnesina è che un documen-
to come quello ( fortemente critico
verso la politica israeliana a Geru-
salemme Est ) - possa essere stru-
mentalizzato. E possa, dice Fini,
«danneggiare» lo stesso processo
di pace che attraversa un frangente
delicatissimo. La posizione del-
l’Ue non cambia e la decisione di
non pubblicare il documento «non
significa in alcun modo - puntualiz-
za Fini - che i ministri europei non
siano preoccupati di ciò che accade
a Gerusalemme Est».

L’ultimo editoriale
di Gibran Tueni

Beirut,autobombauccidedeputatoantisiriano
Assassinio eccellente in Libano quando viene presentato il nuovo dossier Onu sull’omicidio Hariri

Il premier Siniora chiede al Consiglio di Sicurezza l’istituzione di un tribunale internazionale

Una studentessa manifesta a Beirut contro l’uccisione del giornalista Gibran Tueni Foto di Hussein Malla/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Rabbia e commozione

in piazza dei Martiri
Il premier Siniora ribadisce:

«Non ci piegheranno»

Tueni era un giornalista
coraggioso che aveva
deciso di impegnarsi
nel nuovo corso politico

10
martedì13 dicembre2005



TERMINATOR HA NEGATO la grazia.

Stanley Tookie Williams è stato lasciato nelle

manidelboia. Il governatoresuperstar Arnold

Schwarzenegger ha fatto conoscere la sua

decisione dodici ore

prima dell'esecuzio-

ne. Fissata un minuto

dopo la mezzanotte

di lunedì nella camera della mor-
te del braccio numero uno del car-
cere di San Quintino mediante
iniezione letale. La Corte supre-
ma della California aveva respin-
to la richiesta dei difensori di per
una sospensione almeno tempo-
ranea dell'esecuzione. Questo no-
nostante fossero emerse inedite
testimonianze a favore della sua
innocenza. L'avvocato Verna
Wefald si è appellata al nono di-
stretto federale a San Francisco e
alla Corte suprema a Washin-
gton. Era una formalità, tutte le
speranze erano in un atto di cle-
menza del governatore.
Williams, 51 anni, afroamerica-
no, uno dei fondatori della gang
dei Crips in California, è condan-
nato per quattro omicidi avvenuti
nel corso di una serie di rapine
nel 1979. Si è sempre proclamato
innocente. L'accusa riuscì a far
escludere tutti i neri dalla giuria.
La scorsa settimana si è appreso
che uno dei testimoni chiave al
processo era un criminale cui il
procuratore aveva concesso l'im-
munità per incastrare Williams.
«Non era uno stinco di santo, ma
quei poveretti non li ha ammazza-
ti lui», sono state le ultime la mo-
glie. Williams ha passato 24 anni
in carcere scrivendo libri per ra-
gazzi che insegnano a stare alla
larga dalla violenza, a non am-
mazzarsi fra di loro, a non finire
in carcere.
«La prigione non è la scuola per
gladiatori che mi immaginavo a
quattordici anni, è l'inferno sulla
terra», si legge nel suo «Vita nel
braccio della morte». È stato can-
didato cinque volte al premio No-
bel per il suo impegno a favore
dei giovani. «Anche se fosse col-
pevole, alla giustizia e alla socie-
tà serve più vivo che morto», ave-
vano spiegato i difensori al go-
vernatore nella richiesta di gra-
zia. Un appello sottoscritto da
personalità del mondo dello spet-
tacolo, della cultura e da decine
di migliaia di ragazzi in tutto il
mondo, molti dei quali hanno co-
nosciuto la storia di Stanley Too-
kie Williams guardando il film
«Redemption» con Jamie Foxx.
Le famiglie delle vittime lo vole-
vano morto. Tranne il fratello
dell'automobilista ucciso: «Oggi
è un giorno triste in ogni caso. Lo
perdonerei se fossi sicure che
non esce più di prigione».
Schwarzenegger per tutto il fine
settimana aveva rifiutato antici-
pazioni. «Questi giorni sono un'
agonia anche per me era stato
l'unico commento. In California
non ci sono state concessioni di
grazia dal 1967, quando era go-
vernatore Ronald Reagan.
Schwarzenegger in due casi pre-
cedenti, uno dei quali riguardava
una donna, aveva rifiutato di
commutare la pena nell'ergasto-
lo, sostenendo che la maggioran-
za della popolazione in Califor-
nia è favorevole alla pena di mor-
te; e in quanto governatore deve
lasciare che le condanne venga-
no eseguite. I massimi esperti di

diritto penale dall'università di
Berkeley hanno provato a ricor-
dargli che l'esercizio della grazia
non è la revisione di un processo,
ma un atto di pietà che è preroga-
tivo del potere esecutivo. Il pote-
re di fare un'eccezione quando ve
ne sia un valido motivo.
«Era sereno e pronto ad affronta-
re il suo destino», ha dichiarato il
reverendo Jessie Jackson, uno
dei leader per i diritti civili che si
sono battuti per la domanda di
grazia, una delle ultime persone
che gli hanno parlato nel braccio
della morte. Williams ha chiesto
che nessun testimone fosse pre-
sente alla sua esecuzione. «Quan-
do il momento verrà, vuole af-

frontarlo da solo». Davanti al car-
cere è continuata la triste veglia
dei dimostranti. Carma Helzer,
madre di un altro condannato
chiuso nel braccio della morte a
San Quintino ha detto: «In Cali-
fornia è obbligatorio riciclare la
plastica, il vetro… perché dob-
biamo buttare una vita umana
che è diventata utile?».

L’iniezione letale inventata
dal medico di Hitler

Le sentenze contraddittorie
della Corte Suprema

■ di Cinzia Zambrano

NESSUNO SI ASPETTA-

VA veramente che l’ex

cancelliere tedesco Ge-

rhard Schröder, dopo le

standing ovation e il suo ad-

dio lacrimoso alla politica, si

limitasse a mettersi alla scrivania
per scrivere in tutta tranquillità le
Memorie dei sette anni passati alla
Cancelleria. Tant’è che le ipotesi
sul suo futuro (farà l’avvocato? an-
drà armi e bagagli a New York co-
me consulente di qualche me-
ga-azienda?, si dedicherà anima e
corpo alla famiglia e alla piccola
Viktoria, figlia adottiva?) si erano
sprecate sulle pagine di buona parte
della stampa mondiale, interessata
più al passato -Schröder- che al pre-
sente -Angela Merkel- della Ger-
mania. Oggi, che il lavoro dell’ex
Medienkanzler è noto, la polemica
a Berlino la fa da padrona.
La nomina di Schröder a capo del
consiglio di sorveglianza della Nor-
th European Gas Pipeline, il consor-
zio russo-tedesco che costruirà il
gasdotto del Baltico, sta scatenan-
do un coro di critiche trasversali, al-
cune legittime, altre dall’evidente
sapore di strumentalizzazione.
L’accusa rivolta a Schröder è il con-
flitto di interessi dal momento che
proprio lui, insieme con l’amico
Vladimir Putin, è stato uno dei prin-
cipali fautori del nuovo gasdotto,
un serpentone di 1.200 chilometri
che -tagliando Polonia e Paesi balti-
ci- porterà nel 2010 gas russo in
Germania, coprendo un terzo del
fabbisogno tedesco. Tra i politici te-
deschi c’è chi lo accusa di nepoti-
smo e corruzione, chi parla di dan-
no di immagine per la Germania,
come il cristiano democratico Chri-
stian Wulff, chi si spinge persino a
dire -è l’europarlamentare della
Csu Bernd Posselt- che l’incarico è

una sorta di «contropartita», data a
Schröder «per aver chiuso un oc-
chio sul genocidio in Cecenia». Le
critiche piovono anche dai suoi
compagni di partito. «L’ex cancel-
liere con questo incarico non fa cer-
to un favore a se stesso», dice il ca-
po della Spd della Turingia (est)
Christoph Matschie. «Io non
l’avrei mai fatto», racconta Wolf-
gang Thierse (Spd), vicepresidente
del Bundestag. Per il deputato Ste-
phan Hilsberg (Spd), in questo mo-
do «si ottengono vantaggi personali
da proprie decisioni politiche». Bri-
gitte Zypries, sua ex ministra della
Giustizia, riconfermata nel gover-
no Merkel, invoca un «codice eti-
co», naturalmente su base volonta-
ria, per i politici che intendono ci-
mentarsi in affari economici. Schrö
der respinge tutte le accuse, defi-
nendole delle «assurdità» e annun-
cia azioni legali. «Per me è una que-
stione di onore poter collaborare al
progetto del gasdotto», ha detto ie-
ri, «ho 61 anni voglio lavorare e
non dare i nervi a mia moglie».
Però la sua scelta -e il suo stipendio
da capogiro, si parla di un milione
di euro ma lui nega «non si è mai
parlato di soldi»- spiazza nemici e
amici dell’ex cancelliere. Che, per
la cronaca, solo un anno e mezzo fa
aveva tuonato contro gli stipendi da
favola di alcune centinaia di top ma-
nager: «può essere che il diritto e la
legge non c'entrino, ma certamente
c'entrano la morale e la decenza».
Diritto e legge non c’entrano nem-
meno nella scelta di Schröder, sulla
quale, beninteso, legalmente non

c’è nulla da obiettare. Nella capar-
bietà con la quale l’ex cancelliere
ha concluso l’affare del gasdotto,
inimicandosi Polonia (la stampa po-
lacca si è buttata a capofitto sulla vi-
cenda, attacando Schröder) e Paesi
baltici, nessuno vuole leggere dise-
gni politici «preventivi» per assicu-
rarsi poi un ruolo di prestigio e un
lauto stipendio. Si tratta però di una
«questione di onore», come scrive-
va ieri la Sueddeutsche Zeitung, do-
ve -usando le parole dimenticate
dal cancelliere- c’entrano proprio
«la morale e la decenza», che lui
sbandierava davanti ai manager. E
che certo non ha considerato, accet-
tando di lavorare per un consorzio
che proprio lui aveva creato quando
era cancelliere. Una caduta di stile,
che l’ex capo del governo ros-
so-verde poteva evitarsi. «Schröder
non avrebbe potuto aspettare un po’
di tempo, prima di accettare l’inca-
rico? Mettere un po’ di distanza tra
il suo ruolo politico e il suo futuro
nel mondo economico?», si chiede-
va ieri sera Heriberl Prantl, acuto
osservatore politico della Sz. E
mentre molti suoi colleghi di parti-
to prendono le distanze, Matthias
Platzeck, nuovo presidente dei so-
cialdemocratici, si schiera in una
sua accanita difesa. Da capo del go-
verno Schröder «ha combattuto
sempre per gli interessi tedeschi»,
cosa che certamente continuerà a
fare all'interno del consorzio dell'
oleodotto, ha detto il 51enne di Pot-
sdam che non nutre alcun dubbio
sull'«assoluta integrità» del suo
compagno di partito. Incredulo in-
vece il presidente del Bundestag
Norbert Lammert (Cdu), che consi-
dera scontato il sospetto di un con-
flitto di interessi tra l'incarico pub-
blico appena lasciato e il tornacon-
to personale. Critiche anche da
Transparency International, l'orga-
nizzazione per la lotta corruzione.
Solo con una rinuncia all'incarico
nel consorzio - ha detto un portavo-
ce di tale organismo - Schroeder
può evitare ulteriori danni.

Latecnicadell’iniezione letaleè
stata inventata da Karl Brandt,medico
personalediHitler, pereliminare i
disabili. E venne largamenteutilizzata ad
Auschwitzattraverso la
somministrazionedi fenolo.È utilizzata
negliUsadal1977e prevede la
somministrazioneendovenosa diuna tre
farmaci in sequenza:un barbituricoper
farperdere conoscenza,underivato del
curaroperparalizzare i muscoli, ecloruro
dipotassio per fermare il cuore. Questa
combinazioneè stata banditanel1985

dall'Ordinedei veterinari americaniper
l'eutanasiadegli animali perché provoca
unamorteatroce persoffocamento. Uno
studiopubbicato dalla rivista medica
Lancet rivela chesu49 casidi esecuzioni
presi inesame in 43 la dose dibarbiturico
nonerasufficiente ad anestetizzare il
paziente.L'inizezione letaleviene
praticatada personale paramedico
perché l'Ordine deimedici l'ha definita
incompatibilecon il Giuramento di
Ippocrate.Nel1985sono occorsi 45
minutiprima che un infermiere riuscisse
a introdurre correttamente l'ago in vena.
Nel1988 l'agonia record di un
condannato:24 minuti

Lascheda/2Lascheda/1

Dimostranti contro la pena di morte manifestano davanti al carcere di San Quentino Foto di Lou Dematteis/Reuters
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Lapenadimorteè incalo negli Usa
nonostante lesentenze voltagabbana
dellaCorte suprema.Dal 1930 -anno in
cui il dipartimento all Giustizia Usa
cominciaacompilare lestatistiche -al
1967- quandoviene proclamata una
moratoria alleesecuzioni - 3.859 persone
sono statemesse amorte dalla giustizia
civilee160 da quellamilitare. Il 54%sono
afroamericani,una minoranza che
rappresenta il 12% della popolazione.
Nel 1972 laCorte suprema mette al
bando lacondannaamorte con la

seguentemotivazione: «È unapena
inumanaecrudele che sipresta ad
arbitrarietàenon consentedi rimediare a
eventuali errori giudiziari».Nel 1976 gli alti
giudici ci ripensano e38Stati insieme al
governo federale rimettono inservizio il
boiacon 1002 esecuzioni prima di
StanleyWilliams.Nel 1989 laCorte
stabilisceche lasentenza capitale si
applicaanche aiminorenni eaimalati
psichiatrici.Nel 2002 diventa illegale
contro i ritardatimentali. Èsolo dal 1di
marzo 2005che la penacapitale èstata
banditaper i minorennieper chi al
momentodel crimineaveva menodi 18
anni.

Schröder lavorerà per Putin
Bufera sull’ex cancelliere
Polemiche per la sua nomina a capo del Gazprom
L’ex leader: un onore lavorare al progetto del gasdotto

Per Tookie l’ora del boia
«Terminator»
ha negato la grazia
Schwarzenegger non salva Williams
Stamane in California l’iniezione letale

Critiche anche dai
compagni di partito
Ma il presidente
della Spd Platzeck
lo difende

■ di Roberto Rezzo / New York
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SFIDA I GIUDICI che lo hanno condannato

a cinque mesi di carcere, per aver additato

come «talebani» gli intellettuali serbi e croati

che soffiarono sul fuoco del nazionalismo bal-

canico. «Non potran-

no dire di non essersi

accorti della mia pre-

senza qui», dice Pre-

drag Matvejevic, lo scrittore croa-
to, italiano d’adozione, arrivato
ieri a Zagabria rischiando l’arre-
sto. Oggi terrà una conferenza
pubblica proprio nel centro della
capitale croata, un modo per riba-
dire che non arretra di un passo. È
sotto i riflettori, il suo «Breviario
Mediterraneo» è stato tradotto in
oltre 20 lingue, anche dal Giappo-
ne lo chiamano per sapere se è fi-
nito dietro alle sbarre. «Ma qui
tutto è possibile. Confesso che so-
no un po’ teso».
Certosarebbeparadossalese
dopoaverarrestatoil generale
AnteGotovina,Matvejevic
finisseinmanetteperaver
accusatochi fornivaalibiai
criminalidiguerra.
«Potrebbero farlo, ho violato la

condizionale di
due anni, che la
sentenza mi im-
poneva, nel-
l’istante in cui
ho ribadito le
mie accuse al-
l’intellighenzia

balcanica che ha incendiato i Bal-
cani. Certo finire in carcere nello
stesso momento di Gotovina sa-
rebbe un paradosso. Ma ce n’è an-
che un altro. Dopo aver visto pub-
blicati i miei scritti in difesa dei
dissidenti nei paesi del sociali-
smo reale che ho conosciuto dal-
l’interno («L’Europa maledetta»,
per Baldini e Castoldi, ndr) sarei
io a finire in una cella. E tocche-
rebbe a qualcun altro prendere le
mie difese».
Chi lehapresefinora?
«Spesso dal di fuori l’immagine
che arriva della Croazia è segnata
da una preponderanza della de-
stra e di quella peggiore. Ma non
è così. Esiste ed è forte anche
un’opinione pubblica democrati-
ca. Ho avuto la solidarietà dell’as-

sociazione dei giornalisti croati,
del Pen club, di Reporter sans
frontières, dell’Associazione de-
gli scrittori croati. Lo stesso presi-
dente del consiglio Ivo Sanader,
parlando come scrittore e non co-
me uomo pubblico, ha definito
inaccettabile questa sentenza».
Malepiazzesonopienedi
gentecheprotestaper la
consegnaall’AjadiGotovina,
chetanticonsideranouneroe
nazionale.Comehatrovato
questopaese?

«Gotovina un eroe? Ma senza co-
raggio: non si è presentato davan-
ti alla giustizia e ha lasciato che la
Croazia divenisse ostaggio della
sua latitanza, restando esclusa
dalle trattative per l’adesione alla
Ue. Il suo arresto libera il Paese
da una zavorra e pone la Croazia
di fronte ad un esame di coscien-
za».
Chefinoranonc’èstato.
«Credo che le manifestazioni di
questi giorni dimostrino che c’è
uno scontro all’interno della so-

cietà croata. Da una parte c’è
un’opinone democratica, aperta
all’Europa, con componenti anti-
fasciste e dall’altra un nazionali-
smo primitivo, rozzo, non dispo-
sto a dialogare con l’Europa, af-
fiancato da una intellighenzia pro-
vinciale e da resti di ideologia fa-
scista. Va dato atto alla risolutez-
za di una parte delle autorità croa-
te che hanno favorito l’arresto di
Gotovina, creando le condizioni
per far uscire questo Paese da
quella che io chiamo

“democratura”, un ibrido di de-
mocrazia e dittatura».
Cinquantamila inpiazzanella
solaSpalato,quantoèforte
ancorailnazionalismocroato?
«Ho l’impressione che il naziona-
lismo si sia stancato. Questo ha
prodotto degli spazi liberi dalla
paura e dove non c’è paura c’è la
possibilità di critica. L’arresto di
Gotovina può essere la spinta che
farà uscire la Croazia dall’immo-
bilismo e forse la farà arrivare in
Europa».

50mila a Spalato
a fianco del generale

■ di Toni Fontana

Emma Bonino si aspetta dai parlamentari italiani un «regalo di Na-
tale» che costa pochi soldi, ma che, anche nel nostro paese, segnerebbe
un mutamento profondo. La legge che vieta le mutilazioni genitali
femminili, già licenziata da Camera e Senato, è tornata a Montecitorio
per l’approvazione definitiva. E ieri alla Camera, davanti a molti am-
basciatori africani, parlamentati di tutti gli schieramenti (tra gli altri
erano presenti Ugo Intini, Sdi, ed Elettra Deiana, Rc) hanno promesso
di giungere all’approvazione prima di Natale. Anche in Italia infatti
almeno 28mila donne immigrate hanno subito mutilazioni genitali.
Dall’Africa, alle prese con gravissime emergenze, viene un invito a
agire. Ben 16 paesi del continente hanno infatti ratificato il «Protocollo
di Maputo» che ordina «l’eliminazione di ogni forma di discriminazio-
ne» verso le donne, tutela «il diritto alla dignità, all’integrità fisica, il
diritto alla formazione» e, all’articolo 5, «condanna e vieta ogni forma
di mutilazione genitale femminile». Il Protocollo è stato adottato dal-
l’Unione africana nel luglio 2003. La campagna contro le mutilazioni
è stata lanciata da «Non c’è pace senza giustizia» e dall’Aidos, ed è
sostenuta da Ong africane e dalla cooperazione italiana. Nel mondo
sono 123 milioni le donne che hanno subito mutilazioni genitali. Que-
ste pratiche sono diffuse soprattutto, ma non solo, in Africa.
 t.fon.

30MILA MORTI, circa,

2140 caduti americani (dato

certo).Questavolta a «dare i

numeri» sulla guerra non è

un irriducibile pacifista, ma il

presidente degli Stati Uniti

che ieri, parlando a Filadelfia, ha
addirittura confermato le più pes-
simistiche previsioni di Iraq Bo-
dy Count, l’associazione promos-
sa da personalità americane che
contesta la nota frase del genera-
le Tommy Franks («Noi non con-
tiamo i morti»). Nel suo discorso,
il terzo della serie “strategia della
vittoria”, il capo della Casa Bian-
ca si è ben guardato dal dire come
e dove sono morti migliaia di ci-
vili e i soldati, e non ha rinunciato
ai consuenti argomenti della pro-
paganda («l’invasione dell’Iraq
ha ridotto i pericoli di un attacco
terroristico contro gli Usa») ma
ha dovuto ammettere che «non ci
ha ancora reso sicuri». Convinto
che il voto di giovedì rappresen-
terà «un punto di svolta», Bush
ha dovuto tuttavia ammettere che
anche in futuro «vi sarà un certo
livello di violenza».
Tra due giorni comunque si apri-
ranno i 6291 seggi allestiti in tut-
to il paese. Al Qaeda e le sue filia-
li irachene, dopo aver compiuto
un’impressionante serie di atten-
tati nei giorni scorsi, stanno os-
servando un’inaspettata pausa an-
che se non sono mancati gli ag-
guati e le esecuzioni sommarie
ed il bollettini di guerra di ieri
parlano di 14 morti. Le elezioni,
così come era accaduto in genna-

io ed ottobre (referendum sulla
costituzione) si svolgeranno sen-
za la presenza di osservatori in-
ternazionali. Il parlamento euro-
peo ha ad esempio fatto sapere ie-
ri che la delegazione che doveva
raggiungere Baghdad per assiste-
re alle operazioni di voto non si
metterà in viaggio perché «non
sussistono garanzie adeguate di
sicurezza».
A determinare un clima di terrore
e di insicurezza non sono solo gli
attentati suicidi compiuti dai ka-
mikaze di al Zarqawi, ma anche
le operazioni delle «squadre del-
la morte» che agiscono agli ordi-
ni del governo e di una parte della
dirigenza sciita. Ieri il ministero
dell’Interno (a guida sciita) ha

dovuto ammettere che è stato sco-
perto un altro «carcere degli orro-
ri» nel quale sono stati trovati 13
detenuti che avevano subito «pe-
santi torture». Alcuni avevano su-
bito elettroshock. Le fonti del go-
verno non hanno precisato in qua-
li circostanze si è giunti alla sco-
perta, ma hanno detto che l’ope-
razione è stata condotta da forze
irachene e «della Coalizione»,
cioè dagli americani. Ciò fa pen-
sare che il comando Usa, come è
accaduto pochi giorni fa con la
scoperta del «bunker della mor-
te» con 173 reclusi in fin di vita,
abbia deciso di porre fine alle
operazioni delle «forze paralle-
le» che affiancano clandestina-
mente polizia ed esercito.

Manifestazione

Un altro lager a Baghdad
Elettroshock per i detenuti
Bush: morti 30mila civili e 2140 soldati Usa
Ma alla vigilia del voto dice: rifarei la guerra

ROMA
Bonino: l’Italia dica no alle mutilazioni genitali

PIANETA

Matvejevic sfida la Croazia
«Non ritratto, mi arrestino»
Lo scrittore a Zagabria dopo la condanna per le critiche

ai nazionalisti. «Gotovina all’Aja, ora il Paese è più libero»

La manifestazione di sostenitori del generale Gotovina a Spalato Foto di Nikola Solic/Reuters

Noncolpevole.Davanti ai
giudicidelTribunaledell’Aja
doveè comparso ieri mattina,
il generale croato Ante
Gotovina ha respinto
l’accusadi avercommesso
criminidiguerra. Incollata
davanti alle tv, laCroazia ha
seguito l’avvio delprocesso,
dopo le manifestazionidei
giorni scorsi contro l’arresto
diquelloche inmolti
consideranoancora un eroe
nazionale - il 61% deicroati
secondo i sondaggi .
ASpalato domenica scorsa,
50.000personehanno sfilato
concandele e bandiere

croate, esposte accantoalla
fotodi Gotovina. La
manifestazioneera stata
promossadall'influente
Associazionedegli invalididi
guerra (Hvidra), conosciuta
per il suo revanscismo
estremoe le critiche della
politicadi cooperazionecon il
Tpi. Gli oratori hanno parlato
di tradimento, accusando il
governodi centro-destradi
IvoSanader. Maal di fuori
dellacittà dalmata la protesta
nonè stataaltrettanto sentita.
Ieri il presidente croato Stipe
Mesicha chiestodiportare
davanti ai giudici anche
quantinegli ultimi quattro
annihanno resopossibile la
latitanzadiGotovina.

LIBERIA

Weah si proclama
presidente
Scontri in piazza

Per fermare le malattie genetiche, 
basta mandare avanti la ricerca.

Ogni giorno 
Telethon, insieme 

all’impegno di persone,
enti pubblici, aziende 

e associazioni,
fa andare avanti 

la ricerca. Seguici in 
televisione, il 16, 

17 e 18 dicembre. 
Potrai dare anche tu 

un’altra grande 
spinta in avanti. 
Per contribuire 

telefona o manda 
un sms al 48548, 

vai nelle agenzie BNL, 
negli uffici postali 

o visita il sito 
www.telethon.it

■ di Marina Mastroluca

MONROVIA L'ex campione di
calcio George Weah, rifiutando
il verdetto delle urne, si è auto-
proclamato ieri presidente della
Liberia. In una dichiarazione ri-
lasciata all'emittente radiofoni-
ca privata «Star Radio», Weah
si è dichiarato nuovo «presiden-
te eletto» del paese africano,
mentre il suo partito, il Congres-
so per il cambiamento democra-
tico (Cdc), ha minacciato di sol-
levare una nuova guerra civile,
non riconoscendo la vittoria ot-
tenuta da Ellen Johnson-Sirleaf
alle elezioni presidenziali tenu-
tesi lo scorso novembre.
Intanto i sostenitori dell'ex cen-
travanti del Milan, si sono scon-
trati con la polizia nei sobborghi
di Monrovia, capitale della Libe-
ria. La polizia è intervenuta ieri
sera per disperdere dimostranti
che inneggiavano all'ex calciato-
re George Weah dopo che que-
sti di fronte alla folla dei suoi so-
stenitori, riuniti a Monrovia,
aveva dichiarato di non credere
alla correttezza delle elezioni
per la presidenza della repubbli-
ca che l'8 novembre lo hanno vi-
sto sconfitto. La polizia afferma
di avere tentato di impedire vio-
lenze mentre i manifestanti af-
fermano di essere stati attaccati
e di essersi visti costretti a difen-
dersi.
Weah, che è sostenuto dal Con-
gresso per un democratico cam-
biamento, ha detto che le elezio-
ni vinte dall'ex ministro delle fi-
nanze Ellen Jonhnson Sirleat so-
no state manipolate e per questo
ha presentato una protesta alla
Commissione elettorale. Il voto
in Liberia è stato considerato re-
golare dagli osservatori interna-
zionali, alcuni dei quali avevano
denunciato, piuttosto, il tentati-
vo di Weah di bloccare il proces-
so elettorale.
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Due milioni di multa per le assicurazioni
L’Antitrust ha deciso di sanzionare l’Ania per «intesa restrittiva della concorrenza»

Finanziaria, un altro regalo agli evasori
Torna il concordato preventivo. Tetto al bonus bebè, lotta dura sulla porno tax

■ di Laura Matteucci / Milano

I sindacati di Alitalia hanno confermato le 72 ore di sciope-
ro proclamate nelle scorse settimane e annunciato iniziative di
mobilitazione nel rispetto delle regole che, si legge in una nota,
resteranno in vigore «fino alla convocazione da parte del gover-
no dell'incontro per fare chiarezza sul futuro» della compagnia.
Il calendario messo a punto da Filt, Fit, Uilt, Ugl e Up prevede
per giovedì 15 dicembre un’assemblea dei quadri e dei delegati,
per venerdì 16 dicembre un’assemblea generale dei lavoratori
del gruppo Alitalia, in contemporanea a Roma, Milano e Napo-
li. Sabato 17 dicembre scenderanno in sciopero i piloti di Az Ex-
press con presidio presso il Centro equipaggi di Fiumicino. Lu-
nedì 19 dicembre: assemblea generale dei lavoratori del gruppo.
Come detto, rimane confermato il pacchetto di 72 ore di sciope-
ro varato precedentemente, come resta confermato lo sciopero
di 24 ore del 10 febbraio 2006 degli assisitenti di volo.

ALLA FINE la sanatoria fiscale è in dirittura

d’arrivo. Ilmaxi-emendamentoalla finanziaria

che il governo sta preparando dovrebbe con-

tenere una riedizione del concordato preven-

tivo varato nel 2004.

Queste le indiscrezio-

ni diffuse nella serata

di ieri dopo una gior-

nata di incontri nella maggioran-
za. Giulio Tremonti presenterà og-
gi ai colleghi di governo il testo a
cui ha lavorato per tutta la notte.
Se avrà l’ok definitivo lo presente-
rà in aula e chiederà la fiducia, an-
che se negli ultimi minuti si stareb-
be valutando anche l’opportunità
di far passare la proposta senza
una blindatura così rigida. In ogni
caso si andrà al voto domani,
quando è fissato anche il consiglio
dei ministri per il varo della nota
di variazione al bilancio. Sempre
che si trovi la «quadra». Il finale di
partita, infatti, potrebbe anche es-
sere rinviato alla settimana prossi-
ma.
Molti i nodi che fino alla tarda sera
di ieri erano ancora da sciogliere:
la destinazione dei fondi del Tfr
(di cui si è parlato a Gemonio al
vertice della Lega, che vuole desti-
nare il fondi al welfare e non al mi-
glioramento dei saldi come chiede
Tremonti), l’introduzione di un
tetto di reddito al bonus bimbi
(l’ipotesi è di 45mila euro annui
per allargare il bonus a tutti i nati
nel 2006), il «destino» del concor-
dato fiscale sui tributi locali, in-
troddotto da Daniela Santanchè
ma su cui il governo si è dichiarato
contrario, fino alle indiscrezioni
di segno opposto sulla riedizione
del concordato preventivo trienna-
le per le aziende che accedono agli
studi di settore. Quanto alla por-
no-tax (un prelievo del 20% su tut-
to il materiale pornografico), la re-
latrice la dava ieri per sicura, no-
nostante le ritrosie del Tesoro. Al-
tri punti su cui si è lavorato fino al-
la fine, l’introduzione del condo-

no agricolo ed il ripristino di 1,2
miliardi di finanziamenti per le Fs.

Sullo sfondo c’è sempre l’emer-
genza deficit: già i 3 miliardi da
cessioni immobiliari destinati al-
l’agenda di Lisbona sono stati «di-
rottati» sulla correzione dell’inde-
bitamento, portando così la mano-
vra netta a 19,5 miliardi. Una cifra
che equivale circa all’1,8% del
Pil, il che vuol dire che il deficit
del 2006 è visto a quota 5,6%
(l’obiettivo è di chiudere l’anno al
3,8% di deficit). Che l’affanno per
la tenuta dei conti sia al massimo è
testimoniato anche dall’introdu-
zione di norme stringenti ( e forse
inefficaci) sui controlli della Corte
dei Conti sulla spesa locale. Nel
frattempo il debito pubblico torna
a salire, stando all’ultima rileva-
zione della Banca d’Italia. A set-
tembre era a quota 1.527,88 mi-
liardi di euro.
Secondo le indiscrezioni diffuse
ieri dall’agenzia Kronos, il concor-
dato preventivo che si sta studian-
do dovrebbe portare nelle casse
dello Stato tre miliardi in tre anni.
Si chiamerà pianificazione fiscale
concordata e consisterà nellapossi-
bilità per le imprese che alle quali
si applicano gli studi di settore, di
concordare preventivamente con
il fisco le imposte da pagare per un
triennio. Il concordato preventivo
avviene sulla base di una proposta
dell'amministrazione finanziaria
fatta sulla base degli studi di setto-
re rivalutati per conseguire il mag-
gior gettito preventivato. Ma se le
imprese dovranno pagare di più,
che vantaggio avranno ad aderire
alla pianificazione? Semplice:
l’esclusione dagli accertamenti.
Tanto per chiarire che tipo di lotta
all’evasione si sta preparando. Og-
gi la giornata decisiva per la legge
di bilancio. La relatrice si dice fi-
duciosa: «Il governo non la stra-
volgerà». Se lo dice lei.

CONCORRENZAFANTA-

SMA Nuova multa alle assi-

curazioni. Questa volta l’An-

titrust ha sanzionato l’Ania,

l’Associazione nazionale,

per2milioni di euro. Motivo:

«intesa restrittiva della concorren-
za», che ha favorito «la diffusione
di parametri di costo uniformi per
la determinazione dell’entità dei ri-
sarcimenti per danni a cose». La
sanzione «tiene conto della gravità
e della durata dei comportamenti».
Di «intesa restrittiva della concor-
renza» ce n’è anche una seconda,

che riguarda i periti assicurativi e
l’accordo sulle tariffe delle presta-
zioni, multata con 200mila euro
per l’Ania, mille euro rispettiva-
mente per Aicis (Associazione
consulenti infortunistica stradale)
e Snapis (Sindacato nazionale au-
tonomo periti infortunistica strada-
le), 800 euro per Cnpi (Consiglio
nazionale periti industriali).
Le assicurazioni, guidate da Fabio
Cerchiai, ovviamente non si danno
per vinte, e in una nota parlano di
«provvedimento sorprendente e
obiettivamente privo di fondamen-
to, che dovremo necessariamente -
spiegano - impugnare davanti al
Tar».
L’Intesaconsumatori va oltre e,

«in nome della collettività degli as-
sicurati italiani», è pronta a chiede-
re all’Ania il risarcimento dei dan-
ni per le due intese restrittive. Se-
condo i consumatori «emerge la fi-
nalità di far cassa a danno degli as-
sicurati». L’Intesa infine chiede di
«aprire procedimenti disciplinari,
compresa la cancellazione dall’al-
bo professionale, per tutti quei pe-
riti che appartengono alle associa-
zioni di categoria che assieme al-
l’Ania hanno dato vita alle infra-
zioni riscontrate».
L’istruttoria era stata avviata dal-
l’Autorità il 15 luglio 2004 per va-
lutare la restrittività dell’accordo
stipulato nel 2003 tra l’Ania e le as-
sociazioni maggiormente rappre-
sentative sul territorio nazionale,
che definiva sia il valore dei com-

pensi corrisposti ai periti assicura-
tivi da parte delle imprese di assi-
curazione che le modalità e i criteri
di accertamento dei danni. In parti-
colare l’accordo prevedeva l’utiliz-
zazione di un modulo standard pre-
disposto dall’Ania e l’applicazio-
ne dei parametri di costo delineati
dall’Accordo Ania-carrozzieri,
quali prezzi dei pezzi di ricambio
originali (se utilizzati), tempi di ri-
parazione e sostituzione delle auto-

vetture, nonchè costi della mano-
dopera.
«Dalle risultanze istruttorie - con-
clude l’Authority presieduta da
Antonio Catricalà - sono dunque
emerse due diverse e separate inte-
se restrittive, sia pur tra loro colle-
gate. La prima è relativa appunto
alle tariffe per le prestazioni perita-
li, la seconda riguarda le modalità
e i criteri di determinazione dei ri-
sarcimenti per danni a cose».

L’Inail viene saccheggiato, i suoi avanzi miliardari vengo-
no usati dal governo per coprire i buchi creati dalla finanza crea-
tiva. Ma a oltre un milione di invalidi del lavoro non vanno nean-
che le briciole. Oggi in 10mila protesteranno a Roma, da piazza
della Repubblica fino al ministero dell’Economia. È infatti Tre-
monti a frenare gli impegni che il collega Maroni ha preso «so-
lennemente» in occasione della giornata per le vittime degli inci-
denti del lavoro promossa dall’Anmil. Il ministro del Welfare si
è impegnato ad inserire nel maxiemendamento alla Finanziaria
2006 le richieste dell’Anmil e dei suoi associati. Una per tutte:
rivalutare gli indennizzi da danno biologico che sono fermi al
2000 a dispetto dell’inflazione che ha galoppato e che ha portato
a una perdita secca del loro valore non inferiore al 17%. La sem-
plificazione delle procedure per la rivalutazione delle rendite e
l’eliminazione del divieto di cumulare prestazioni per invalidità
erogate dall’Inail e dall’Inps sono altre richieste avanzate dal-
l’Anmil e di cui il governo non vuole sapere. Eppure le risorse ci
sarebbero: negli ultimi quattro anni l’Inail ha accumulato un
avanzo di 7 miliardi, e per quest’anno la previsione oscilla tra 1
miliardo e mezzo e 2 miliardi. Gli invalidi del lavoro chiedono
che almeno una parte venga redistribuita. La protesta di oggi «ri-
badirà a tutto il governo - ha spiegato il presidente dell’Anmil
Pietro Mercandelli - il malcontento di oltre un milione di invalidi
verso una politica che utilizza l'Inail come una cassaforte senza
mai intervenire per restituire dignità agli indennizzi, ma metten-
do a rischio il futuro equilibrio economico dell’Inail».
 fe.m.

Popolare Italiana, c’è Giarda per la pace con la procura
Cooptati Gronchi e l’ex sottosegretario al Tesoro. Il nuovo consiglio di amministrazione sarà eletto in gennaio

L'Opecmanterrà invariate le quotedi
produzionedelpetrolio. Lohannodeciso i
ministridei Paesi aderenti al Cartellonel
corsodiun vertice inKuwait. Intenzione
dell'Opecè dinon allarmare i mercati inun
momento incui le temperature nell'emisfero
Nordstanno scendendoe lequotazioni del
greggiosono vicineai 60 dollari. Le quotedi
produzionedell'organizzazione sono
attualmente fissate in28milioni di barili al
giorno,chesalgono a30 milioni con l'Iraq.

Nei primi sei mesi del 2005 le esportazioni
globali di Pechino sono ammontate a 323
miliardi di dollari Usa. Per quanto riguarda
l'Italia, le esportazioni verso il nostro paese
nei primi otto mesi dell'anno sono cresciute
del 20,51% rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno. Le primi voci sono: autoveicoli
(77%), metallurgia (73%), energia elettrica
(68,74%), abbigliamento (44%). L'import di
articoli da maglieria addirittura è aumentato
del 120 per cento.

«USA L’INAIL COME CASSAFORTE»
Invalidi del lavoro in piazza contro il governo

ALITALIA
Confermato lo stop di 72 ore

L’OPEC LASCIA INVARIATA
LA PRODUZIONE DI GREGGIO

La Coca-Cola perde per la prima volta
il primato in Borsa di società più
capitalizzata tra i colossi delle bollicine,
un record detenuto dal 1919 anno della
quotazione, e lo cede alla Pepsi. Il
colosso di Atlanta vale oggi 98,61 miliardi
di dollari contro i 98,93 miliardi della rivale

LE IMPORTAZIONI DALLA CINA
SONO CRESCIUTE DEL 20%

www.linear.it

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto

DIMISSIONI per i consiglieri di
amministrazione della Bpi, l’ex
Banca popolare di Lodi. Ad ecce-
zione di Antonio Premoli, tutti
membri del board hanno rassegna-
to il mandato al termine della riu-
nione di ieri sera del cda. Le di-
missioni diventeranno operative
dal giorno in cui si terrà l'assem-
blea dei soci per il rinnovo del
consiglio, assemblea che è stata
convocata per il 27 e il 28 gennaio
2006, rispettivamente in prima e
in seconda convocazione.
La decisione, secondo una nota
diffusa in serata, è stata presa «al
solo fine di evitare l'evidente pre-
giudizio che la banca subirebbe
per effetto della limitazione dei
poteri gestori del consiglio di am-

ministrazione» e per «garantire
comunque pienezza e continuità
alla gestione della banca».
Non solo. In relazione alle già av-
venute dimissioni di Gianpiero
Fiorani e di Giammaria Visconti
di Modrone, il consiglio di ammi-
nistrazione ha anche provveduto a
cooptare nel cda, in qualità di con-
siglieri, il professor Piero Giarda -
già presidente di Bpielle Investi-
menti ed ex sottosegretario al Te-
soro - e l'attuale direttore generale
dell'istituto, Divo Gronchi.
Sempre per quel che riguarda le
decisioni di ieri, il sindaco effetti-
vo, Enrico Pernigotto, a differen-
za dei colleghi, ha rassegnato le
dimissioni con effetto immediato
e stato sostituito dal sindaco sup-

plente Carlo Lazzarini. Il sindaco
effettivo, Roberto Araldi, ha ras-
segnato le dimissioni con effetto
dal giorno in cui si terrà la convo-
canda Assemblea della Banca Po-
polare Italiana per la nomina del
nuovo consiglio di amministrazio-
ne. Nella stessa seduta il presiden-
te del collegio sindacale, Gianan-
drea Goisis, e il sindaco effettivo,
Paolo Giacinto Bonazzi, hanno
rassegnato le dimissioni a far data
dall’assemblea di approvazione
del bilancio 2005, scelta motivata
dall'esigenza di completare l'atti-
vità di controllo in corso.
Il cambio ai vertici deciso ieri do-
vrebbe favorire il dissequestro
delle quote dell’istituto in Anton-
veneta.

Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti alla Camera dei deputati Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ECONOMIA & LAVORO
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BREVI

■ / Milano

LA STRETTA «Non siamo obbligati a chiu-

dere». Firmato, Massimo Calearo presidente

di Federmeccanica. Comincia con una dichia-

razione di guerra la no stop tra sindacati e im-

prenditori per cerca-

re un’intesa per il rin-

novo del biennio eco-

nomico del contratto

dei metalmeccanici. A poche ore
dal faccia a faccia con Fiom, Fim e
Uilm - che prenderà il via oggi a
mezzogiorno - i toni concilianti usa-
ti all’indomani della manifestazio-
ne di Roma («è possibile un’intesa
entro Natale») sono finiti in soffitta.
Se no stop sarà davvero, sarà tutta in
salita. E in un clima incandescente.
Calearo è stato chiaro. «Non siamo
obbligati a chiudere il contratto - di-
ce -. Cercheremo di arrivare possi-
bilmente a una conclusione, ma vi-
sta la situazione attuale non sarà fa-
cile. Fino a Natale siamo a disposi-
zione per chiudere, ma non possia-

mo dare niente gratis». Di più. I 25
euro di aumento che i sindacati chie-
dono in aggiunta ai 105 per i lavora-
tori che non fanno contrattazione
aziendale, semplicemente, «non
hanno senso». Anzi, «la proposta
dei sindacati è una parolaccia: non
possono rendere obbligatorio far pa-
gare di più a chi non il contratto di
secondo livello»
Insomma, toni duri. E
distanze siderali. I sindacati chiedo-
no 105 più 25 euro? Loro, gli im-

prenditori, confermano l’offerta di
60, facendo marcia indietro, alme-
no ufficialmente, rispetto alla recen-
te disponibilità a salire a 70. I sinda-
cati ribadiscono che al centro - e con
un anno di ritardo - c’è solo il bien-
nio economico e non il rinnovo di
tutto il contratto nazionale? Loro,
gli imprenditori, tornano a chiedere
più flessibilità sull’orario. Anche
sull’eventuale intesa mettono un
pizzico di veleno. «Io firmo con
qualsiasi soggetto si sieda al tavolo
- spiega il numero di Federmeccani-
ca -, ma preferirei non fare un con-
tratto separato». Interpretare l’affer-
mazione come disponbilità anche a
un contratto separato non sembra ar-
bitrario.
Appunto, strada in salita, come con-
ferma il leader della Fiom, Gianni
Rinaldini, «Le dichiarazioni di que-
sti giorni sono di pessimo auspicio.
Dire che si deve essere disponibili
anche a lavorare 60 ore a settimana
significa non avere intenzione di fa-
re l’accordo». Col rischio di conse-
guenze gravissime sul piano delle
relazioni industriali. Oltre che per le
tasche dei lavoratori. Che nel frat-
tempo, dopo la fiammata della scor-
sa settimana, son tornati nel dimen-
ticatoio. Non è un caso: in sette mesi
alla loro vertenza la tv ha dedicato
35 minuti e 27 secondi.

MOLTIPLICAZIONE Po-

co più di 1.400 nel febbraio

2004, 4.060 lo scorso luglio.

In Italia, in un anno e mezzo

il numero delle aziende in

crisi è triplicato, con buona

pace per l’ottimismo che il pre-
mier continua a spargere a piene
mani. Il dato è contenuto nel nuo-
vo rapporto del Dipartimento lavo-
ro e professioni dei Ds, presentato
ieri, e sintetizza, oltre alle difficol-
tà dell’industria, le conseguenze
per l’occupazione, visto che que-
ste 4mila imprese in difficoltà cor-
rispondono ad oltre 225mila posti
di lavoro a rischio. Il quadro forni-
to dai Ds è desolante. Pesano le
difficoltà produttive e finanziarie,
pesano gli effetti della delocalizza-
zione. Ma pesa anche il fatto che il
ciclo espansivo dell’occupazione
si è esaurito e che il tasso di attiti-
vità della popolazione italiana è
sceso dal 65,2 al 64,9 per cento,
mentre dal 2001 al 2004 è aumen-
tato - del 60 per cento - il ricorso
alla cassa integrazione.
Non solo. Per la prima volta - spie-

ga il responsabile Lavoro dei Ds,
Cesare Damiano - nel 2005 la nuo-
va occupazione «non standard»
supera i nuovi posti di lavoro a
tempo indeterminato: 51contro
49%. Un aumento di precarietà
che si accompagna alle altre ten-
denze negative, compreso il rial-
largarsi della forbice con l'Europa
per il numero di donne occupate,
tornata a 11,6 punti percentuali,
gli stessi livelli del 2001. E com-
preso il divario Nord-Sud che, dati
alla mano, torna a crescere: il tasso
di occupazione nel Mezzogiorno è
in media del 54 per cento contro il
67 del Nord, e contro il 70 indicato
dall'Obiettivo di Lisbona. Con un
avvertimento. «È il tasso di attivi-
tà quello cui fa riferimento l'Ue -
spiega Damiano - non quello di di-
soccupazione, poco indicativo e
un po’ drogato dalla regolarizza-
zione degli immigrati, dal censi-
mento del lavoro non standard e
dallo scoraggiamento di chi, spe-
cie al Sud, rinuncia a cercarsi un
posto».
Le cose non vanno bene neppure
per le buste paga di chi un lavoro
ce l’ha. Le retribuzioni reali sono
cresciute, tra il 1995 e il 2004, solo
dell’1,6 per cento.
E il futuro? Cosa farebbe l’Unione
al governo per invertire la tenden-
za? Il responsabile Lavoro della
Quercia tre passi da compiere: ri-
pristinare la concertazione; rinno-
vare i contratti puntualmente, su-
perando il riferimento all’inflazio-
ne programmata e usare la leva fi-
scale per aiutare le retribuzioni
medio-basse. Cioè agendo sul cu-
neo fiscale, diminuedolo in 5 anni
di 3 punti, «con un vantaggio ri-
partito tra lavoratori e imprese».

Electrolux
Approvatadai lavoratori
l’ipotesi di accordoper Scandicci

Approvatacon il 92%dei voti dei lavoratori l'ipotesidi accordo con
il Gruppo Elettrolux per lo stabilimento di Scandicci. «L'ipotesi di
accordo - dicono i sindacati - evita il ricorso ai licenziamenti attra-
verso l'uso della cassa integrazione straordinaria, definisce un in-
vestimento industriale per il sitodi Scandicci estabilisce percorsi di
formazione e incentivazione per la ricollocazione occupazionale».

LibrerieFeltrinelli
Sospeso lo sciopero di sabato
Si tornaa trattare sull’integrativo

Sospeso lo sciopero dei lavoratori delle Librerie Feltrinelli, previsto
per sabato prossimo. È ripreso, infatti, il confronto con la direzione
sul rinnovo del contratto integrativo aziendale, in quanto, come
rendono noto i sindacati di categoria, «il documento presentato
dall'azienda ha già recepito una serie di richieste sindacali». La trat-
tativaè aggiornata al24 e25 digennaio.

Damiano: per la prima
volta la nuova
occupazione precaria
supera quella tradizionale
Rapporto dei Ds

Manifestazione nazionale dei metalmeccanici del 2 dicembre Foto Ap

Allarme: in crisi
4mila aziende
In un anno e mezzo sono triplicate
A rischio 225mila posti di lavoro

Rinaldini (Fiom): dire
che si deve lavorare
anche 60 ore significa
non avere intenzione
di fare l’accordo
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Federmeccanica:
il contratto
può slittare ancora
Oggi via alla no stop. Gli industriali usano
i toni duri: non siamo obbligati a chiudere

■ di Angelo Faccinetto / Milano
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
Acea 16753 8,65 8,65 -0,45 7,67 128 7,97 9,76 0,3780 1842,57
Acegas-Aps 15085 7,79 7,74 -0,63 -14,95 26 7,52 10,04 0,2900 427,27
Acotel 25352 13,09 12,75 -4,15 -10,70 6 12,15 16,64 0,4000 54,60
Acq. De Ferr. r nc 8688 4,49 4,52 - 7,52 0 4,15 5,07 0,1110 67,59
Acq. De Ferrari 12199 6,30 6,30 - -2,93 0 5,99 6,89 0,1060 140,97
Acq. Marcia 964 0,50 0,50 - 29,15 0 0,38 0,55 0,0207 192,50
Acq. Potab. 32626 16,85 16,85 0,48 -6,39 0 16,56 18,34 0,1000 137,37
Acsm 4240 2,19 2,16 -1,55 -15,67 38 2,08 2,96 0,0700 82,12
Actelios 29842 15,41 15,35 4,08 143,13 274 6,31 19,17 - 347,69
Aedes 10253 5,29 5,30 - 34,32 184 3,94 6,82 0,1500 530,40
Aem 3148 1,63 1,62 -1,10 -5,19 4636 1,56 1,91 0,0530 2926,88
Aem To 3964 2,05 2,04 0,15 9,99 76 1,86 2,27 0,0410 964,25
Aem To w08 1019 0,53 0,53 -0,94 19,00 28 0,44 0,64 - -
Aerop. Firenze 27625 14,27 14,30 0,68 49,08 7 9,57 14,58 0,0600 128,90
Aisoftw@re 2163 1,12 1,11 -0,18 -2,27 46 1,08 1,28 - 37,90
Alerion 888 0,46 0,46 1,48 -3,60 284 0,45 0,54 0,0050 183,41
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 1916 0,99 0,98 -0,78 95,79 17683 0,37 1,42 0,0413 127,80
Alleanza 19322 9,98 9,95 0,41 -3,05 5512 8,68 10,63 0,3600 8445,65
Amga 3247 1,68 1,67 -0,54 14,63 209 1,46 1,91 0,0200 583,64
Amplifon 96755 49,97 49,95 -0,38 21,64 36 37,78 60,65 0,2400 988,14
Anima 6004 3,10 3,10 0,49 - 160 3,09 3,61 - 325,61
Art'é 22716 11,73 11,65 -0,56 -22,31 5 11,55 15,78 0,4000 42,00
Asm 4990 2,58 2,57 -0,08 2,38 208 2,47 3,05 0,1000 1995,38
Astaldi 10251 5,29 5,21 -3,38 53,36 216 3,45 6,18 0,0750 521,06
Auto To-Mi 30490 15,75 15,79 1,30 -14,89 198 14,87 20,53 0,3000 1385,74
Autogrill 22650 11,70 11,73 0,59 -5,42 717 10,64 12,83 0,2000 2975,97
Autostrade 38011 19,63 19,63 -0,24 -1,26 6444 18,63 23,24 0,2500 11223,27
Azimut H. 12867 6,64 6,64 0,41 68,65 248 3,94 7,27 0,0500 959,40

B
B. Antonveneta 50730 26,20 26,21 - 34,44 355 19,49 27,60 0,4500 8089,38
B. Bilbao Viz. 28841 14,89 14,92 2,71 14,58 5 11,94 15,21 0,1150 -
B. C.R. Firenze 4841 2,50 2,49 -1,74 38,43 1120 1,77 2,68 0,0520 2842,56
B. Carige 6059 3,13 3,13 -0,25 5,75 1036 2,83 3,19 0,0723 3003,52
B. Carige risp 7683 3,97 3,97 0,25 17,08 2 3,30 5,42 0,0923 608,81
B. Desio 11302 5,84 5,83 -0,03 4,36 161 5,54 8,05 0,0830 682,93
B. Desio r nc 11304 5,84 5,87 0,17 11,90 4 5,22 7,21 0,1000 77,07
B. Fideuram 8845 4,57 4,56 0,95 19,68 3445 3,82 4,91 0,1600 4477,97
B. Finnat 2242 1,16 1,15 -0,26 80,49 778 0,64 1,41 0,0100 420,22
B. Ifis 19907 10,28 10,22 -1,70 37,20 50 7,11 11,47 0,1400 242,58
B. Intermobiliare 14745 7,62 7,62 -0,22 38,86 35 5,44 8,00 0,1750 1167,51
B. Intesa 8076 4,17 4,17 0,26 18,06 17149 3,52 4,19 0,1050 24956,65
B. Intesa r nc 7641 3,95 3,94 0,31 24,17 1980 3,13 3,98 0,1160 3679,61
B. Italease 37192 19,21 18,85 -2,01 - 176 10,72 20,59 - 1464,47
B. Lombarda 23117 11,94 11,95 0,09 21,27 399 9,85 12,16 0,3500 3847,85
B. Profilo 4130 2,13 2,13 0,42 20,30 368 1,77 2,21 0,1100 265,33
B. Santander 21175 10,94 11,09 2,79 18,48 0 8,96 10,99 0,0930 -
B. Sard. r nc 33519 17,31 17,30 -0,32 17,59 8 14,72 18,58 0,5100 114,25
B.P. Etruria e L. 27549 14,23 14,16 -0,90 32,14 98 10,44 15,14 0,3300 767,39
B.P. Intra 25512 13,18 13,16 -0,70 8,22 152 10,14 13,89 0,2000 638,32
B.P. Italiana 14104 7,28 7,27 0,99 -10,33 766 6,08 8,85 0,2750 3536,38
B.P. Milano 16662 8,61 8,61 0,68 30,26 1819 6,34 8,71 0,1300 3571,37
B.P. Spoleto 21115 10,90 10,89 -0,75 55,35 12 6,91 11,81 0,3400 196,11
B.P. Verona No 32504 16,79 16,80 0,62 12,77 920 13,75 16,79 0,5000 6245,15
B.P.U. Banca 36989 19,10 19,04 -0,05 27,12 692 14,87 19,10 0,6700 6571,98
BasicNet 1009 0,52 0,52 0,29 7,73 44 0,47 0,62 0,0930 31,78
Bastogi 521 0,27 0,27 - 83,00 424 0,14 0,33 - 181,96
Bayer 65833 34,00 33,90 -0,64 34,81 8 23,67 34,82 0,5500 -
BB Biotech 97627 50,42 50,34 -1,06 12,12 46 41,63 52,82 2,4000 -
Bca Ifis w08 9015 4,66 4,55 -2,98 - 42 4,52 4,80 - -
Beghelli 1212 0,63 0,63 -0,73 9,75 208 0,56 0,79 0,0258 125,14
Benetton 18267 9,43 9,44 0,60 -3,40 271 7,06 10,10 0,3400 1712,83
Beni Stabili 1589 0,82 0,82 -1,04 8,40 2026 0,74 0,92 0,0200 1396,70
Biesse 13074 6,75 6,78 0,07 159,29 48 2,60 7,46 0,1200 184,96
Bipielle Inv. 11579 5,98 5,98 -0,33 0,84 7 5,35 6,71 0,3500 1642,63
Bnl 5278 2,73 2,73 1,41 24,47 31136 2,01 2,86 0,0801 8326,59
Bnl r nc 4570 2,36 2,41 7,98 26,27 416 1,77 2,53 0,0415 54,75
Boero 30690 15,85 15,85 - 19,17 0 13,27 17,06 0,4000 68,80
Bon. Ferraresi 63297 32,69 32,20 1,61 65,18 8 19,52 34,75 0,1200 183,88
Brembo 12493 6,45 6,40 -1,34 16,80 76 5,52 6,64 0,1800 430,89
Brioschi 814 0,42 0,42 -0,21 80,70 266 0,23 0,50 0,0038 207,47
Brioschi w 133 0,07 0,07 -1,60 352,63 730 0,01 0,09 - -
Bulgari 18071 9,33 9,34 1,63 1,54 2294 8,37 10,01 0,2200 2776,58
Buongiorno Vit. 6339 3,27 3,28 0,28 99,27 185 1,58 3,52 - 276,04
Buzzi Unicem 25663 13,25 13,35 1,11 22,17 219 10,77 13,45 0,2900 2074,78
Buzzi Unicem r nc 17777 9,18 9,22 0,52 20,19 69 7,60 9,77 0,3140 372,50

C
C. Artigiano 6448 3,33 3,33 -0,42 6,56 24 3,08 3,59 0,1126 474,18
C. Bergam. 49898 25,77 25,75 -0,50 32,32 1 19,30 29,24 0,8200 1590,70
C. Valtellinese 21146 10,92 10,94 0,26 16,81 148 9,35 12,47 0,4000 856,95
Cad It 19858 10,26 10,21 0,39 34,01 5 7,65 11,31 0,3300 92,10
Cairo Comm. 87790 45,34 45,44 0,91 16,14 16 38,05 51,26 1,6000 355,21
Caltagir. r nc 13726 7,09 7,15 - 24,37 0 5,70 7,45 0,0800 6,45
Caltagirone 14247 7,36 7,35 0,03 29,25 14 5,69 7,52 0,0600 796,80
Caltagirone Ed. 13641 7,04 7,00 -0,85 -2,06 195 6,82 7,76 0,2000 880,63
Cam-Fin w06 489 0,25 0,26 3,83 25,15 82 0,20 0,34 - -
Cam-Fin. 3661 1,89 1,89 0,91 -3,55 72 1,78 2,46 0,0300 654,20
Campari 11331 5,85 5,80 -2,60 24,33 436 4,49 6,81 0,1000 1699,42
Capitalia 9468 4,89 4,91 0,68 44,12 15571 3,29 4,91 0,0800 10877,85
Carraro 7003 3,62 3,57 -2,62 -0,52 54 3,35 4,59 0,1250 151,91
Cattolica Ass. 82969 42,85 43,00 0,09 25,88 69 32,75 42,92 1,3500 2030,71
Cdb Web Tech 6318 3,26 3,23 -1,22 13,02 225 2,64 4,62 - 329,88
Cdc 17599 9,09 9,03 -1,29 -16,01 33 8,87 11,75 0,5600 111,47
Cell Therapeutics 3965 2,05 2,02 0,65 -65,29 1438 1,69 8,01 - -
Cembre 9321 4,81 4,81 -1,09 62,58 30 2,95 5,07 0,1000 81,84
Cementir 9519 4,92 4,88 0,74 25,50 503 3,82 4,93 0,0700 782,23
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8591 4,44 4,43 -0,40 -5,98 18 4,25 5,01 0,0300 44,37
Chl 1099 0,57 0,56 1,80 111,28 5701 0,25 0,66 - 71,03
Cir 4434 2,29 2,29 0,88 4,95 1978 2,05 2,60 0,0500 1783,79
Class 3284 1,70 1,69 -0,24 -6,76 126 1,60 2,06 0,0100 156,87
Cofide 2035 1,05 1,05 0,96 13,93 1277 0,88 1,16 0,0130 755,89
Coin 5181 2,68 2,68 3,08 0,07 162 2,39 2,83 - 355,02
Credem 17856 9,22 9,25 0,48 25,73 129 7,34 9,51 0,2500 2556,05
Cremonini 4000 2,07 2,06 -1,15 9,25 135 1,89 2,81 0,0610 293,00
Crespi 1632 0,84 0,84 -1,11 -6,56 3 0,81 1,00 0,0350 50,57
Csp 1994 1,03 1,02 -0,68 -17,99 2 0,97 1,34 0,0500 25,23
Cucirini 2188 1,13 1,13 3,67 -1,74 5 0,91 1,48 0,0516 13,56

D
Dada 26641 13,76 13,76 -0,17 150,30 12 5,45 17,00 - 215,62
Danieli 12839 6,63 6,62 -0,38 37,17 129 4,58 6,63 0,0600 271,07
Danieli r nc 9577 4,95 4,85 -2,85 57,37 265 3,06 4,96 0,0807 199,94
Data Service 10361 5,35 5,31 -1,12 -44,01 15 4,03 10,93 0,5200 26,86
Datalogic 46509 24,02 23,93 -0,50 34,23 9 17,85 24,86 0,2200 297,32
Datamat 18629 9,62 9,62 - 30,54 14 7,30 9,97 0,2400 271,86
De' Longhi 4477 2,31 2,31 0,17 -30,94 20 2,15 3,37 0,0600 345,64

Digital Bros 8574 4,43 4,39 -2,85 37,73 76 3,17 4,68 - 62,48
Digital M. Techn. 59037 30,49 30,40 -0,26 47,22 18 20,29 32,38 - 342,46
Dmail Gr. 17794 9,19 9,15 0,22 68,81 17 5,44 9,85 0,1000 70,30
Ducati 1862 0,96 0,96 -0,25 8,25 401 0,89 1,25 - 153,22

E
Edison 3352 1,73 1,74 0,17 9,21 365 1,51 1,86 - 7205,25
Edison r 3528 1,82 1,82 -0,11 18,93 50 1,50 2,00 - 201,50
Edison w07 1626 0,84 0,84 - 45,43 1 0,52 0,97 - -
El.En 64633 33,38 32,74 -0,21 86,92 122 17,86 33,88 0,3500 155,88
Emak 9379 4,84 4,85 -0,10 24,49 12 3,85 5,14 0,1450 133,95
Enel 13081 6,76 6,75 - -4,32 38489 6,35 7,46 0,1900 41582,22
Enertad 6012 3,10 3,08 -2,04 -2,97 227 2,92 3,52 0,0207 294,56
Engineering I.I. 63006 32,54 32,50 -0,98 35,87 4 23,89 35,16 0,3609 406,75
Eni 45580 23,54 23,49 -0,13 30,84 16519 17,60 24,51 0,4500 94286,15
Erg 42017 21,70 21,55 -3,75 147,32 1411 8,08 23,18 0,3000 3261,94
Ergo Previdenza 9726 5,02 5,03 -0,51 6,90 53 4,43 5,94 0,1740 452,07
Espresso 8744 4,52 4,51 1,30 1,28 1979 4,28 4,94 0,1300 1958,37
Esprinet 17049 8,80 8,73 1,18 99,66 434 4,37 8,80 1,0000 435,01
Euphon 19396 10,02 10,39 8,54 90,95 149 5,16 10,02 0,6000 71,52
Eurotech 14448 7,46 7,67 11,76 - 7071 4,04 7,46 - 138,98
Eutelia 14638 7,56 7,50 -1,06 -27,08 64 7,49 11,96 - 494,56

F
FastWeb 78128 40,35 40,33 -0,49 0,55 352 33,57 43,40 - 3208,15
Fiat 14859 7,67 7,59 -0,63 28,44 13266 4,61 7,77 0,3100 8381,90
Fiat priv 11854 6,12 6,04 -1,39 52,25 149 3,52 7,14 0,3100 632,36
Fiat r nc 13167 6,80 6,75 0,21 55,11 224 3,89 7,35 0,4650 543,41
Fiat w07 376 0,19 0,19 -0,72 34,07 306 0,14 0,27 - -
Fidia 8895 4,59 4,79 10,35 11,50 198 3,93 5,79 0,1400 21,59
Fiera Milano 17515 9,05 9,04 -0,25 -3,67 15 8,97 11,73 0,3000 304,30
Fil. Pollone 2027 1,05 1,05 -1,13 90,57 214 0,54 1,57 0,0500 11,15
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte-Sem. 1563 0,81 0,80 -1,17 -12,42 176 0,80 1,64 0,0362 40,42
Fineco 15738 8,13 8,16 0,57 41,31 471 5,75 8,15 0,2000 2565,74
Finmeccanica 31269 16,15 16,13 0,18 19,62 799 13,50 16,80 0,0130 6827,80
Fondiaria-Sai 51563 26,63 26,60 -0,82 34,03 430 18,86 27,08 0,7500 3494,39
Fondiaria-Sai r nc 39481 20,39 20,31 -0,88 45,41 365 13,41 20,58 0,8020 854,22
Fondiaria-Sai r w 2933 1,51 1,50 -2,15 67,42 113 0,79 1,54 - -
Fondiaria-Sai w08 11922 6,16 6,10 -1,12 45,62 7 4,12 6,22 - -
FullSix 14820 7,65 7,64 2,08 131,52 120 3,29 7,74 - 77,41

G
Gabetti Hold. 6703 3,46 3,48 1,02 55,74 9 2,21 4,43 0,0600 110,78
Gaiana 7489 3,87 3,82 -1,55 62,79 2 2,32 4,86 0,0600 69,46
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9040 4,67 4,65 -0,41 1,52 29 4,55 6,01 0,2200 67,23
Gemina 3723 1,92 1,93 -0,62 111,02 625 0,90 2,54 0,0200 700,89
Gemina r nc 3640 1,88 1,88 - 77,36 2 1,02 2,35 0,0500 7,07
Generali 52880 27,31 27,28 0,48 8,72 5945 23,45 27,35 0,4300 34847,55
Geox 18141 9,37 9,30 -1,70 59,36 220 5,44 9,50 0,0600 2421,89
Gewiss 9488 4,90 4,90 -0,20 1,07 179 4,65 5,40 0,0800 588,00
Gim 1420 0,73 0,73 0,12 -19,72 153 0,73 1,17 0,0200 155,41
Gim r nc 1566 0,81 0,81 0,68 -4,68 3 0,80 1,13 0,0724 11,05
Gim w08 546 0,28 0,28 -0,88 - 13 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2680 1,38 1,39 0,22 28,98 30 0,95 1,49 0,0200 62,28
Granitifiandre 14416 7,45 7,47 0,96 11,47 23 6,50 7,87 0,1200 274,44
Guala Closures 9172 4,74 4,72 2,57 - 640 4,20 4,74 - 320,34

H
Hera 4453 2,30 2,31 0,17 7,63 2518 2,03 2,46 0,0600 1931,78

I
I. Lombarda 387 0,20 0,20 0,10 37,29 6053 0,14 0,27 - 784,71
I. Lombarda w05 55 0,03 0,03 -9,40 0,70 8032 0,02 0,10 - -
I.Net 77528 40,04 40,05 0,07 8,30 4 36,97 45,01 1,0000 164,16
Ifi priv 27619 14,26 14,26 0,42 30,57 107 10,56 14,26 0,6300 1095,50
Ifil 7058 3,65 3,63 - 8,51 1016 3,15 3,83 0,0683 3785,74
Ifil r nc 7311 3,78 3,77 0,72 16,36 39 3,16 3,78 0,0890 141,16
Ima 17233 8,90 8,90 0,45 -17,08 39 8,85 11,31 0,4000 321,29
Imm. Grande Dis. 3960 2,04 2,03 -0,44 - 392 1,52 2,11 0,0200 577,20
Immsi 4715 2,44 2,42 1,43 46,95 1263 1,51 2,58 0,0300 696,41
Impregilo 5464 2,82 2,82 -1,64 73,46 2695 1,57 3,54 0,0300 1120,88
Impregilo r nc 5991 3,09 3,13 -0,41 50,89 1 2,03 4,00 0,0404 5,00
Indesit Comp. 16964 8,76 8,76 -1,16 -31,91 111 8,16 13,36 0,3610 989,80
Indesit r nc 17049 8,80 8,85 -0,78 -29,50 0 8,55 12,49 0,3790 4,50
Intek 1381 0,71 0,71 1,87 22,51 316 0,58 0,83 0,0075 131,33
Interpump 11447 5,91 5,92 0,32 38,32 274 4,08 5,94 0,1300 472,49
Ipi Spa 14230 7,35 7,30 -1,35 33,16 2 5,52 8,41 0,1890 299,72
Irce 5815 3,00 2,97 1,89 3,62 67 2,78 3,41 0,0600 84,47
Isagro 17676 9,13 9,10 0,62 25,42 15 7,28 16,04 0,2400 146,06
It Holding 3069 1,59 1,58 0,06 -26,48 125 1,42 2,16 0,0258 389,71
It Way 14059 7,26 7,21 2,14 30,15 25 5,56 9,22 0,0800 32,07
Italcementi 29098 15,03 14,90 -0,45 26,53 644 11,88 15,08 0,3000 2661,72
Italcementi r nc 19684 10,17 10,22 0,20 19,91 112 8,48 10,48 0,3300 1071,82
Italmobiliare 106514 55,01 55,05 0,99 6,32 22 47,03 60,78 1,1000 1220,26
Italmobiliare r nc 82195 42,45 42,42 -0,12 12,60 17 36,15 45,44 1,1780 693,77

J
Jolly H. 16394 8,47 8,33 -2,78 46,97 31 5,67 9,07 0,0500 168,77
Juventus FC 2593 1,34 1,33 0,38 -9,04 150 1,32 1,58 0,0120 161,93

K
Kaitech 1024 0,53 0,53 -0,62 -29,54 417 0,53 0,76 - 28,36

L
La Doria 4860 2,51 2,48 -1,66 13,17 12 2,22 2,72 0,0333 77,81
Lavorwash 6126 3,16 3,17 -0,06 57,96 43 1,90 3,63 0,0200 42,19
Lazio 631 0,33 0,33 0,93 -18,91 29 0,28 0,49 - 22,08
Linificio 5830 3,01 2,96 -2,08 0,70 26 2,81 4,19 0,2500 83,25
Lottomatica 58611 30,27 30,09 -1,02 11,49 147 24,78 32,31 1,7000 2694,31
Luxottica 41397 21,38 21,34 0,42 40,71 551 15,13 21,85 0,2300 9782,64

M
Maffei 3799 1,96 1,97 -0,20 17,13 17 1,62 2,18 0,0470 58,86
Marcolin 5611 2,90 2,90 0,80 108,19 41 1,38 3,53 0,0290 131,51
Mariella Burani 24736 12,78 12,81 0,31 55,58 23 8,21 12,78 0,2500 382,07
Marr 12305 6,36 6,35 -0,78 - 110 6,07 7,37 - 419,88
Marzotto 6568 3,39 3,39 -0,64 103,18 297 1,65 4,78 0,3600 239,63
Marzotto r 6487 3,35 3,35 -3,74 85,74 0 1,66 4,48 0,3800 2,84
Marzotto r nc 6107 3,15 3,17 0,54 115,41 12 1,44 4,18 0,4200 7,86
Mediaset 17835 9,21 9,19 0,39 -2,70 5196 8,92 11,18 0,3800 10880,29
Mediobanca 29367 15,17 15,11 -0,07 27,10 3542 11,93 16,93 0,4800 12081,93
Mediolanum 10669 5,51 5,50 0,18 3,92 1163 4,95 5,92 0,1400 4007,66
Meliorbanca 6401 3,31 3,30 -0,45 -2,30 169 2,88 3,44 0,1000 313,57
Meta 5656 2,92 2,93 0,69 8,99 106 2,51 3,13 0,1000 503,30
Milano Ass 11190 5,78 5,78 -0,40 37,86 465 4,12 5,88 0,2600 2473,75
Milano Ass r nc 11219 5,79 5,80 -0,09 33,90 62 4,27 5,89 0,2800 178,11
Milano Ass w07 994 0,51 0,50 -0,95 383,79 1115 0,08 0,52 - -
Mirato 16840 8,70 8,72 0,73 27,69 141 6,30 8,70 0,2400 149,59

Mittel 8099 4,18 4,17 0,29 18,23 9 3,52 4,32 0,1000 276,08
Mondadori 15525 8,02 7,99 0,65 -5,73 666 7,70 8,83 0,3500 2080,11
Mondo TV 58785 30,36 30,20 -0,36 7,88 3 25,59 33,27 0,3500 133,71
Monrif 2446 1,26 1,26 0,24 37,10 42 0,92 1,45 0,0320 189,45
Monte Paschi Si 7968 4,12 4,12 0,02 57,24 4115 2,44 4,14 0,0860 10075,54
Montefibre 591 0,31 0,31 0,46 4,13 100 0,29 0,45 0,0300 39,66
Montefibre r nc 660 0,34 0,34 -1,31 1,01 190 0,33 0,45 0,0500 8,86

N
Nav. Montanari 5832 3,01 3,00 -3,10 29,05 584 2,30 3,80 0,0800 370,05
Negri Bossi 3311 1,71 1,73 11,30 -19,57 446 1,34 2,19 0,0400 37,62
Nicolay 7009 3,62 3,62 -0,22 40,58 0 2,52 4,09 0,0880 48,58

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1820 0,94 0,94 0,94 8,30 32 0,87 1,24 0,0440 31,95

P
Pagnossin 1845 0,95 0,98 11,26 8,47 1449 0,59 1,25 0,0250 19,06
Panariagroup I. C. 11091 5,73 5,73 -0,78 0,58 67 5,25 6,26 0,1800 257,76
Parmalat 4024 2,08 2,08 0,43 - 4961 2,00 3,07 - 3329,97
Parmalat w15 2796 1,44 1,44 - - 102 1,33 1,80 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 956 0,49 0,49 2,40 64,57 491 0,30 0,65 0,0050 23,92
Permasteelisa 24595 12,70 12,74 -0,50 0,03 589 11,89 14,22 0,3000 350,58
Pininfarina 51563 26,63 26,62 -1,00 21,49 4 21,56 30,63 0,3400 248,11
Pirel &C w06 171 0,09 0,09 0,92 -21,88 309 0,08 0,13 - -
Pirelli & C r nc 1649 0,85 0,85 0,58 -3,94 124 0,80 1,01 0,0364 114,74
Pirelli & C R.E. 86784 44,82 44,51 -1,02 15,55 110 38,79 50,14 1,7000 1885,80
Pirelli & C. 1530 0,79 0,78 -1,07 -13,39 21936 0,73 1,01 0,0210 4093,26
Poligr. Ed. 3048 1,57 1,57 0,13 -8,11 75 1,52 2,33 0,0240 207,77
Poligrafica S.F. 63064 32,57 32,50 -0,15 -11,21 3 31,47 42,97 0,3615 37,86
Premafin 3933 2,03 2,03 -0,73 53,28 1395 1,31 2,06 0,0100 833,40
Premuda 3327 1,72 1,71 -1,84 32,74 306 1,24 2,02 0,0600 241,83
Prima Ind. 22356 11,55 11,87 9,57 68,83 151 6,84 12,81 0,1400 53,11

R
R. De Medici 1317 0,68 0,67 -0,37 -11,94 1648 0,67 0,82 0,0165 183,08
R. Ginori 1735 1011 0,52 0,52 0,89 -19,37 99 0,49 0,65 0,5200 52,15
Ras 38745 20,01 20,04 1,52 19,74 1121 15,56 20,33 0,8000 13424,45
Ras r nc 115789 59,80 58,86 - 243,78 1 17,25 59,80 0,8200 80,13
Ratti 1055 0,54 0,54 0,61 33,46 47 0,40 0,72 0,0516 28,33
RCS Mediag. r nc 6047 3,12 3,14 1,95 -11,98 108 2,87 4,23 0,0600 91,66
RCS Mediagroup 8231 4,25 4,24 0,36 -3,30 931 3,96 6,69 0,0400 3114,58
Recordati 11256 5,81 5,79 -1,16 28,70 312 4,52 6,38 0,1100 1181,80
Reno De Med. r 1481 0,77 0,77 - -1,29 0 0,75 1,03 0,0275 0,39
Reply 33610 17,36 17,27 -0,92 49,19 5 11,63 19,54 0,1500 146,01
Retelit 891 0,46 0,46 -0,33 71,39 3098 0,23 0,61 - 188,27
Reti Bancarie 63239 32,66 32,64 -0,52 -14,14 8 30,60 40,95 2,0000 1588,03
Ricchetti 3439 1,78 1,77 0,91 21,39 22 1,43 2,01 0,0400 95,11
Risanamento 7321 3,78 3,78 -0,24 89,05 93 1,99 3,94 0,0280 1037,27
Roma A.S. 1025 0,53 0,53 -1,49 -14,38 251 0,47 0,64 - 70,16
Roncadin 802 0,41 0,42 0,65 -2,93 29 0,40 0,60 0,0413 53,97
Roncadin w07 343 0,18 0,18 1,60 23,19 41 0,14 0,26 - -

S
S.Paolo-Imi 24982 12,90 12,87 0,20 20,96 8318 10,23 13,04 0,4700 19120,94
Sabaf 34773 17,96 18,02 0,11 -6,81 9 15,42 19,36 0,4800 203,54
Sadi 4370 2,26 2,28 0,04 60,98 153 1,36 2,40 0,1500 23,25
Saes G. 39577 20,44 20,36 0,25 13,96 6 14,89 20,61 1,0000 312,15
Saes G. r nc 31947 16,50 16,53 0,77 39,84 5 11,50 16,85 1,0161 123,09
Safilo Group 9495 4,90 4,90 -0,18 - 5283 4,90 5,02 - 1389,66
Saipem 26626 13,75 13,64 -1,78 55,57 2639 8,69 14,34 0,1500 6067,39
Saipem r 28463 14,70 14,70 0,62 68,19 0 8,74 15,52 0,1800 2,62
Save 35364 18,26 18,26 0,15 - 7 16,55 23,59 - 505,36
Schiapparelli 98 0,05 0,05 -1,18 14,25 775 0,04 0,06 0,0155 30,80
Seat P. G. 777 0,40 0,40 0,93 18,00 30196 0,30 0,42 0,4337 3261,70
Seat P. G. r 633 0,33 0,33 1,30 -0,79 627 0,28 0,37 0,4337 44,48
Sias 19649 10,15 10,09 -1,20 3,19 162 9,45 11,59 0,1300 1293,87
Sirti 4707 2,43 2,44 0,70 26,09 268 1,83 2,53 0,5000 539,62
Smi 813 0,42 0,42 -1,01 -13,76 725 0,42 0,68 0,0080 135,35
Smi r nc 764 0,39 0,40 1,15 -12,63 203 0,39 0,50 0,0408 22,57
Smurfit Sisa 4918 2,54 2,54 - 11,50 1 2,25 2,77 0,0100 156,46
Snai 17361 8,97 8,91 -1,14 36,76 156 6,29 12,71 0,0387 492,62
Snam Rete Gas 6802 3,51 3,50 -0,99 4,14 14328 3,29 3,98 1,0000 6870,61
Snia 182 0,09 0,09 0,64 -19,79 1625 0,09 0,14 0,0487 55,62
Snia w10 45 0,02 0,02 -0,43 - 878 0,02 0,03 - -
Socotherm 18697 9,66 9,60 -2,04 32,42 101 7,09 13,52 0,0400 367,41
Sogefi 9054 4,68 4,68 - 30,29 86 3,54 5,09 0,1600 524,59
Sol 8072 4,17 4,18 0,97 -0,88 23 3,98 5,09 0,0610 378,13
Sopaf 1373 0,71 0,71 0,07 223,84 671 0,21 0,88 0,0620 299,18
Sorin 3375 1,74 1,73 -1,14 -11,94 1693 1,56 2,29 - 617,42
Stefanel 7683 3,97 3,92 -1,01 124,18 17 1,75 4,43 0,0300 215,05
Stefanel r 7648 3,95 3,95 - 143,08 0 1,63 4,60 0,0600 0,39
STMicroelectr. 30427 15,71 15,71 0,91 9,40 9891 10,95 15,71 0,1200 -

T
Targetti S. 9104 4,70 4,71 0,94 1,34 13 4,43 5,83 0,1400 86,56
Tas 42850 22,13 22,04 -1,30 18,83 4 17,34 26,25 1,7500 39,22
Telecom Ita Med. 943 0,49 0,48 -0,35 45,44 2656 0,33 0,57 - 1601,07
Telec. Ita Med. r nc 853 0,44 0,44 0,11 60,18 60 0,28 0,52 - 24,21
Telecom Italia 4808 2,48 2,48 0,20 -18,91 114119 2,31 3,17 0,1093 33198,89
Telecom Italia r 4138 2,14 2,13 -0,98 -11,44 29285 1,94 2,54 0,1203 12877,82
Tenaris 20091 10,38 10,23 -2,76 191,15 2521 3,41 11,93 0,1240 -
Terna 4047 2,09 2,09 0,77 -1,42 6790 1,96 2,31 0,0500 4180,00
Tiscali 5698 2,94 2,94 -0,10 7,25 6220 2,28 3,01 - 1167,60
Tod's 113543 58,64 59,11 1,15 67,64 66 32,60 58,64 0,4200 1773,86
Toro 29354 15,16 15,10 -0,13 - 330 11,97 15,16 - 2756,72
Trevi 7950 4,11 4,05 -1,48 257,98 198 1,14 5,32 0,0150 262,78
Trevisan Comet. 5944 3,07 3,07 -0,71 -19,61 15 2,96 4,49 0,0700 83,77
Txt e-solutions 53306 27,53 27,56 -0,47 28,34 5 21,04 28,72 - 71,29

U
Unicredito 10375 5,36 5,35 0,39 26,70 46082 4,08 5,41 0,2050 55556,29
Unicredito r 10909 5,63 5,67 1,54 30,57 55 4,32 5,63 0,2200 122,29
Unipol 4488 2,32 2,30 -2,21 -16,04 9709 2,13 3,01 0,1400 3385,50
Unipol priv 3667 1,89 1,89 -1,00 -11,58 11344 1,69 2,42 0,1452 1703,88

V
V.d. Ventaglio 2025 1,05 1,05 0,77 -0,29 586 0,88 1,44 0,0700 80,86
Valentino F.G. 40100 20,71 20,43 -1,83 - 66 18,59 22,97 - 1458,45
Valentino F.G. r 40158 20,74 20,60 -1,81 - 0 18,74 23,95 - 24,70
Valentino F.G. r nc 40294 20,81 20,59 -0,53 - 1 14,80 21,09 - 51,88
Vemer Sib. 702 0,36 0,36 -0,22 -28,52 169 0,35 0,59 0,0516 35,37
Vianini I. 5975 3,09 3,11 0,48 16,58 4 2,53 3,20 0,0300 92,91
Vianini L. 16387 8,46 8,49 -0,11 33,89 8 6,32 8,60 0,1000 370,66
Vittoria 18790 9,70 9,71 -0,35 49,41 7 6,48 9,84 0,1400 291,12

Z
Zucchi 5879 3,04 3,03 0,03 -17,88 12 3,00 4,25 0,0300 74,01
Zucchi r nc 5840 3,02 3,00 -1,64 -21,82 2 2,95 4,31 0,2800 10,34

1,1925 dollari +0,014
143,4600 yen +1,450
0,6743 sterline +0,001
1,5413 fra.svi. +0,001
7,4487 cor.danese -0,001
29,0900 cor. ceca +0,052
15,6466 cor. estone +0,000
7,9775 cor.norvegese +0,051
9,4405 cor. svedese +0,018
1,5831 dol. australiano +0,012
1,3747 dol. canadese +0,008
1,6836 dol.neozelandese +0,007
254,4500 fior. ungherese -1,620
0,5733 liracipriota +0,000
239,5100 tallerosloveno +0,000
3,8387 zlotypol. -0,018

Bota12 mesi 97,64 2,29

Cambi ineuro

La quotazione di Eurofly, che ha
avviato ieri l'offerta pubblica di
vendita e sottoscrizione (che si
chiuderà il 16 dicembra), servirà
alla società per ridurre
l'indebitamento e finanziare
possibili acquisizioni. L'ad
Augusto Angioletti, nel corso
della presentazione dell'ipo, ha
spiegato che insieme a
Meridiana hanno presentato una
manifestazione di interesse per
Volare. Eurofly è interessata solo
alle attività charter di Volare,
mentre Meridiana punta
sull'attività low cost. Angioletti

ha spiegato, inoltre, di guardare
con interesse anche alla possibile
vendita di Lauda Livingston
(Viaggi del ventaglio), anche se,
per ora, non è stata annunciata
ufficialmente.
Eurofly, che sarà oltre ad Alitalia
l'unica compagnia aerea quotata
sul listino milanese, chiuderà il
2005 in rosso, quindi non vi sarà
dividendo, in quanto la società
non intende attingere alle riserve.
Complessivamente, Eurofly
ritiene di poter concludere
l'esercizio in corso con un
fatturato significativamente
superiore a quello del 2004,
soprattutto per lo sviluppo
dell'attività a lungo raggio.

Seduta poco mossa a Piazza
affari con gli indici che hanno
chiuso con lievi variazioni. Poco
mossi Mibtel (+0,04%),
S&P/Mib (+0,22%) e Tech Star
(+0,11%), in calo l'All Stars
(-0,78%). Tra le blue chips si è
messo in mostra Bulgari
(+1,78%), in cima al listino con
Ras (+1,52%). Tra gli
assicurativi positivi anche
Alleanza (+0,40%) e Generali
(+0,48%). Bnl ha guadagnato
l'1,41% sulle indiscrezioni di
stampa secondo cui gli spagnoli
del Bbva avrebbero scritto una

lettera al governatore di
Bankitalia per fermare l'opa di
Unipol (-2,23%).
Tra le blue chips bene i media
L'Espresso (+1,37%) e
Mondadori (+0,63%). Seat ha
guadagnato l'1,37%, Stm lo
0,98%. Deboli invece gli
energetici Saipem (-1,74%),
Aem (-1,04%), Snam (-0,91%).
Fiat (-0,77%) ha ripiegato sul
finale dopo avere viaggiato sui
massimi dell'anno (max intraday
7,77 euro). Sul listino completo
la matricola Apulia ha lasciato
sul terreno il 5,74%, Eurotech
invece ha continuato il suo rally
(+12,36%).

BORSA FINANZA

Per Giampiero Beccaria,
amministratore delegato della
Rimoldi Necchi, è stato richiesto
il rinvio a giudizio per il reato di
bancarotta fraudolenta. A
comunicarlo è il Nucleo
Regionale di Polizia Tributaria
Lombardia, che ha così conlcuso
le indagini avviate nell'ottobre
del 2004 con le perquisizioni
nelle sedi del Gruppo Necchi e
della Banca Popolare di Lodi. Gli
uomini della Gdf, coordinati dal
sostituto procuratore Luigi Orsi,
si sono concentrati sulla vendita
di un complesso immobiliare a

Olcella di Busto Garolfo (Mi),
realizzata dalla società fallita nel
2000.
La Rimoldi Necchi «dopo aver
venduto la propria quota
-comunicano dalla Guardia di
Finanza- a seguito di una serie
ingegnosa di passaggi societari,
con il coinvolgimento di alcune
società di leasing e di
investimento compiacenti, ha
ripreso in locazione lo stesso
complesso immobiliare,
dissipando così il proprio
patrimonio: infatti, il canone di
affitto stipulato è risultato essere
assai superiore rispetto alla
media dei prezzi applicati nella
stessa zona».

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Interesse per Volare Reato di bancarotta

Bot

Deboli gli energetici

AlcateleLegacoop
hannosottoscritto un
memorandumd'intesa
perpromuovere le nuove
tecnologie Ict presso le
oltre15.000 aziende
cooperativeassociate,di
ognidimensionee
settore.L'obiettivoè
quellodi individuare
strumenti idonei a
migliorare l'efficacia
competitivadelle aziende
associate. Inbase
all'accordo,Alcateloffrirà
agli associati leproprie
soluzioniavanzatedi
telefoniaVoIP a
condizioni favorevoli di
acquisto.L'accordo
inoltre individuaquali
ulteriori areedi
collaborazione la
formazione, la
comunicazionee la
promozionedelle
tecnologie Ict avanzate,a
supportodelbusiness
degli associati.

Marzottosiglauna
joint venturecon
Youngor, leader cinese
nel
tessile-abbigliamento,
peraccelerare la
penetrazionenel mercato
cinese.Marzotto,
Youngore la trading
giapponese Itochu hanno
siglatouna joint venture
per lo sviluppo delle
attivitàcollegate alla
societàYoungorWorsted
SpinningWeaving &
Dyeing,società
produttricedi tessuti
lanieri conuna capacità
produttivadi5 milionidi
metri. Il GruppoYoungor,
consedea Ningbo,è
quotatoalla borsadi
Shanghaie vanta un
fatturatoal 2004di1.679
milionidi dollari, di cui
40%diexport.

IlGruppoCementir,
attraverso la controllata
daneseUniconA/S, ha
sottoscrittoun accordo
per l'acquisizionedel
100%del capitaledi
4K-Beton,attiva nel
calcestruzzoe
appartenentealla
messicanaCemex.Lo
comunicaunanota dello
stessogruppo italiano,
chespiegacomeUnicon
cederàal Gruppo Cemex
2controllateconsede in
Polonia,anch'esseattive
nelcomparto
calcestruzzoe suoi
derivati ed unconguaglio
paria circa10 milionidi
euro.4K-Beton è il
secondoproduttore
danesedicalcestruzzo,
dopo lastessa Unicone
nel2004ha realizzato
venditeper circa600 mila
metri cubi, chehanno
prodottoun fatturatodi
50,7milioni.

I titolidi risparmiodi
ValentinoFashion
Group sarannocancellati
dallenegoziazioni il
prossimo16dicembre.
Losi legge inunanota
dellasocietà dopoche
l'assembleastraordinaria
e le assemblee speciali
degli azionisti hanno
approvato, il 5dicembre
scorso, la propostadi
conversioneobbligatoria
allapari dei titoli risparmio
inordinari.

Eurofly RimoldiNecchi
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
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Titolo Quot. Quot.
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BTP AG 01/11 110,430 110,680

BTP AG 02/17 115,170 115,440

BTP AG 03/13 105,800 105,990

BTP AG 03/34 116,750 116,970

BTP AG 04/14 105,790 105,980

BTP AG 05/15 101,500 101,690

BTP AP 04/09 100,050 100,130

BTP DC 93/23 161,100 161,100

BTP FB 01/12 109,700 109,850

BTP FB 02/13 108,940 109,100

BTP FB 02/33 128,460 128,690

BTP FB 03/06 100,050 100,040

BTP FB 03/19 105,260 105,400

BTP FB 04/15 105,650 105,860

BTP FB 04/20 107,720 107,860

BTP FB 05/08 99,800 99,850

BTP FB 05/37 99,320 99,560

BTP FB 96/06 100,850 100,850

BTP FB 97/07 104,470 104,450

BTP GE 03/08 101,370 101,390

BTP GE 04/07 100,100 100,110

BTP GE 05/10 99,720 99,840

BTP GN 04/07 100,350 100,380

BTP GN 05/08 99,040 99,090

BTP GN 05/10 98,460 98,550

BTP LG 96/06 103,370 103,320

BTP LG 97/07 105,950 106,010

BTP MG 03/06 100,120 100,120

BTP MG 98/08 104,840 104,910

BTP MG 98/09 104,790 104,920

BTP MG 99/31 131,840 132,190

BTP MZ 01/06 100,580 100,610

BTP MZ 01/07 102,110 102,110

BTP NV 01/11 97,990 98,350

BTP NV 93/23 166,200 166,770

BTP NV 96/06 104,380 104,350

BTP NV 96/26 147,100 147,880

BTP NV 97/07 105,800 105,800

BTP NV 97/27 137,170 137,390

BTP NV 98/29 119,060 119,440

BTP NV 99/09 104,420 104,560

BTP NV 99/10 110,570 110,720

BTP OT 02/07 103,900 103,920

BTP ST 03/06 100,120 100,120

BTP ST 03/08 102,090 102,160

BTP ST 03/08 101,560 101,630

BTP ST 10 S 99,330 99,460

BTP ST 14ind 105,900 106,260

BTP ST 35ind 111,850 112,090

CCT AG 00/07 100,290 100,280

CCT AG 02/09 100,450 100,440

CCT AP 01/08 100,370 100,350

CCT AP 02/09 100,410 100,400

CCT DC 03/10 100,520 100,520

CCT DC 99/06 100,190 100,190

CCT FB 03/10 100,490 100,480

CCT GE 96/06 99,920 99,950

CCT GE 97/07 100,500 100,450

CCT GE2 96/06 99,900 99,910

CCT GN 03/10 100,500 100,500

CCT LG 00/07 100,430 100,320

CCT LG 01/08 100,460 100,830

CCT LG 02/09 100,490 100,470

CCT LG E2/09 100,500 100,620

CCT MG 04/11 100,470 100,480

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,010 100,010

CCT NV 04/11 100,500 100,510

CCT OT 02/09 100,430 100,430

CCT ST 01/08 100,410 100,390

CTZ AP 04/06 99,120 99,110

CTZ AP 05/07 96,320 96,340

CTZ LG 04/06 98,430 98,420

CTZ ST 05/07 95,170 95,180

B Intesa tv IAPC 99,240 99,290
B Intesa/06 Euri 99,570 99,550
B Intesa/07 Eu3G 103,190 103,470
B Intesa/07 Europ3 102,750 102,650
B Intesa/08 Bask 102,470 102,660
B Intesa/08 Goal 95,380 95,380
B Intesa/08 Goal 94,540 94,520
B Intesa/08 IAPC 100,490 100,540
B Intesa/08 STIN 100,240 100,360
B Intesa/09 Gen04 98,670 98,730
B Intesa/09 Sprint 104,220 104,280
B Intesa/09 STAP04 98,570 98,630
B Intesa/09 STEG 99,200 99,110
B Intesa/09 STMZ04 97,980 98,070
B Intesa/09 STOT04 96,750 96,800
B Intesa/14 STEuro 98,880 98,800
B Intesa04/09 Mar 99,100 99,060
B Sella tv dc06 100,020 100,000
Bei /19 Eu. St. B. 88,250 88,360
Bei 96/16 Zc 68,110 68,460
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 117,290 117,800
Bei/09 eu bot 100,180 100,010
Bei/15 EIBF 96,250 97,000
Bei/15 eu var 92,560 92,070
Bei/15 Euro Inv 91,000 91,020

Bei/20 EIB CMS 86,840 86,780
Bei/20 EIBCF 93,740 93,720
Bei/20 EIBCF CSM 98,700 98,990
Bei/20 EIBFB 94,520 95,340
Bei/25 EIBF 99,230 99,040
Bei/35 EIBF CMS 92,970 93,250
Bers /18 Life 99,570 99,280
Bnl/06 Bis OICR 107,350 107,620
Bnl/06 Dop Cen 5 114,170 114,130
Bnl/06 Himalaya 97,550 98,000
Bnl/07 Val Puro 107,610 107,530
CapIT/07 DJEStox 105,260 104,970
CapIT/07 DJEStox2 105,100 105,050
CapIT/08 I bim 104,190 104,190
CapIT/08 III bim 101,180 101,180
CapIT/09 Reload BP 100,300 100,610
CapIT/14 Lower T 2 97,260 97,410
Capitalia 08 261 Zc 92,460 92,590
Centrob /14 Rf 105,170 105,160
Centrob /18 Zc 61,040 61,610
Comit /09 103,770 103,950
Comit 97/07 Sub Tv 100,030 100,020
Comit 98/08 Sub Tv 99,900 99,750
Comit 98/28 Zc 36,380 36,680
Credem/07 DopCen 119,510 120,000

Credem/14 Inf.Ita 99,770 100,000
Crediop /14 Fe Cms 107,510 107,620
Crediop /19 Float1 103,230 103,750
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,900 108,160
Dexia Cred Euro Var 92,230 92,110
Dexia Cred/09 EP 98,960 98,910
Enel TF 05/12 101,270 101,560
Enel TV 05/12 100,640 100,680
Fiat Step up/11 100,030 100,060
Gold Sachs/10 RBP 99,740 99,770
HVB/08 BPm IV 5a 97,960 97,960
HVB/09 BPr II 5a 100,690 100,770
IBRD/20 85,010 84,740
Imi 96/06 2 7,1% 104,020 104,070
Imi 97/07 Zc I 94,480 94,800
IntBci 02/07 Mix 108,600 108,700
Med Cent/11 tv 99,350 99,330
Med Lom /18 Rf C 75 105,880 105,530
Med Lom /19 3 Rfc 98,870 98,800
Medio Cen 19 Step Down Zc 88,640 88,600
Medio/06 Dual CB 103,330 103,220
Medio/06 tri opz 128,600 128,540
Medio/07 V Puro 112,520 112,590
Medio/08 Duplica 104,890 104,400
Medio/13 Rend Pr 98,960 98,910

Medio/14 Rend TP 97,690 97,510
Medio/14 V Reale 100,560 100,440
Mediob /08 Russia 91,850 91,860
Mediob 96/06 Zc 98,750 98,740
Mediob 96/11 Zc 81,530 81,650
Mediob 97/07 Ind 100,620 100,680
Mediob 98/08 Tt 100,210 100,210
Mpaschi /08 17 Eii 120,630 120,440
Mpaschi /08 7A 5,35% 104,210 104,390
Mpaschi 99/29 8 92,570 93,580
MPaschi/13 96,190 96,690
P Com Ind/07 MC 98,930 98,800
P Ital Prest Sub 99,660 99,760
P Ital/06 ind DC 111,520 111,410
P Ital/07 MIX2 98,310 98,310
Pop Ital/06 ind 112,410 112,270
R Ellenica/20 GF 89,450 90,150
Rep Aus/15 Flo.Ra 91,860 90,410
Rep Aus/20 Flo.Ra 91,500 91,580
Rep Aus/22 FBL 87,350 87,220
Rep Aus/CMS SFN 96,140 96,460
Rep Aus/CMS SL 94,610 93,580
Spaolo /19 Sw Euro 100,440 100,290
UniCr/10 ind 97,470 97,500
UniCr/10 S-U 107,710 107,820

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,959 16,992 -0,429 14,256
Alberto Primo Re 9,511 9,532 3,123 20,821
Alboino Re 8,245 8,258 1,765 26,963
Apulia Az.Italia 13,364 13,384 0,982 12,967
Arca AzItalia 24,043 24,041 1,025 13,991
Aureo Azioni Italia 22,658 22,680 0,819 15,384
Azimut Crescita Ita. 27,651 27,627 1,023 15,251
Bim Az.Small Cap It 9,320 9,314 1,172 23,640
Bim Azion.Italia 8,817 8,832 1,182 13,885
Bipielle F.Italia 26,648 26,631 1,146 12,444
Bipiemme Italia 19,126 19,153 1,169 18,928
Bnl Azioni It PMI 6,959 6,949 -1,903 19,962
Bnl Azioni Italia 23,066 23,068 0,122 13,252
BPU Pra.Az.Italia 6,292 6,302 3,181 18,271
BPVi Az. Italia 5,480 5,477 1,014 18,512
C.S. Az. Italia 14,632 14,658 0,021 15,149
CA-AM Mida Az.Italia 23,385 23,425 0,789 13,906
CA-AM Mida Mid Cap 5,622 5,623 -2,124 16,061
Capitalg. Italia 20,274 20,292 1,370 16,077
Carige Az It 6,220 6,216 1,072 14,024
Ducato Geo Italia 16,078 16,075 0,431 15,279
Dws Italia Lc 23,176 23,178 0,464 13,574
Dws Italia Medium Cap Lc 14,901 14,899 0,839 14,650
Dws Italia Nc 14,142 14,143 0,376 12,892
Euroconsult Az.Ital 13,058 13,056 0,920 13,046
Eurom. Az. Italiane 25,969 25,969 0,441 11,757
Fineco AM Az Italia 16,150 16,125 -0,037 15,621
Fineco AM SC Italy 5,408 5,396 -1,061 26,061
Fineco Italia Opportunità 15,463 15,440 0,032 15,035
Fondersel Italia 23,153 23,198 0,186 14,150
Fondersel P.M.I. 17,577 17,582 -1,347 16,736
Generali Capital 60,452 60,566 1,275 16,646
Gestielle Italia 16,001 16,032 -0,367 13,434
Gestnord Az.Italia 12,661 12,681 1,054 13,065
Grifoglobal 13,066 13,133 -4,843 9,120
Imi Italy 25,771 25,760 1,206 17,923
Leonardo az. Italia 10,539 10,543 0,669 14,816
Leonardo small caps 10,601 10,583 -0,273 17,854
Mediolanum R.I.Cre. 20,001 20,029 1,041 15,319
Nextam P.Az.Italia 6,164 6,151 -0,032 11,951
Nextra Az.Italia 14,740 14,734 0,683 14,557
Nextra Az.Italia Din 21,654 21,652 -0,129 15,630
Nextra Az.PMI Italia 6,498 6,502 -2,021 22,928
Optima Azionario Italia 6,745 6,743 0,928 13,686
Optima Small Caps It. 7,083 7,086 -0,895 24,416
Pioneer Az. Crescita A 16,914 16,950 0,416 14,361
Pioneer Az. Crescita B 16,633 16,669 0,314 13,893
Pioneer Az. Italia A 20,134 20,188 0,119 12,518
Pioneer Az. Italia B 19,776 19,829 0,010 12,033
Prim.Trading Az.It.. 6,128 6,122 0,443 14,585
Ras Capital L 26,327 26,326 0,735 13,670
Ras Capital T 26,074 26,073 0,656 13,281
Sai Italia 23,030 23,026 1,200 15,306
Sanpaolo Azioni Ita. 32,428 32,468 0,105 12,887
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,831 14,849 0,386 14,996
Sanpaolo Opp.Italia 5,274 5,283 -0,509 13,688
Vegagest Az.Italia 7,466 7,475 0,188 15,180
Zenit Azionario 13,269 13,275 1,819 20,321

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,303 9,314 -0,140 11,200
Alto Azionario 19,012 19,027 1,414 12,212
Aureo E.M.U. 11,560 11,586 3,270 17,360
Bipielle F.Euro 11,254 11,242 3,437 17,364
Bipielle F.Mediteran 15,657 15,669 2,575 17,686
Bpm Euroland 5,214 5,218 0,000 0,000
BPU Az Et 5,305 5,293 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,846 5,847 6,079 25,451
BSI Azionario Euro 4,883 4,886 1,370 15,711
CA-AM Mida Az.Euro 5,895 5,899 2,397 21,722
Capges FF Eur Sect. 5,235 5,239 3,704 19,411
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,467 14,497 3,610 23,239
Ducato Geo Euro Blue C. 6,704 6,706 4,310 17,779
Epsilon QEquity 5,184 5,194 3,929 24,257
Eurom. Euro Equity 3,913 3,911 2,569 16,078
Fineco Euro Growth 11,834 11,812 1,754 7,357
Fineco Euro Value 6,235 6,227 4,737 23,294
Intra Azionario Area Euro 6,215 6,213 2,948 16,757
Kairos Partners S.C. 9,138 9,126 3,758 18,845
Leonardo Euro 5,979 5,981 2,310 19,270
Prim.Azioni Growth 5,832 5,843 4,106 23,272
Sanpaolo Euro 16,569 16,578 3,240 17,837
Vegagest Az.Area Eur 7,871 7,867 2,701 16,057
Zenit Eurostoxx 50 I 5,354 5,361 3,519 19,830

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,177 6,184 2,881 18,606
Abis Europa 5,259 5,259 0,786 0,000
Anima Europa 4,489 4,481 1,745 14,691
Arca AzEuropa 10,407 10,408 4,164 18,883
Astese Euroazioni 5,819 5,824 3,874 20,277
Azimut Europa 15,639 15,617 3,467 20,005
Bim Azionario Europa 10,500 10,501 5,189 20,704
Bipielle H.Europa 7,387 7,387 4,292 21,657
Bipiemme Europa 13,778 13,788 2,584 16,664
Bipiemme In.Europa 7,011 7,017 1,919 30,098
Bnl Azioni Europa 12,150 12,146 2,514 16,917
BPVi Az. Europa 4,255 4,261 2,679 16,512
Capitalg. Europa 7,504 7,507 4,266 18,753
Carige AzEu 6,010 6,012 3,692 19,483
Consultinvest Azione 9,962 9,978 4,107 18,567
Ducato Geo Eur. Pmi 18,915 18,840 3,729 31,528
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,706 1,699 6,758 23,444
Ducato Geo Europa 10,187 10,184 4,215 19,720
Dws Europa Growth Lc 6,510 6,509 2,391 14,572
Dws Europa Lc 19,920 19,881 3,106 18,206
Dws Europa Medium Cap Lc 6,238 6,244 -0,224 20,100
Dws Europa Nc 4,523 4,524 1,231 15,001
Epsilon QValue 5,980 5,985 4,765 25,657
Euroconsult Az.Eur. 5,461 5,460 3,605 18,332
Eurom. Europe E.F. 16,269 16,258 2,838 17,094
Fineco AM Az.Europa 13,156 13,138 2,854 22,404
Fineco AM Europe Research 6,634 6,629 3,818 21,658
Fineco AM Small Cap Europe 7,065 7,057 -0,493 27,091
Fineco Europe Equity 9,155 9,147 5,509 21,323
Fondersel Europa 14,169 14,176 4,199 21,518
Generali Europa Value 27,429 27,426 5,193 23,028
Gestielle Europa 12,764 12,775 3,285 18,328
Gestnord Az.Europa 9,168 9,171 3,652 18,803
Grifoeurope Stock 6,479 6,500 1,568 17,480
Imi Europe 20,044 20,032 4,006 21,486
Investitori Europa 5,513 5,511 4,730 22,647
Kairos Eu Bn 5,746 5,749 5,161 0,000
Laurin Eurostock 3,926 3,925 4,110 19,951
MC Ges. FdF Eur. 6,814 6,806 3,462 22,620
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,271 6,269 2,955 17,633
Mediolanum Europa 2000 17,429 17,446 4,085 18,605
Nextam P.Az.Europa 5,566 5,568 1,736 15,119
Nextra Az.Europa 4,109 4,112 4,688 18,964
Nextra Az.Europa Din 19,193 19,182 3,444 18,002
Nextra Az.PMI Europa 7,637 7,644 1,515 23,217
Open Fund Az Europa 4,083 4,078 3,263 21,193
Optima Azionario Europa 3,312 3,312 4,085 18,455
Pioneer Az Eur Dis A 9,441 9,459 3,372 21,001
Pioneer Az. Europa A 17,557 17,585 3,612 20,040
Pioneer Az. Europa B 17,224 17,251 3,503 19,611
Prim.Trading Az.Eur 5,225 5,223 4,521 20,698
Ras Europe Fund L 16,906 16,897 4,133 21,233
Ras Europe Fund T 16,745 16,736 4,039 20,789
Ras Multip.MultiEur. 7,776 7,787 3,721 21,084
Sai Europa 11,449 11,442 4,729 20,427
Sanpaolo Europe 8,682 8,681 3,320 18,283
Talento comp. Europa 128,293 128,209 3,628 22,262
Uniban Az. Europa 6,279 6,283 4,737 19,214
Vegagest A.Europa 5,147 5,143 3,208 18,485

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,680 5,673 5,341 13,487
Alto America Az. 4,932 4,924 4,981 12,938
Anima America 5,783 5,768 1,527 8,969
Arca AzAmerica 18,570 18,682 5,806 14,467
Aureo Americhe 3,515 3,513 5,019 13,828
Azimut America 10,974 11,044 2,888 11,570
Bim Azionario Usa 6,066 6,061 -0,197 -0,882
Bipielle H.America 8,189 8,240 5,189 17,153
Bipiemme Americhe 9,776 9,768 4,411 10,202
Bnl Azioni America 18,267 18,382 4,802 14,355
BPU Pra.Az.Usa 4,623 4,619 8,982 28,025
Capitalg. America 9,194 9,181 5,983 15,691
Carige Azionario America 2,893 2,901 5,738 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,588 16,705 6,909 15,218
Ducato Geo America 5,218 5,257 5,435 13,831

Dws America Lc 11,978 12,026 5,412 14,239
Dws New York Nc 9,819 9,798 2,409 5,331
Eurocons.Az.Am. 4,909 4,948 5,343 11,822
Eurom. Am.Eq. Fund 16,452 16,580 5,455 13,158
Fineco AM Az.NordA. 11,299 11,362 4,649 11,860
Fineco US Sm/M Cap Val. 7,089 7,100 5,162 21,429
Fineco Usa Growth 6,750 6,801 4,911 12,519
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,872 6,874 4,216 18,626
Fineco Usa Value 4,798 4,825 5,660 15,559
Fondersel America 12,001 11,974 4,913 14,002
Generali America Value 18,793 18,763 5,472 14,823
Generali Usa Growth 2,655 2,648 4,941 8,412
Gestielle America 13,406 13,385 5,493 13,274
Gestnord Az.Am. 13,901 13,883 4,676 11,825
Imiwest 20,399 20,459 7,369 20,768
Investitori America 4,173 4,202 5,699 14,927
Kairos US Fund 6,081 6,064 0,099 2,047
MC Gest. FdF Ame. 5,982 5,981 2,713 7,532
Mediolanum America 2000 11,728 11,711 5,582 14,386
Mediolanum Cristoforo Col. 15,246 15,224 4,712 14,485
Nextam P.Az.America 3,958 3,959 3,369 9,944
Nextra Az.N.Am. 6,247 6,286 4,151 10,645
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,495 19,626 3,719 10,197
Nextra Az.PMI N.Am. 21,267 21,280 5,780 22,739
Open Fund Az America 3,346 3,347 5,154 16,504
Optima Azionario America 4,714 4,743 6,315 15,454
Pioneer Az. Am. A 9,427 9,412 7,774 21,357
Pioneer Az. Am. B 9,271 9,257 7,665 20,842
Prim.Trading Az.N.Am 4,055 4,078 3,788 10,460
Ras America Fund L 15,426 15,531 5,491 15,404
Ras America Fund T 15,284 15,387 5,392 15,030
Ras Multip.MultAm. 6,128 6,193 6,407 17,014
Sai America 14,077 14,138 5,170 9,319
Sanpaolo America 9,838 9,826 5,400 14,916
Talento comp. America 114,533 114,700 5,876 15,038
Vegagest Az.America 4,306 4,321 5,024 15,103
Zenit S&P 100 Index 4,247 4,291 4,683 12,414

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,588 5,545 12,254 32,858
Anima Asia 6,877 6,919 12,645 29,975
Arca AzFar East 6,707 6,772 12,251 29,729
Aureo Pacifico 4,064 4,033 11,008 28,567
Azimut Pacifico 7,548 7,628 8,667 25,091
Bipielle H.Giappone 5,947 6,019 12,868 28,279
Bipielle H.Oriente 4,228 4,283 4,035 25,684
Bipiemme Pacifico 5,074 5,043 9,779 27,937
Bnl Azioni Pacifico 6,778 6,840 11,646 30,221
BPU Pra.Az.Pacif. 6,837 6,784 12,100 37,151
Capitalg. Pacifico 3,882 3,843 15,398 33,082
Ducato Geo Asia 5,482 5,545 3,356 23,803
Ducato Geo Giappone 4,002 4,036 14,670 31,041
Dws Asia Lc 4,364 4,400 8,855 31,485
Dws Tokyo Nc 6,542 6,567 17,556 31,869
Eurom. Tiger 11,325 11,473 6,109 25,722
Fineco AM Az.Pacifico 5,301 5,350 13,100 30,986
Fineco Pacific Equity 5,655 5,715 12,897 32,188
Fondersel Oriente 5,180 5,164 8,869 29,500
Generali Pacifico 15,257 15,083 13,469 32,970
Gestielle Giappone 5,663 5,592 16,021 34,577
Gestielle Pacifico 10,941 10,908 3,042 23,432
Gestnord Az.Pac. 7,472 7,408 10,959 30,675
Imi East 7,661 7,738 14,071 36,975
Investitori Far East 5,541 5,589 11,826 31,991
MC Gest. FdF Asia 8,180 8,231 11,596 28,900
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,920 6,808 18,291 38,428
Mediolanum Oriente 2000 10,007 9,858 17,233 35,633
Nextra Az. Asia 7,814 7,902 6,734 26,461
Nextra Az.Giappone 4,408 4,443 12,852 23,508
Nextra Az.Pacifico Din. 4,162 4,206 9,700 25,892
Open Fund Az Pacific 3,743 3,730 12,099 30,010
Optima Azionario Far East 3,906 3,944 12,306 31,693
Pioneer Az. Giap. A 5,771 5,714 15,744 37,046
Pioneer Az. Giap. B 5,674 5,619 15,631 36,460
Pioneer Az. Pacif. A 5,483 5,483 7,027 28,588
Pioneer Az. Pacif. B 11,355 11,353 6,871 28,218
Prim.Trading Az.Giap 6,244 6,295 13,610 30,573
Ras Far East Fund L 6,164 6,222 12,073 31,850
Ras Far East Fund T 6,105 6,163 11,895 31,290
Ras Multip.MultiPac. 7,705 7,788 11,910 29,539
Sai Pacifico 4,437 4,458 15,157 38,181
Sanpaolo Pacific 5,720 5,679 11,371 27,055
Talento C As 121,418 121,656 9,891 0,000
Vegagest Az.Asia 6,246 6,274 11,655 31,522

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,015 7,062 7,132 25,559
Arca AzPaesi Emerg. 7,335 7,443 10,317 41,058
Aureo Merc.Emerg. 6,081 6,083 12,695 43,963
Azimut Emerging 5,996 6,057 9,676 36,273
Bipielle H.Paesi Em 12,532 12,760 14,176 42,929
Bnl Azioni Emergenti 7,589 7,674 11,374 43,432
Bpm EmMk Eq 5,354 5,364 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,575 7,588 11,201 46,095
Capitalg. Eq EM 18,593 18,650 9,326 38,053
Ducato Geo Paesi Em. 4,857 4,930 9,837 38,494
Dws Emergenti Lc 7,563 7,695 11,204 40,263
Dws Emergenti Nc 5,747 5,837 12,312 40,410
Eurom. Em.M.E.F. 6,942 7,023 7,963 34,509
Fineco Emerg. Markets 6,623 6,725 9,998 45,146
Gestielle Em. Market 10,892 10,904 11,166 42,082
Gestnord Az.P. Em. 7,363 7,373 9,797 39,609
MC Gest. FdF P. Emer 8,455 8,463 8,037 38,176
Nextra Az.Paesi Emer 6,537 6,633 12,069 38,908
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,726 11,749 13,922 61,961
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,842 11,862 13,920 61,798
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,684 8,710 13,978 49,750
Pioneer Az. Paesi Em. B 8,546 8,572 13,795 48,911
Prim.Trading Az.Emer 8,732 8,860 12,482 40,952
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,136 8,260 10,468 41,990
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,212 8,339 10,629 42,718
Sai Paesi Emergenti 5,181 5,233 9,558 42,413
SanPaolo Mercati Emerg. 10,292 10,314 10,370 41,802

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 11,898 11,901 2,015 23,462
Dws Francoforte Nc 10,938 10,907 3,875 19,098
Dws Swiss Lc 28,114 28,189 8,469 27,837
Eurom. Japan Equity 3,776 3,814 15,793 33,711
Generali Japan 3,370 3,334 17,668 40,827
Gestielle Cina 5,491 5,506 5,111 19,136
Gestielle East Europ 12,484 12,502 8,840 56,972

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,623 10,604 5,335 15,067
Alpi Az.Internaz. 6,299 6,299 4,064 14,486
Alto Intern. Az. 4,614 4,603 5,439 14,321
Anima Fondo Trading 14,918 14,933 5,331 17,123
Apulia Az.Internaz. 7,181 7,166 5,758 17,857
Arca 27 13,031 13,096 6,315 18,034
Arca 5Stelle E 4,012 4,042 5,774 19,618
Arca Multfifondo F 4,600 4,609 5,650 15,694
Aureo Blue Chips 4,285 4,283 3,854 17,655
Aureo Global 10,370 10,355 6,087 19,250
Aureo WWF Pian.Terra 5,525 5,517 2,088 10,257
Azimut Borse Int. 12,971 13,025 4,084 16,887
Azimut C Acc 5,883 5,888 3,030 13,791
BancoPosta Az. Internaz. 3,971 3,963 6,977 23,939
BdS Arcob.Crescita 6,837 6,886 6,363 22,242
Bim Azion.Globale 4,313 4,315 6,916 17,938
Bipielle H.Globale 18,634 18,722 4,886 17,048
Bipielle Profilo 5 4,428 4,448 6,213 19,740
Bipiemme Comparto 90 4,642 4,632 6,297 21,805
Bipiemme Globale 21,956 21,915 5,209 15,759
Bipiemme Valore 5,175 5,159 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,090 10,132 6,199 17,476
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,521 4,515 5,606 20,624
BPU Pra.Az.Globali 5,165 5,156 6,079 22,393
BPU Pra.Priv 5 6,193 6,196 6,045 22,804
BPVi Az. Internaz. 3,890 3,912 5,249 16,642
BPVI Equity 5,826 5,826 3,721 0,000
BSI Azionario Inter. 5,123 5,122 7,019 19,529
Bussola FdF Glb Growth 3,228 3,249 7,780 24,058
Bussola FdF Glb Value 4,531 4,562 6,237 22,825
C.S. Az. Internaz. 7,902 7,905 5,684 22,360
CA-AM Mida Az. Int. 3,394 3,395 2,291 16,352
Capges FF Glob.Sect. 4,837 4,832 5,450 19,344
Carige Az 6,671 6,675 5,654 19,359
CariPa Nextra Az.SR 4,521 4,546 6,552 21,860
Consultinvest Global 4,428 4,439 5,554 18,143
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,038 4,054 6,769 22,290
Ducato Geo Gl. Selezione 3,025 3,042 3,738 8,735
Ducato Geo Globale 23,796 23,858 8,085 23,983

Ducato Geo Tendenza 3,050 3,067 5,500 17,083
Ducato Portf. Global Eq. 4,150 4,183 6,220 22,059
Dws Internazionale Lc 14,045 14,116 4,900 15,616
Dws Internazionale Nc 5,823 5,852 5,681 15,467
Effe Lin. Aggressiva 4,445 4,463 4,392 18,914
Euroconsult Az.Int. 4,989 5,020 3,378 10,867
Eurom. Blue Chips 12,369 12,430 5,062 15,125
Eurom. Growth E.F. 7,313 7,349 8,132 19,240
Fideuram Azione 14,661 14,684 6,478 23,098
Fineco AM Az Intern. 13,009 13,057 4,801 17,378
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,503 6,547 5,602 24,198
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,956 7,968 5,350 28,655
Fineco Global Growth 6,970 6,983 3,183 9,008
Fineco Global Value 5,035 5,064 6,426 22,925
G.P. All.Serv.Com.A 4,133 4,155 6,110 17,548
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,801 6,823 6,415 20,928
Generali Global 13,500 13,479 4,465 16,169
Generali Special 8,343 8,340 1,152 5,274
Geo Equity Globale 1 5,805 5,805 5,411 16,100
Geo Equity Globale 2 5,836 5,836 6,769 0,000
Gestielle Internaz. 11,420 11,402 6,016 17,550
Gestnord Az.Int. 3,082 3,076 5,620 17,994
Grifoglobal Intern. 8,917 8,897 6,880 12,888
Intra Azionario Internaz. 5,975 5,984 5,064 17,318
Leonardo Equity 3,507 3,525 6,466 19,652
MC Gest. FdF Mega. W 7,427 7,419 4,606 22,195
MC Gest. FdF Mega.H 5,359 5,362 3,436 4,852
Mediolanum Borse Int. 17,045 16,994 6,605 19,976
Mediolanum Elite 95L 6,172 6,169 5,921 19,705
Mediolanum Elite 95S 12,107 12,101 5,858 19,363
Mediolanum Top 100 13,168 13,121 7,450 19,038
MGreciaAz. 6,268 6,256 6,273 25,085
ML MSeries Equities 4,658 4,682 6,032 21,714
Multifondo C. D10/90 4,797 4,849 6,222 19,447
Nextam P.Az.Internaz 4,631 4,632 2,637 12,759
Nextra Az.Inter. 15,873 15,952 6,494 18,367
Nextra Az.PMI Int. 15,057 15,103 4,570 23,590
Nextra Port.Mul.Eq. 3,940 3,972 6,804 20,085
Open Fund Az Int. 3,493 3,490 6,918 20,656
Optima Azionario Intern. 5,272 5,299 6,915 18,765
Pioneer Az. Int. A 14,016 14,000 4,965 17,377
Pioneer Az. Int. B 13,775 13,760 4,849 16,846
PIXel Multifund - Globale 3,695 3,697 2,953 12,515
PIXel Multifund - Tematico 4,083 4,080 5,504 18,074
Prim. Azioni Value 5,123 5,145 4,743 19,948
Prim.Azioni PMI 7,692 7,716 6,552 33,356
Ras Blue Chips L 3,801 3,831 4,567 14,903
Ras Blue Chips T 3,774 3,804 4,485 14,537
Ras Global Fund L 13,723 13,811 4,652 18,742
Ras Global Fund T 13,601 13,687 4,559 18,372
Ras Multipartner90 4,241 4,271 6,692 20,964
Ras Research L 3,840 3,862 5,205 21,866
Ras Research T 3,802 3,824 5,057 21,083
Sai Globale 11,090 11,127 5,378 18,130
SanPaolo Azioni Internaz. 11,307 11,284 5,920 19,034
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,677 12,657 2,856 15,529
Sanpaolo Soluzione 7 8,376 8,364 4,989 19,011
Sanpaolo Strat.90 6,978 6,994 4,258 11,630
Sofid Sim Blue Chips 6,767 6,792 6,634 23,802

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,942 5,967 5,805 33,020
Azimut Energy 6,898 6,895 -0,043 23,953
Gestnord Az.En. 7,067 7,141 2,080 46,557
Nextra Az.EnMatPrime 8,538 8,567 5,825 29,481
Ras Energy L 8,445 8,485 6,040 38,784
Ras Energy T 8,363 8,402 5,847 37,981

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,317 4,308 3,749 13,188
Azimut Consumers 5,224 5,249 3,282 15,729
Gestielle W.Consumer 5,027 5,013 6,212 18,701
Gestnord Az .Tmp L. 3,788 3,781 2,739 9,417
Nextra Az.Beni Cons. 7,181 7,204 4,405 16,783
Ras Consum.Goods L 6,556 6,590 3,849 17,323
Ras Consum.Goods T 6,518 6,552 3,757 16,978
Ras Luxury L 3,589 3,615 4,850 12,684
Ras Luxury T 3,570 3,595 4,754 12,299

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,153 4,158 2,772 17,615
Capitalgest Health Care 12,373 12,377 2,071 18,459
Eurom. Green E.F. 9,967 10,018 2,394 18,443
Gestielle Pharmatech 3,126 3,127 1,990 15,181
Gestnord Az.Biot. 4,237 4,224 6,725 22,883
Gestnord Az.Farm. 3,724 3,726 0,108 11,297
Nextra Az.Ph-biotech 7,176 7,210 2,544 19,780
Ras Individual Care L 6,796 6,823 1,569 15,108
Ras Individual Care T 6,745 6,772 1,474 14,672
Sanpaolo Salute Amb. 16,246 16,247 2,369 17,537

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,836 4,822 9,511 22,029
Azimut Real Estate 8,052 8,047 2,248 21,797
Gestielle World Fin 4,680 4,667 9,015 20,774
Gestnord Az.Banche 11,723 11,680 7,669 18,199
Nextra Az.Finanza 7,214 7,257 9,986 18,964
Ras Financial Serv. L 6,011 6,039 10,618 24,580
Ras Financial Serv. T 5,971 5,998 10,492 24,137
Sanpaolo Finance 27,696 27,603 9,887 21,171

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,890 1,886 6,419 12,299
Eurocons.Tecnol. 3,942 3,980 5,996 12,629
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,329 12,427 8,159 13,831
Gestielle High Tech 2,018 2,007 8,553 14,594
Gestnord Az.Tecn. 1,161 1,157 8,000 12,500
Nextra Az.Tec.Avan. 3,635 3,670 6,786 12,053
Prim.Trading Az.H.T. 3,830 3,863 7,073 11,694
Ras High Tech L 2,370 2,389 7,678 13,615
Ras High Tech T 2,356 2,375 7,580 13,269
Sanpaolo High Tech 4,668 4,647 7,707 13,826
Zenit High Tech 1,724 1,734 4,930 4,548

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,911 5,904 0,493 3,684
Gestnord Az.Tel. 4,145 4,138 0,631 5,310
Nextra Az.Telecomu. 9,518 9,541 3,266 14,111

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,933 1,930 2,764 6,034
Azimut Generation 5,713 5,744 4,119 15,624
Azimut Multi-Media 3,288 3,319 2,782 10,447
Ducato Immobiliare 9,913 9,927 6,260 25,148
Eurom. R. Estate Eq. 6,460 6,480 4,836 23,282
Gestielle World Net 1,599 1,594 7,604 12,289
Gestielle World Uti 5,096 5,114 0,533 25,827
Gestnord Az.Amb. 7,153 7,142 1,003 15,167
Gestnord Az.Ed. 6,717 6,712 2,801 24,759
Optima Tecnologia 3,017 3,041 5,342 11,658
Ras Advanced Serv. L 2,856 2,863 0,000 12,132
Ras Advanced Serv. T 2,837 2,844 -0,035 11,781
Ras Multimedia L 5,009 5,046 3,556 7,860
Ras Multimedia T 4,972 5,009 3,476 7,526

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 4,084 4,101 6,105 15,990
Aureo FF Aggressivo 4,051 4,069 5,825 19,852
Aureo Multiazioni 8,394 8,385 4,977 17,993
Bipielle H.Crestita 4,091 4,094 7,743 19,098
Bipielle H.Valore 4,723 4,750 6,159 17,898
Bnl Azioni Dividendo 3,857 3,863 4,668 20,687
Bussola FdF Eur. New F. 3,898 3,906 4,058 22,502
Capitalg. Small Cap 6,860 6,867 -2,709 12,551
Ducato Etico Geo 3,793 3,797 4,634 17,358
Eurom. Risk Fund 34,550 34,585 1,394 12,048
Gestielle Etico Az. 5,614 5,606 5,665 16,184
ML MSeries Sp.Equit. 4,857 4,885 6,818 24,794
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,949 6,935 5,962 18,060

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,430 4,455 4,530 16,242
Arca Multfifondo E 4,718 4,729 3,989 12,736
Aureo FF Dinamico 4,066 4,081 4,363 14,374
Azimut C Equ 5,720 5,724 1,761 9,768
BancoPosta Prof.Svil. 6,013 6,008 3,851 16,576
BdS Arcob.Energia 6,434 6,471 4,245 16,263
Bipielle Profilo 4 4,932 4,958 3,310 11,634
Bipiemme Comparto 70 4,883 4,877 4,966 18,376
BPU Pra.Priv 4 5,986 5,988 4,595 18,090
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,252 5,250 4,393 18,877

Bussola FdF Sviluppo 3,855 3,869 6,198 19,758
Ducato Mix 75 4,494 4,511 4,658 10,472
Ducato Portf. Equity 75 4,574 4,603 4,740 16,982
Fineco AM Prof.Dina. 4,617 4,633 5,147 15,195
G.P. All.Serv.Com.B 4,421 4,442 4,862 14,742
Imindustria 13,153 13,192 3,437 13,476
Multifondo C. C30/70 4,815 4,857 4,719 15,634
Nextra Team 5 4,270 4,289 4,350 15,156
PIXel Multifund - Aggress. 4,250 4,252 4,167 15,426
Ras Multipartner70 4,674 4,700 5,223 17,172
Sanpaolo Soluzione 6 21,388 21,373 3,484 15,218
Sanpaolo Strat.70 6,606 6,616 3,026 9,552
Vitamin Long T.Plus 6,380 6,405 4,539 16,106

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,005 19,010 1,653 8,600
Alto Bilanciato 16,355 16,354 0,789 8,765
Arca 5Stelle C 4,808 4,829 3,043 12,153
Arca BB 32,900 32,971 1,845 10,351
Arca Multfifondo D 4,824 4,833 2,923 9,911
Aureo Bilanciato 25,446 25,459 2,201 11,488
Azimut Bil. 22,143 22,133 1,976 10,137
Azimut Bilan.Intern. 7,028 7,049 1,722 10,226
BancoPosta Prof.Cresc. 5,763 5,762 2,235 11,362
BdS Arcob.Equilibrio 6,101 6,123 2,918 12,192
Bim Bilanciato 21,691 21,727 1,970 9,291
Bipielle Profilo 3 11,867 11,927 1,828 9,232
Bipiemme Comparto 50 5,155 5,157 2,363 13,023
Bipiemme Internaz. 12,488 12,478 2,445 9,505
Bnl Strategia 90 4,705 4,712 1,906 5,446
Bnl Strategia Mercati 14,279 14,287 1,782 7,224
BPU Pra.Priv 3 5,789 5,787 3,264 14,091
BPU Pra.Prtf.Din. 5,237 5,238 2,848 13,823
Bussola FdF Crescita 4,519 4,528 2,845 9,791
Bussola FdF Dinamica 4,135 4,146 4,472 14,734
Capitalg. Bilanc. 19,022 19,015 1,505 7,822
Carige Bilanciato Euro 5,768 5,772 1,693 11,935
Consultin. Bilanciato 5,554 5,566 3,561 11,191
Ducato Mix 50 4,707 4,723 3,201 7,860
Ducato Portf. Equity 50 4,741 4,767 3,312 12,854
Dws Eurorisparmio Lc 22,516 22,495 1,625 10,665
Dws Professionale Lc 55,356 55,526 3,086 12,629
Dws Professionale Nc 4,945 4,967 2,508 10,527
Effe Lin. Dinamica 4,723 4,731 1,723 11,523
Epsilon DLongRun 6,076 6,087 0,613 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,842 5,852 2,026 6,938
Euroconsult Bil.Inte 5,378 5,408 1,991 8,756
Eurom. Capitalfit 30,285 30,369 0,900 6,897
Fideuram Performance 12,021 12,083 2,463 11,512
Fin Et40EqGl 5,370 5,391 1,782 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,446 19,448 1,123 9,352
Fineco Global Balanced 5,185 5,204 3,123 10,507
Fondersel 45,810 45,825 1,723 9,259
G.P. All.Serv.Com.C 4,800 4,817 3,137 11,266
Generali Rend 26,988 26,940 2,371 10,516
Geo Global Bal.1 7,282 7,282 7,706 21,266
Gestielle Gl.Ass.3 11,968 11,968 3,404 13,602
Gestnord Bil.Euro 14,503 14,531 1,003 10,440
Gestnord Bil.Int. 12,487 12,485 2,765 10,485
Grifocapital 19,259 19,245 2,912 10,158
Imi Capital 31,341 31,396 2,198 9,576
MC Gest. FdF Bilan. 6,232 6,224 1,449 11,266
Mediolanum Elite 60L 5,767 5,768 3,333 12,637
Mediolanum Elite 60S 11,291 11,293 3,274 12,281
Multifondo C. B50/50 4,936 4,970 3,328 12,258
Nextam P.Bilanciato 5,786 5,793 0,521 7,687
Nextra Bil. Inter. 9,135 9,177 2,675 10,754
Nextra Bilan.Euro 35,874 35,917 1,494 11,134
Open Fund Bil.Int. 4,479 4,472 3,921 13,709
Open Fund Gestnord 4,294 4,293 2,507 12,027
Pioneer Bil. Europa A 21,563 21,582 2,471 10,049
Pioneer Bil. Europa B 21,186 21,204 2,402 9,658
Pioneer Bil. Glob. A 14,539 14,541 2,186 11,257
Pioneer Bil. Glob. B 14,264 14,266 2,134 10,823
PIXel Multifund - Moderato 4,399 4,397 2,493 10,195
Prim.Bil.Euro 5,728 5,735 1,452 10,281
Ras Bil Globale T 12,690 12,731 4,085 12,132
Ras Bil. Europa L 27,062 27,062 2,009 12,430
Ras Bil. Europa T 26,827 26,828 1,922 12,073
Ras Bil. Globale L 12,783 12,824 4,172 12,467
Ras Multipartner50 5,072 5,092 3,595 13,063
Sai Bilanciato 3,963 3,975 2,509 14,339
Sanpaolo Soluzione 4 6,221 6,225 1,237 9,563
Sanpaolo Soluzione 5 25,953 25,963 1,920 11,281
Sanpaolo Strat.50 6,234 6,240 1,829 7,483
Veg Sin Din 5,582 5,582 2,216 10,622
Vitamin Long Term 6,153 6,172 3,342 12,858

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,155 9,161 0,483 4,557
Arca 5Stelle A 5,384 5,395 0,843 6,551
Arca 5Stelle B 5,095 5,111 1,982 9,405
Arca Multfifondo B 5,093 5,101 0,772 5,686
Arca Multfifondo C 4,917 4,925 1,886 7,711
Arca TE 15,925 15,972 1,175 7,587
Aureo FF Ponderato 4,938 4,943 1,085 6,102
Azimut C Con 5,402 5,401 0,652 5,200
Azimut Protezione 7,218 7,224 0,389 4,989
BancoPosta Prof.Opport. 5,570 5,573 1,107 7,758
BDS Arc. Etico 5,200 5,213 1,961 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,747 5,759 1,627 7,723
Bipielle Profilo 2 7,826 7,860 0,721 6,375
Bipiemme Comparto 30 5,224 5,231 1,005 8,970
Bipiemme Mix 5,666 5,673 0,354 9,403
Bipiemme Visconteo 30,833 30,882 0,208 5,585
Bnl Strategia 95 20,196 20,214 1,187 3,532
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,467 5,472 0,830 6,590
BPU Pra.Priv 1 5,421 5,419 0,987 6,881
BPU Pra.Priv 2 5,624 5,620 2,106 10,643
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,359 5,363 1,113 8,350
Bussola FdF Evoluzione 4,919 4,925 1,214 5,219
Ducato Mix 25 5,034 5,055 1,369 4,788
Ducato Portf. Equity 25 4,828 4,847 1,642 8,446
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,647 5,662 0,731 6,007
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,470 5,481 0,941 6,255
Fin Et EuBal 5,194 5,196 -0,115 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,209 11,224 0,367 3,931
Fineco AM Valore Pr85 4,914 4,916 0,945 4,331
Fineco AM Valore Pr90 5,217 5,218 0,540 3,082
G.P. All.Serv.Com.D 5,259 5,265 0,882 5,581
Geo Global Bal.3 5,923 5,923 1,439 7,204
Gestielle Et.Bil.30 5,540 5,550 0,235 5,745
Gestielle Gl.Ass.2 12,030 12,047 1,229 8,183
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,367 5,374 1,628 5,962
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,466 5,476 2,417 8,131
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,286 5,290 0,936 4,076
Mediolanum Elite 30L 5,420 5,424 1,119 6,546
Mediolanum Elite 30S 10,656 10,664 1,005 6,051
Mosaico Bil. Obblig. 5,255 5,258 2,098 0,000
Multifondo C. A70/30 4,997 5,013 0,422 8,371
Ras Multipartner20 5,671 5,681 1,159 7,263
Sanpaolo Soluzione 2 6,446 6,451 0,031 2,938
Sanpaolo Soluzione 3 6,908 6,913 0,334 5,161
Sanpaolo Strat.30 5,549 5,551 0,891 5,615
Veg Sin Aud 5,356 5,353 1,401 6,928
Vitamin Medium Term 5,736 5,747 1,021 7,135

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,147 9,151 -0,142 0,971
Alto Monetario 6,467 6,468 -0,062 1,031
Arca MM 13,131 13,142 -0,560 0,845
Astese Monetario 5,364 5,366 -0,242 0,975
Aureo Monetario 5,686 5,688 -0,176 0,866
BancoPosta Monetario 5,527 5,530 -0,163 1,005
Bim Obblig.BT 5,827 5,829 -0,120 1,058
Bipielle F.Monetario 13,257 13,263 -0,226 0,944
Bipielle F.Tasso Var 8,661 8,662 -0,035 0,874
Bipiemme Monetario 10,885 10,888 0,129 1,199
Bipiemme Tesoreria 6,200 6,200 0,259 1,390
Bnl Obbl Euro BT 6,634 6,637 -0,495 0,882
BPU Pra.Euro B.T. 5,463 5,465 -0,037 0,942
BPVi Breve Termine 5,635 5,635 0,124 1,022
C.S. Mon. Italia 7,150 7,150 0,210 1,189
Capitalg. Bond BT 9,423 9,426 -0,138 0,964
Carige Mon. 10,501 10,506 -0,010 1,273
Cariparma Nextra Mon 6,624 6,627 -0,166 0,991
Consultin. Monetario 5,041 5,042 -0,040 0,881
Cr Cento Valore 6,340 6,344 -0,314 0,955
Cr.Cento Monetario Plus 5,232 5,232 0,038 1,160
Ducato Fix Euro BT 5,698 5,700 -0,228 0,903
Ducato Fix Euro TV 5,539 5,539 -0,108 0,764
Dws Euro Breve Termine Lc 7,614 7,616 -0,039 0,754
Dws Euro Breve Termine Nc 7,485 7,487 0,040 0,781
Etica Val.Resp.Mon. 5,231 5,233 -0,248 0,946

Euroconsult Ob.E.B/T 7,971 7,972 -0,013 1,335
Eurom. Contovivo 11,099 11,103 -0,323 0,244
Eurom. Rendifit 7,674 7,678 -0,376 0,695
Fideuram Security 8,846 8,845 0,091 0,717
Fineco AM Monetario 12,003 12,004 0,050 0,840
Fineco Breve Termine 8,189 8,194 -0,401 0,689
Fondersel Reddito 12,888 12,891 -0,085 1,027
Generali Monetario Euro 15,108 15,112 -0,205 1,131
Geo Europa ST Bond 1 6,130 6,130 -0,114 1,743
Geo Europa ST Bond 2 6,140 6,140 -0,211 1,723
Geo Europa ST Bond 3 6,148 6,148 -0,357 1,974
Geo Europa ST Bond 4 6,111 6,111 -0,180 1,765
Geo Europa ST Bond 5 6,203 6,203 -0,369 1,805
Geo Europa ST Bond 6 6,169 6,169 -0,291 1,866
Gestielle BT Euro 6,856 6,859 -0,058 1,002
Grifocash 6,061 6,062 -0,033 0,929
Imi 2000 15,671 15,670 0,115 0,765
Int SistLq2 5,046 5,046 0,059 0,000
Int SistLq3 5,038 5,040 -0,178 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,109 5,110 -0,195 1,108
Laurin Money 6,332 6,335 -0,252 0,989
Leonardo Monetario 5,282 5,285 -0,095 1,246
Mediolanum Ri.Co. 12,427 12,431 -0,129 1,090
MGrecMon. 8,786 8,790 -0,080 0,907
Nextra Euro Mon. 14,075 14,081 -0,156 1,026
Nextra Euro Tas.Var. 6,391 6,391 0,188 1,043
Nordfondo Ob.Euro BT 8,081 8,085 -0,148 0,886
Optima Reddito B.T. 5,988 5,993 -0,565 0,689
Passadore Monetario 6,417 6,419 -0,156 1,055
Perseo Rendita 6,428 6,430 -0,140 0,879
Pioneer Monet. Euro A 11,904 11,911 -0,251 0,856
Pioneer Monet. Euro B 11,797 11,803 -0,304 0,640
Ras Cash L 6,243 6,246 -0,016 0,824
Ras Cash T 6,207 6,209 -0,064 0,567
Ras Monetario 14,227 14,232 -0,021 0,858
Sai Euromonetario 15,571 15,573 -0,128 1,078
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,873 6,877 -0,518 0,674
Sanpaolo Soluz. Cash 9,027 9,032 -0,529 0,692
Teodorico Monetario 6,666 6,668 -0,105 1,153
Uniban Monetario 5,141 5,143 -0,155 1,042
Vegagest Obb.Euro BT 5,247 5,248 -0,171 1,215
Zenit Monetario 6,673 6,674 -0,120 0,709

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,267 5,275 -0,698 1,916
Anima Obbl. Euro 6,085 6,085 -0,507 0,895
Apulia Obb.Euro MT 7,148 7,164 -0,970 1,998
Arca RR 8,069 8,078 -1,429 2,230
Astese Obbligazion. 5,331 5,337 -1,113 2,139
Aureo Rendita 18,501 18,538 -1,091 2,312
Azimut Fixed Rate 9,248 9,255 -0,985 1,828
Azimut Reddito Euro 14,197 14,207 -0,693 1,559
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,165 6,179 -1,328 2,460
BancoPosta Prof.Risparmio 5,277 5,285 -0,827 1,755
Bim Obblig.Euro 6,002 6,018 -1,315 1,591
Bipielle F.Cedola 6,553 6,560 -0,982 2,084
Bipielle F.Obb.Euro 14,580 14,595 -0,978 2,194
Bipiemme Europe Bnd 6,398 6,406 -0,960 2,090
Bnl Euro Obbligazioni 6,251 6,262 -1,466 2,141
BPU Pra.Euro M/L Te 5,911 5,919 -0,905 2,497
BPVi Obbl. Euro 6,035 6,042 -1,066 2,011
C.S. Obbl. Italia 8,278 8,283 -1,111 2,947
CA-AM Mida Obb.Euro 17,137 17,181 -0,925 2,672
Capitalg. Bond Eur 9,698 9,708 -1,152 1,880
Carige Obbl 9,714 9,729 -0,634 1,984
Cariparma Nextra Obbl 8,938 8,946 -0,733 1,834
Ducato Fix Euro MT 6,805 6,805 -0,816 1,795
Dws Euro Medio Termine Lc 16,642 16,655 -0,905 1,550
Dws Euro Medio Termine Nc 6,221 6,228 -1,160 0,696
Epsilon Qincome 6,504 6,516 -1,469 3,107
Eurocons.Obb.M/L T. 5,514 5,521 -1,483 2,720
Eurom. Euro LongTerm 7,483 7,489 -1,071 1,726
Eurom. Reddito 13,887 13,894 -0,857 1,587
Fin Et Eu Bd 5,039 5,047 -1,582 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,334 8,343 -1,092 1,746
Fineco AM Eurobb MT 5,757 5,763 -0,639 1,714
Fineco Reddito 14,338 14,358 -1,369 2,363
Fondaco Eurogov Beta 103,226 103,212 -1,219 0,000
Fondersel Euro 7,181 7,190 -0,788 2,498
Generali Bond Euro 9,054 9,066 -0,973 2,665
Gestielle Etico Obb. 5,600 5,610 -0,462 2,677
Gestielle LT Euro 7,146 7,170 -1,380 2,628
Gestielle MT Euro 13,200 13,222 -0,812 1,134
Imirend 8,986 8,988 -0,817 2,085
Intra Obb. Euro 5,287 5,289 -0,993 2,481
Leonardo obbl. 6,590 6,600 -1,214 2,600
Mediolanum Euromoney 6,879 6,886 -0,632 1,954
Mediolanum Italmoney 6,759 6,765 -0,717 1,744
Nextra BondEuro 6,884 6,896 -1,559 2,869
Nextra BondEuro MT 9,401 9,409 -0,687 1,985
Nextra Long Bond E 8,592 8,604 -1,524 4,832
Nextra SR Bond 5,396 5,400 -0,882 2,859
Nordfondo Ob.Euro MT 15,506 15,542 -1,009 1,953
Nordfondo Obb.Europa 7,819 7,835 -1,288 2,089
Open F.Obb.Euro 5,597 5,600 -1,113 2,116
Optima Obbligazionario Euro 6,262 6,270 -1,074 1,838
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,408 7,425 -1,068 2,137
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,339 7,357 -1,132 1,902
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,343 6,359 -1,076 2,075
Prim.Bond Euro 5,269 5,279 -1,532 2,730
Prof Eu Bond 5,108 5,121 -1,656 0,000
Ras Obbl. L 28,918 28,964 -1,391 2,097
Ras Obbl. T 28,669 28,715 -1,457 1,782
Sai Eurobblig. 11,780 11,787 -0,775 2,071
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,403 12,422 -1,156 3,289
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,547 7,572 -1,847 4,544
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,169 7,182 -1,226 1,129
Uniban Obb. Euro 5,238 5,243 -0,739 1,748
Vegagest Obb.Euro LT 5,594 5,598 -1,218 2,944
Vegagest Obbl.Euro 5,871 5,874 -0,978 2,586

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,016 5,016 -0,259 0,926
Aureo Corp.Europa 5,412 5,420 -0,988 1,500
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,561 6,568 -0,696 2,133
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,584 4,588 -1,164 1,103
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,338 6,352 -1,246 1,783
Capitalg. Bond Corp. 6,564 6,566 -0,816 1,328
Carige Corporate Euro 6,082 6,092 -1,170 0,000
Ducato Etico Fix 5,143 5,149 -1,229 1,520
Ducato Fix Imprese 6,085 6,093 -1,201 2,080
Effe Ob. Corporate 6,000 6,007 -1,088 1,798
Generali Corp. Bond Euro 6,184 6,198 -1,182 2,266
Gestielle Corp. Bond 5,945 5,956 -1,049 1,054
Nextra BondCorp.Euro 6,572 6,586 -1,232 1,498
Nextra Corp. BreveT. 7,406 7,411 -0,283 1,230
Nordfondo Obb.Euro C 6,482 6,498 -1,384 1,838
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,308 5,322 -1,375 1,720
Prim.Bond C.Euro 5,352 5,364 -1,491 1,134
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,503 5,514 -1,203 1,569
Sanpaolo Tasso Variabile 6,334 6,334 0,222 1,021

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,602 6,587 0,152 4,231
Gestielle H.R. Bond 5,128 5,119 0,215 3,387
Nextra BondHY Europa 5,881 5,868 0,204 4,495
Nordfondo Obb.Alto R 5,012 5,014 -0,040 3,725

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,894 5,898 3,914 8,765
Gestielle Cash Dlr 5,656 5,659 4,586 11,934
Nextra CashDollaro 12,534 12,634 4,642 11,572
Nextra CashDollaro-$ 14,832 14,810 4,957 12,435

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,103 8,169 3,039 10,606
Aureo Dollaro 5,615 5,634 3,122 10,575
Azimut Reddito Usa 5,694 5,737 2,873 9,774
Bipielle H.Obb.Amer 7,285 7,345 2,649 8,861
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,729 5,773 2,836 10,279
Capitalg. Bond-$ 6,548 6,568 2,698 10,496
Ducato Fix Dollaro 7,070 7,124 2,717 10,676
Eurom. North Am.Bond 8,462 8,531 2,944 10,614
Fineco Put.USA Bond 6,310 6,360 3,477 9,037
Fondersel Dollaro 8,159 8,182 2,333 8,656
Gestielle Bond-$ 8,049 8,077 2,705 9,570
Nextra BondDollaro 7,783 7,845 2,705 10,806
Nextra BondDollaro $ 9,210 9,196 3,019 11,661
Nordfondo Obb.Doll. 13,104 13,147 2,760 10,238
Ras Us Bond Fund L 5,713 5,763 3,011 10,311
Ras Us Bond Fund T 5,667 5,716 2,943 9,996
Sanpaolo Bonds Dol. 6,751 6,772 3,179 12,106

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI

AAA Master Obbl. Int. 8,075 8,095 -1,066 3,300
Alpi Obbligaz.Int. 6,965 6,979 -1,037 3,200
Alto Intern. Obbl. 5,545 5,555 -0,840 3,781
Arca Bond 11,231 11,280 -0,804 3,703
Arca Multfifondo A 5,302 5,306 -0,563 2,732
Aureo Bond 7,245 7,261 -0,794 3,690
Aureo FF Prudente 5,334 5,335 -0,131 3,232
Azimut Rend. Int. 8,616 8,647 -0,634 3,446
Bim Obblig.Globale 5,583 5,598 -0,852 2,685
Bipielle H.Obb.Glob 10,272 10,321 -0,590 3,247
Bipiemme Pianeta 8,266 8,273 -0,458 3,857
BPU Pra.Obb.Glob. 4,994 5,004 -0,775 3,804
BPVI Bond 5,520 5,520 -0,379 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,246 5,267 -1,075 3,288
C.S. Obbl. Internaz. 7,538 7,552 -0,829 3,601
CA-AM Mida Obb.Int. 11,383 11,408 -0,472 4,288
Capitalg. Global B 8,255 8,274 -1,078 3,680
Carige Obbl. Internazionale 5,185 5,199 -0,822 4,054
Cariparma Nextra Bond 8,561 8,599 -0,914 3,807
Ducato Fix Globale 7,968 8,002 0,277 3,212
Ducato Portf. Gl. Bond 5,092 5,108 0,256 4,537
Dws Bond Internaz. Lc 7,546 7,580 -1,049 3,968
Dws Bond Internaz. Nc 10,984 11,031 -0,857 2,750
Euroconsult Obb.Int. 6,627 6,659 -1,001 3,563
Eurom. Inter. Bond 8,960 8,997 -0,731 2,965
Fineco AM Global Bd 13,304 13,359 -1,736 2,213
Fondersel Intern. 12,281 12,310 -1,595 2,384
Generali Bond Internaz. 12,954 12,978 -1,122 3,376
Gestielle Bond 9,676 9,694 -0,972 3,288
Gestielle BT Ocse 6,365 6,369 0,142 2,496
Gestielle Obb. Inter 5,780 5,787 -1,230 3,938
Imi Bond 13,850 13,910 -1,388 2,821
Laurin Bond 5,471 5,495 -0,834 3,422
Leonardo Bond 5,383 5,408 -1,356 2,925
Mediolanum Intermoney 6,641 6,649 -0,820 2,910
ML MSeries Bnd 5,415 5,415 -1,096 1,747
Nextra BondInter. 8,158 8,193 -0,851 3,937
Nordfondo Obb.Int. 11,767 11,802 -1,366 3,147
Optima Obbl. Euro Global 6,185 6,192 -0,961 1,627
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,062 11,086 -0,763 4,250
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,964 10,989 -0,814 4,023
Prim.Bond Int. 4,614 4,634 -1,410 1,295
Ras Bond Fund L 14,406 14,477 -1,092 3,707
Ras Bond Fund T 14,297 14,367 -1,168 3,362
Sai Obblig. Intern. 7,914 7,939 -0,976 3,289
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,909 10,933 -1,088 3,550
Sofid Sim Bond 6,697 6,726 -0,800 3,926
Vegagest Obb.Intern. 5,124 5,134 -0,966 3,956

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,192 6,199 -1,433 0,863
Arca Corporate BT 5,106 5,106 0,059 1,169
Bipielle H.Cor.Bond 4,557 4,563 -1,300 0,663
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,903 5,919 -1,617 0,408

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,193 7,192 0,223 5,038
MC Ges. FdF H.Y. 6,462 6,469 1,796 6,739

OB. YEN
Aureo Oriente 4,078 4,087 -3,798 -2,440
Capitalg. Bond Yen 4,722 4,731 -4,413 -2,759
Ducato Fix Yen 4,170 4,196 -4,380 -2,388
Eurom. Yen Bond 7,558 7,604 -4,450 -2,841

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,218 11,236 0,610 7,062
Aureo Alto Rend. 7,416 7,433 3,909 14,923
Bipielle H.Obb.P Em 8,285 8,302 0,803 7,723
Bnl Obbl Emergenti 19,242 19,361 3,163 13,824
Bpm EmMk B 5,070 5,079 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,959 7,969 1,401 10,465
Ducato Fix Emergenti 11,243 11,257 0,044 5,449
Eurom. Risk Bond 6,028 6,038 0,133 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,140 8,148 0,457 6,197
Nextra BondEm.VAttiv 10,884 10,985 4,896 17,386
Nextra BondEm.VCop. 9,398 9,409 0,374 5,288
Nordfondo Obb.P.Em. 7,276 7,286 3,016 12,215
Optima Obb. Em. Market 6,557 6,610 4,195 16,094
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,523 9,535 3,331 16,191
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,382 5,416 2,436 12,759
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,336 5,370 2,320 12,337
Vegagest Obb.H.Yield 6,195 6,193 0,830 8,210

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,614 15,626 -0,529 0,937
Anima Convertibile 5,800 5,810 3,775 6,618
Aureo Gestiobb 9,342 9,363 -0,965 3,227
Azimut Floating Rate 6,921 6,922 0,029 0,494
Azimut Real Value 5,101 5,107 -1,753 0,000
Azimut Trend Tassi 8,123 8,126 -0,368 1,007
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,271 9,274 0,140 0,936
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,022 0,020 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,550 4,566 3,034 11,084
Bussola FdF Glb High Y. 5,224 5,255 3,507 11,648
Ducato Fix Convertibili 8,156 8,140 0,928 3,806
Fineco AM Prof.Cons. 5,773 5,778 -1,113 0,035
Fineco Global HY 6,489 6,515 1,280 9,408
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,368 5,376 -0,019 3,430
Geo GL.S.T Bond 1 5,089 5,089 -0,294 1,760
Geo GL.S.T Bond 2 5,072 5,072 -0,354 0,000
Geo Global Real Bond 5,295 5,295 -1,433 5,942
Gestielle Glob.Conv. 6,371 6,370 0,919 5,306
Mediolanum Ri.Re. 12,907 12,913 0,867 6,440
Mediolanum Vasco De Gama 10,965 10,972 -0,309 2,944
MGreciaObb 6,950 6,959 -0,870 3,392
Nordfondo Obb.Conv. 5,170 5,172 0,369 4,508
Ras Cedola L 6,197 6,204 -0,880 0,571
Ras Cedola T 6,147 6,154 -0,951 0,267
Ras Spread Fund L 5,850 5,850 -0,222 3,613
Ras Spread Fund T 5,796 5,796 -0,292 3,297
Sanpaolo Currency Risk 7,553 7,556 -0,185 2,123
Sanpaolo Global H.Yield 6,941 6,944 0,449 4,976
Sanpaolo Ob. Etico 5,374 5,384 -1,331 2,680
SanPaolo Reddito 6,090 6,092 0,000 1,021
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,682 5,682 -0,386 2,674
Sanpaolo Vega Coupon 6,074 6,079 -0,508 1,972
SolidITAS 4,993 4,992 0,283 2,504

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,585 5,585 0,395 0,940
Alleanza Obbl. 5,595 5,607 -0,919 3,930
Alto Obbligazionario 7,966 7,971 -0,723 3,294
Anima Fondimpiego 18,055 18,075 0,770 5,882
Arca Obbligaz. Europa 7,757 7,762 -0,653 4,471
Azi Contofon 5,005 5,005 0,100 0,000
Azimut C Pru 5,288 5,290 0,323 3,301
Azimut Solidity 7,375 7,381 -0,162 2,331
BancoPosta Inv Pr 90 5,335 5,332 1,349 6,211
BancoPosta Prof.Rend. 5,389 5,394 -0,056 4,135
Bim Corporate Mix 5,178 5,184 -0,212 0,000
Bipielle F.80/20 9,510 9,529 0,242 4,967
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,376 10,381 -0,173 2,076
Bipielle Profilo 1 4,866 4,888 -0,450 4,063
Bipiemme Sforzesco 8,776 8,788 -0,137 3,686
Bnl per Telethon 5,437 5,455 -0,074 6,150
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,461 5,466 0,092 4,178
CA Mult.Dif 5,092 5,096 0,573 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,166 5,167 0,194 2,014
CariPa Nextra Pr Din1 5,186 5,192 0,348 2,999
CariPa Nextra Pr Din2 5,152 5,158 0,546 3,102
Cr.Cento Misto Best 5,428 5,441 0,407 2,940
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,176 9,186 0,065 3,217
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,590 5,596 -0,036 3,079
Dws Protezione 95 Lc 7,180 7,181 0,139 3,250
Effe Lin. Prudente 4,951 4,954 -0,262 4,783
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,338 5,347 -0,670 1,987
Euroconsult Obbl.Mi 6,708 6,725 0,284 6,595
Fineco AM Prof.Prud. 5,923 5,931 -0,937 2,652
Fineco AM Valore Pr95 5,403 5,403 0,428 2,040
Fineco Impiego 6,602 6,614 -1,153 2,883
Generali Cash 6,266 6,269 -0,619 3,639
Geo Gl.Conv.Bond 5,488 5,488 2,312 5,579
Gestielle Gl.Ass.1 8,388 8,396 0,515 4,057
Gestielle Obbl. Misto 10,150 10,166 -0,490 2,246
Grifobond 7,273 7,275 1,706 5,147
Griforend 7,547 7,546 0,640 2,023
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,149 5,150 0,214 2,041
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,178 5,179 0,193 2,030
Intesa CC Prot.Dinamica 5,144 5,151 0,587 3,024
Leonardo 80/20 5,678 5,685 0,265 3,993
Mosaico Obbl. Misto 5,133 5,136 0,098 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,580 5,585 -0,090 3,066
Nextra Equilibrio 7,403 7,437 0,653 6,503
Nextra Rendita 6,339 6,343 -0,580 2,873
Nextra SR Equity 10 5,449 5,452 0,313 4,167
Nextra SR Equity 20 5,677 5,681 0,549 5,815
Nordfondo Et.Obb.M. 6,068 6,084 -0,833 3,620
Pioneer Obb. Misto A 8,394 8,407 -0,226 5,069
Pioneer Obb. Misto B 8,320 8,332 -0,276 4,852
Prim.Obb.Misto 5,459 5,467 -0,383 5,733
Ras LongTerm B. F. L 6,214 6,226 0,307 3,983
Ras LongTerm B. F. T 6,169 6,180 0,244 3,681
Sanpaolo Etico VenSer 5,321 5,328 -0,113 3,421
Sanpaolo Protezione 95 5,303 5,305 0,779 3,757
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,655 5,655 0,088 4,355
Veg Sin Mod 5,252 5,248 0,574 4,705
Vitamin Short Term 5,490 5,495 -0,471 3,604
Zenit Obbligazionar. 7,463 7,465 -0,254 2,612

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,015 6,032 -1,426 2,036
Bipiemme Risparmio 7,996 7,999 -0,523 1,575
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,841 7,856 -0,508 0,474
CA-AM Mida Dinamic 5,172 5,171 0,681 1,631
Capitalg. B.Europa 9,194 9,190 -0,054 1,222
Consultin. High Yield 5,361 5,360 1,804 6,538
Consultin. Reddito 7,095 7,094 0,184 1,764
Ducato Fix Rendita 18,240 18,271 0,524 2,744
Eurom. Total Return Bd 6,094 6,096 -0,311 0,000
Fineco AM Bond TR 7,166 7,170 0,070 0,688
Generali Inst.Bond 5,126 5,132 -0,601 2,068
Geo Global Bond TR 1 5,879 5,879 0,307 1,678
Geo Global Bond TR 2 5,785 5,785 0,191 1,670
Gest CPI TRO 5,099 5,097 0,374 1,473
Ritorni Reali 5,194 5,199 0,503 4,360
Sanpaolo Global B.Risk 8,279 8,293 -1,087 3,255
Vega Ob Fl 5,017 5,017 -0,298 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,863 5,863 0,239 1,612
Arca BT 7,986 7,985 0,176 1,025
Arca BT-Tesoreria 5,203 5,203 0,231 1,324
Aureo Liquidità 5,213 5,214 0,269 1,302
Azimut Garanzia 11,408 11,409 0,079 0,902
Bipielle F.Liquidità 7,412 7,412 0,189 1,146
Bnl Cash 20,273 20,272 0,282 1,269
Bnl Liquidità Euro 5,454 5,453 0,202 0,981
BPU Pra.Liquidita' 5,141 5,142 0,214 1,261
CA-AM Mida Monetar. 11,217 11,218 0,205 1,200
Capitalg. Liquid. 6,624 6,625 0,227 1,269
Carige Liquidità Euro 5,775 5,775 0,278 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,141 6,140 0,196 1,404
Ducato Fix Monetario 7,759 7,758 0,103 1,094
Dws Liquidità Nc 6,800 6,800 0,162 1,251
Dws Tesoreria Imprese 7,599 7,598 0,171 1,158
Epsilon Cash 5,665 5,664 0,283 1,487
Eurom. Tesoreria 10,324 10,323 0,116 1,008
Fideuram Moneta 13,465 13,465 0,186 1,005
Fineco AM Cash 5,709 5,709 0,246 1,134
Fineco AM Liquidita' 5,663 5,662 0,390 1,651
Fondaco Euro Cash 101,492 101,491 0,331 0,000
Fondersel Cash 8,337 8,337 0,228 1,374
Generali Liquidità 6,015 6,016 0,183 1,314
Geo Gl. Div.Strategy 5,130 5,130 0,865 2,559
Gestielle Cash Euro 6,513 6,513 0,277 1,307
Int SistLq1 5,052 5,052 0,198 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,450 5,450 0,239 1,295
Nextam P.Liquidita 5,303 5,303 0,227 1,241
Nextra Tesoreria 6,991 6,991 0,215 1,202
Nordfondo Liquidità 5,646 5,646 0,231 1,237
Optima Money 5,631 5,631 0,142 1,041
Perseo Monetario 6,776 6,776 0,163 0,923
Pioneer Liquidità A 7,657 7,658 0,209 1,256
Pioneer Liquidità B 7,588 7,588 0,158 1,039
Ras Liquidita' A 5,096 5,096 0,236 1,232
Ras Liquidita' B 5,126 5,126 0,313 1,585
Sai Liquidita' 10,487 10,487 0,277 1,471
Sanpaolo Liq.Cl B 6,812 6,811 0,309 1,324
Sanpaolo Liquidita' 6,730 6,730 0,238 1,036
Vegagest Monetario 5,420 5,419 0,240 1,271

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,980 5,021 4,930 11,960

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,903 4,910 0,451 1,469
Abis Flessibile 5,360 5,360 0,638 3,415
AgoraFlex 5,875 5,877 2,602 7,384
Alarico Re 5,139 5,134 -2,338 12,673
Anima Fondattivo 14,582 14,604 3,801 12,899
Aureo Flessibile 5,842 5,846 1,195 14,370
Azimut Str. Trend 5,257 5,258 0,171 0,000
Azimut Trend 21,854 21,839 0,919 15,209
Azimut Trend Italia 18,515 18,517 1,753 19,152
Bim Flessibile 4,742 4,736 2,508 16,254
Bipielle F.Free 4,445 4,463 4,367 14,651
Bipiemme Flessibile 3,032 3,035 2,989 10,094
Biver Obiettivo Rendimento 5,088 5,084 0,533 1,173
Bnl Flessibile 21,796 21,844 4,222 10,337
Bnl Strategia Rend. 5,449 5,454 0,129 1,490
Bnl Tes Rendimen. 5,070 5,072 0,575 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,273 5,274 1,345 5,040
CA-AM Mida Opport 5,313 5,310 0,530 3,668
Capitalg. Red.Piu' 6,661 6,672 0,090 3,159
Capitalg. Risk 7,285 7,274 1,917 10,162
CariPa Nextra Redd.TR 5,214 5,211 0,540 1,282
CrCentoPrem 5,047 5,041 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,626 4,642 1,270 4,708
Ducato Flex 100 10,689 10,706 3,007 7,287
Ducato Flex 30 17,066 17,089 1,710 5,404
Ducato Portf. Flessibile 4,572 4,587 2,672 10,622
Epsilon QReturn 5,479 5,504 0,661 0,000
Eurom. Strategic 4,457 4,457 1,135 9,887
Fineco AM Obiettivo 2005 5,181 5,183 0,116 1,968
Fineco AM Obiettivo 2007 5,341 5,341 0,888 4,215
Fineco AM Obiettivo 2010 5,581 5,581 1,252 6,691
Fineco AM Obiettivo 2015 5,852 5,852 1,951 10,124
Fineco AM Prof.Att. 5,370 5,369 6,001 13,531
Formula 1 Balanced 6,728 6,730 0,749 5,886
Formula 1 Conservat. 6,557 6,559 0,199 3,488
Formula 1 High Risk 6,689 6,691 2,075 11,614
Formula 1 Low Risk 6,480 6,480 0,263 3,250
Formula 1 Risk 6,560 6,563 1,721 10,067
Generali Inst.Equity 5,516 5,514 -0,613 13,821
Generali Medium Risk 5,352 5,353 -1,036 2,607
Generali Risk 5,501 5,499 -1,061 4,403
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,723 5,723 3,734 16,844
Gestielle Flessibile 12,599 12,603 2,256 7,776
Gestielle T.R.Americ 5,254 5,249 1,644 3,527
Gestielle T.R.Giapp 6,097 6,082 8,122 16,178
Gestnord Asset All 5,652 5,647 3,252 9,620
Grifoplus 5,510 5,513 0,768 4,041
Intesa Premium 5,191 5,193 0,426 2,589
Intra Assoluto 5,073 5,089 0,975 0,000
Intra Flessibile 5,159 5,157 0,409 2,098
Investitori Fless. 6,009 6,008 0,267 6,865
Iride 5,182 5,186 1,449 0,000
Kair M-Ma As 1071,972 1071,972 0,000 0,000
Kair M-Ma Gl 1084,345 1084,345 5,283 0,000
Kairos Par. Income 6,182 6,184 -0,483 2,233
Kairos Partners Fund 6,383 6,386 3,085 16,691
Leonardo Flex 2,238 2,244 0,359 3,467
M.Gestion Trend Global 5,247 5,253 2,882 8,007
MC Gest. FdF Flex B. 6,771 6,772 2,731 13,360
Nextra Obiettivo Crescita 3,043 3,045 0,828 3,892
Nextra Obiettivo Red 7,547 7,542 0,613 1,479
Nextra Team 1 5,558 5,558 0,144 1,665
Nextra Team 2 5,216 5,221 0,231 3,842
Nextra Team 3 4,694 4,703 1,295 6,295
Nextra Team 4 4,201 4,214 2,739 11,167
Nextra Top Approach 5,621 5,616 0,645 1,554
Nextra Top Dynamic 5,748 5,753 1,304 6,484
Paritalia Orchestra 70,538 70,612 1,445 5,331
Prim.Trading Fl.G 4,961 4,964 1,577 6,254
Prof El Fle 5,444 5,448 0,591 0,000
Profilo Best F. 5,948 5,949 3,300 11,511
Ras Opport. L 4,945 4,963 0,101 7,687
Ras Opport. T 4,909 4,926 0,000 7,301
Ras TR Dinamico L 5,182 5,176 0,955 3,557
Ras TR Dinamico T 5,165 5,160 0,879 3,259
Ras TR Prudente L 5,124 5,120 0,648 2,419
Ras TR Prudente T 5,107 5,103 0,571 2,120
Sanpaolo High Risk 4,283 4,281 0,871 5,623
Tank Flessibile 5,520 5,525 -0,505 7,897
Vegagest Flessib. 6,000 6,000 0,083 3,538
Zenit Absolute Return 6,379 6,382 -0,235 4,096
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Di Canio insiste e attacca la comunità ebraica
Il laziale rincara la dose: «Non riesco a non salutare così». Il sindaco di Livorno: «Apologia di fascismo»

«UN’ULTIMACOSA: se dovessi essere per-

seguito con un'altra ammenda, se siamo ve-

ramente in mano allacomunità ebraica, allora

è davvero la fine». Alla fine della mezz’ora di

soliloquio alla trasmis-

sione radiofonica de-

gli «Irriducibili», Paolo

Di Canio ha pronun-

ciato queste parole. Parole pesantis-
sime che alcune agenzie hanno cen-
surato, edulcorando il suo pensiero.
La comunità ebraica di Roma già
domenica sera si era espressa con-
tro il suo saluto romano in quel di
Livorno chiedendo che «chi può
porre fine a questa vergogna prenda
le giuste decisioni». Di Canio ha
dunque risposto. Lo ha fatto dopo
aver ribadito di «aver solo salutato
il mio popolo», «un saluto normale,
di appartenenza» perché «questi so-
no i valori che mi sono stati inse-
gnati di cui sono orgoglioso e vo-
glio ringraziare i tifosi della Lazio
che erano a Livorno e hanno porta-
to in giro civiltà (al canto «livornesi
ebrei», Ndr)». Solo di riflesso ha
cercato di motivare il gesto accen-
nando «al petardo lanciato contro
di me prima della partita e fatto pas-
sare sotto silenzio». Di Canio poi
chiedeva difesa da parte della socie-
tà e di Lotito. Difesa che è arrivata
in serata con un comunicato capola-
voro di diplomazia. In 30 righe Di
Canio non è mai citato. In compen-
so si «denuncia il clima da guerra
ideologico-politica che la tifoseria
livornese ha creato», si sfiora il ridi-
colo quando si parla di «solidarietà
ai propri giocatori, tecnici e tifosi
che difendono lo sport nella sua ac-
cezione più nobile» e si conclude
«ripudiando qualunque forma di
razzismo e di politicizzazione del
calcio: invitando tesserati e tifosi a
reagire contro ogni tentativo di in-
quinamento facendo ricorso al solo
linguaggio dello sport».
Lo show di Di Canio è poi continua-
to alla registrazione della trasmis-
sione televisiva “L’antipatico” di
Maurizio Belpietro che ha dato un

ulteriore megafono alla bandiera
biancoceleste. «La scritta Dux sul
braccio? Ho una stima e un'ammira-
zione per una persona: un grande
condottiero che è riuscito a dare un
orgoglio nazionale. Quel tatuaggio
l'ho fatto a Bologna vicino a un cen-
tro sociale, apposta. Per rompere i
coglioni».
Se per Di Canio non è successo
niente, così non sembrerebbe a giu-
dicare dal numero di reazioni che le
sue “uscite” hanno suscitato. Per la
comunità ebraica ha parlato Amos
Luzzatto: «Di male in peggio, anco-
ra più grave del saluto romano è
l'evidente sottinteso nella dichiara-
zione di Di Canio: il calciatore fa
capire che la comunità ebraica pos-
siederebbe un potere occulto al qua-
le non si può disobbedire». Molti al-
tri ricordano come sia stato sbaglia-
to fare di Di Canio un tedoforo: «un
onore che non meritava». Dalla Fe-
dercalcio sono arrivati inviti molto
gentili e distaccati. Carraro: «Di Ca-
nio? Non ne voglio parlare. Dico
solo che è indispensabile mantene-
re al massimo livello un criterio di
sobrietà». A difendere Di Canio ci
pensa Ignazio La Russa per il quale
«ognuno saluti come vuole, non mi
pare sia un gesto violento, e non c'è
nulla di drammatico». Di avviso op-
posto il sindaco di Livorno Alessan-
dro Cosimi, esponente dei Ds:
«L’apologia del fascismo è un reato
da codice penale e come tale va per-
seguito».
Un’altra chiave di lettura è quella
proposta da Paolo Sollier, centra-
vanti famoso per il saluto a pugno
chiuso del Perugia anni ‘70. «Di
Canio ha imparato furbescamente
ad usare i media. È appena uscito il
suo libro? Sta facendo marketing al-
la faccia dei suoi tifosi. Il suo gesto
c’entra pochissimo con la politica.
Io facevo il pugno chiuso in un con-
testo completamente diverso: era il
simbolo della politica vissuta in pri-
ma persona, come impegno, sacrifi-
cio».

INTV

■ DallaSiberiaconcalore
Ultimebattute per la CoppadelMondo, torneoad eliminazione
diretta in corsoaKantyMansyisk, fredda localitàdella Siberia. Dei
128giocatori iniziali ne sono rimasti in garasedici. Ha preso il via il
programmadelle semifinali per il primoposto,per il quale sono in
lizza l’ucrainoPonomariov, il francese Bacrot, l’armeno Aroniane il
russoGrischuk. Per il quinto-ottavo posto giocano Bareeve
Rublevsky (Russia) e il belgaGurevich e l’israeliano Gelfand.Sfide
bollenti anchenella finale dal nonoal dodicesimoposto, chevede
protagonisti il famosoGataKamski, tornatoalle garedopo annidi
assenza, e il sorprendete15ennenorvegese MagnusCarlsen, più
il russo Malakhov e lospagnoloVallejo. Completano il campodei
“magnifici sedici” il francese Lautier, l’olandeseVan Welye i russi
SakaeveDreev. I primi otto sonoqualificati per il torneodi selezione
alMondiale2007, cui si aggiungerannoanche il nonoe il decimo
classificato.Sito internet

http://www.worldchesscup2005.com/main.asp
■ Scacchiearte
Finoall’8 gennaio, il Palazzo Arese Borromeodi Cesano Maderno
(Milano)ospita unasplendida mostradi quasi duecento tra quadri,
incisioni e litografie a soggetto scacchistico, intitolata “Gli scacchi
tra arte, storia, sport ecostume”. Tra leopere esposte un
pregevolequadro aoliodel 1618, una litografia che raffigura
Ottonedi Brandeburgo intentoa giocare,una acquaforteche
raffiguraCarlo Magnopure impegnato in una partita. Lamostra,
patrocinatadall’Assessorato alla Culturae dall’Assessorato allo
Sportdel Comunedi Cesano Maderno, èaperta il giovedì e
venerdìdalle 15alle 18, il sabato, ladomenicae i giorni festivi
(tranneNatale eCapodanno) dalle10 alle12e dalle 15alle 18;
ingresso libero egratuito. Nel pomeriggio di sabato 17dicembre
torneosemilampoad iscrizione gratuitacon ricco montepremi;
necessarioprescriversi, telefonando allo0362-513463 in orari di
ufficio.
■ Lapartitadellasettimana
DallaCoppadelMondo una vittoriadel 15enneMagnusCarlsen
contro il campionedi FranciaLautier. Lautier - Carlsen (Difesa
Indianadi Nimzowitsch) 1. d4Cf6 2. c4 e6 3. Cc3Ab4 4. e3 0-05.
Ad3d56. Cf3 c5 7. 0-0d:c4 8. A:c4Cbd7 9. De2 b610.Td1
c:d411.e:d4 A:c3 12.b:c3 Dc713.Ab2 Ab714. Ad3Cd5 15.

De4C7f6 16.De5 Tac8 17.c4 Cf4 18.Af1A:f3 19.g:f3 Tfd8 20.
D:c7T:c7 21.a4 h6 22.a5Ch7 23.a:b6 a:b6 24. Ta3Cf8 25.
Tda1 Tcc826.Tb3 C8g627.T:b6 Ch4 28.Ta3 Cf529. c5 e5!30.
Aa6? (mossaapparentemente aggressiva, che invece permetteal
Nero lacombinazione vincente; il Bianco doveva ripiegaresu 30.
d:e5T:c5 31.Tb7)C:d4! 31.Td6 (non sipuò prendere laTorre ;
per esempio31. A:c8Cde2+ 32.Rf1 Td1matto; oppure31. A:d4
T:d432.A:c8 Td1matto) T:d6 32.c:d6Td8 33.Rf1 T:d6-+34.
Ad3g535. Ae4Rg7 36. Ta1Tb6 37.Aa3 f5 38.Aa8 Rf639. Ac5
Tb540.Ad6 Re641.Af8 Tb842.Ac5 Tb243. Te1Rf644.Td1 h5
45.Re1Te2+ 46.Rf1Tb2 47.Re1Te2+ 48.Rf1Tc2 49.Ab6Rg6
50.Ab7Tb2 51.A:d4 e:d452. Aa6Rf6 53.Ac4 Re554.Te1+
Rd655.Td1 Rc556. Aa6Rd5 57.Re1 Ta258. Ab5Rc5 59.Ad7
d360.A:f5Rd4 61.Tb1 Te2+62.Rf1 d263.Ac2Te5 64.Td1
Rc365.Ae4 T:e466. f:e4Rc2 il Bianco abbandona.
■ Calendario
Tornei.Dal 16al 18dicembre aSantaMargherita Ligure,parco di
VillaDurazzo, valido anchecome campionatogenovese -
Semilampo.Sabato 17dicembre: BorgonovoVal Tidone (Pc) tel.
0524-574948;Cagliari, tel. 338-1315558; Bollengo (To) tel.
388-6080319;Cesano Maderno (Mi) tel. 0362-513463.
Domenica18:Milano –Scacchistica viaCarlo Bazzi 49, tel.
02.89512120.

Coppa del Mondo in Siberia
Campioni e mosse al freddo

Scacchi

BREVI

Lapartita

Calcio/1
Caso Genoa-Ghomsi,Caf dà atti aCorte federale

Sul reclamo del Ravenna per l'incontro Ravenna-Genoa del 4
settembre scorso (serie C1/A), il giudice sportivo aveva assegna-
to la vittoria a tavolino al Ravenna per l'ingresso di Antonio
Ghomsi, squalificato. La Disciplinare aveva poi ripristinato il risul-
tatosul campo (1-3). La Caf,però,ha sospeso il giudizio inattesa
chesi pronunci la Corte federale.

Calcio/2
Parma,Sanz vicinoall’acquisto del club

Pare finalmente indirittura d’arrivo l’acquisto delParma daparte
della famiglia Sanz: si vocifera anche il ritorno di Luca Baraldi co-
medirettoregenerale.

Calciomercato
Moratti: «Non trattiamo Cassano, fiduciaai nostri»

Moratti ha smentito l’interesse per l’attaccantebarese: «Mancini
ha fatto un grande regalo all'Inter, vincendo finalmente il derby,
maora nonsi deveaspettare diecimila regali danoi».

Bundesliga
Schalke04:esonerato il tecnico Rangnick

La scorsa settimana il tecnico aveva annunciato che avrebbe la-
sciato il club a fine stagione. Domenica, dopo la vittoria 1-0 con-
tro il Mainz, Rangnick ha salutato il pubblico dell'AufSchalke Are-
na. Il gesto non èpiaciutoai dirigenti che ieri lohanno licenziato.

Nba
MiamiHeat, Riley nuovo allenatore

PatRiley prende il postodi StanVan Gundy,che siè dimesso per
motivi familiari, e torna sulla panchina di Miami di cui è anche pre-
sidente.

■ 11,15SportItalia
Calcio,Benfica-Boavista
■ 12,00Eurosport
Curling,Scozia-Svizzera
■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 14,00SkySport2
Rugby,Calvisano-Cardiff
■ 15,00SkySport3
Golf,Pga EuropeanTour
■ 17,45SkySport2
Basket, Treviso-Capo d’O.
■ 19,00RaiSportSat
Pallamano,Prato-Gaeta

■ 19,00Eurosport
Boxe,Zaveck-Mayo
■ 19,00SportItalia
Nbanews
■ 20,30SkySport2
Hockey, Italia-Canada
■ 20,40RaiSportSat
Hockeypista, Triss.-Vald.
■ 21,00SportItalia
Basket,Roma-Skyliners
■ 22,15RaiSportSat
SatelliteC
■ 23,00RaiSportSat
PianetaD

Basket21,00SportItaliaHockey20,40SkySport2

■ Campionato
Olandese
2005/2006
■ Il Bianco
muove evince
■ Laclassica
mossaal
fulmicotone

■ di Massimo Franchi / Roma

■Lapartitaèproseguitacon1.Th6+,eilNeroha
abbandonato.Dopolaforzata1…g:h6;segue2.g6+,
Rh8;3.g7+,epoilapromozioneaDonnaematto.

Il Dubai debutterà nella Coppa del
Mondo di sci. Nell’Emirato è stato
costruito, con vista sulle dune
del deserto, un mega snow-dome
grande quanto cinque campi di calcio
ed alto come un palazzo di sei piani
Il tutto condito da ottima neve artificiale

■ Perfetto, sicuro, potente, ele-
gante: l'azzurro ha letteralmente
dominato lo slalom speciale di
Coppa del Mondo di Madonna di
Campiglio. Il 30enne di Livigno
ha fatto il bis: otto giorni fa aveva
vinto a Beaver Creek il primo sla-
lom della stagione ed oggi si è ri-
petuto sul ripido canalone Mira-
monti di Madonna di Campiglio.
Con questo successo Rocca è il
primo italiano a salire sul gradino

più alto del podio a Madonna di
Campiglio dopo Alberto Tomba
che vinse nel dicembre del 1994.
Con questa vittoria Rocca realiz-
za l'8˚ successo in Coppa del
Mondo. Il carabiniere di Livi-
gno, nella prima, è filato giù pre-
ciso piazzandosi in terza posizio-
ne ex aequo con l'italo-canadese
Thomas Grandi a soli 27 centesi-
mi da Raich. L'attacco decisivo
Rocca lo ha sferrato nella secon-

da. Il capolavoro l’italiano lo ha
fatto sul ripido muro del Canalo-
ne Miramonti: «Si è ripetuto
quello che è già successo a Bea-
ver Creek. Sapevo che dovevo
mettere pressione, una forte pres-
sione, a Benjamin Raich». Così è
sceso con precisione assoluta,
senza alcuna sbavatura. Alla fine
ha realizzato anche il miglior
tempo di manche, mentre l'au-
striaco sul muro è stato meno pre-

ciso dell' azzurro pur avendo au-
mentato il suo vantaggio all' in-
termedio. Alla fine Raich è stato
sconfitto per 25 centesimi di se-
condo. La serata azzurra è stata
completata dal 9˚ posto di Patrick
Thaler, dal 19˚ di Cristian Devil-
le, dal 23˚ di Manfred Moelgg e
dal 26˚ di Giancarlo Bergamelli.
Non sono risultati strabiglianti
ma quel che è certo è che tutti gli
azzurri hanno mostrato grande

impegno e gran voglia di fare.
Con Rocca come leader, non po-
tranno che migliorare. La Coppa
del Mondo si sposta ora un po’
più a nord, in Alto Adige. In Val
Gardena venerdì e sabato sono di
scena i velocisti con un supergi-
gante e la classica discesa libera
che sarà la gara di Cristian Ghedi-
na alla caccia della 5/a vittoria
sulla pista Sas Long.
 Edoardo Gabrieli

Soluzione

SCI L’italiano conferma la sua leadership tra i pali stretti vincendo a Madonna di Campiglio. Secondo Raich, terzo Palander

Giorgio Rocca concede il bis in slalom speciale

ADOLIVIO CAPECE

Croci celtiche e un busto di Mussolini esposti dai tifosi laziali allo stadio di Livorno Foto di Augusto Bizzi

Gustafsson–Pedersen
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Tutti i censori nel nome di Silvio

P
uò capitare, e nell’indifferenza dei più, che
Francesco Pionati, cronista parlamentare,
venga nominato dal ministero dei Beni cultu-
rali «esperto di cultura cinematografica» e in-
serito nelle commissioni censura del ministe-
ro, quelle che stabiliscono i divieti ai 14 o ai
18 per i film in uscita nelle sale. E insieme a
lui un’altra serie di altri «esperti» davvero
doc: Clarissa Burt, per esempio, attrice folgo-
rata sulla via di Alleanza Nazionale, ma non
eletta e quindi inserita dal Ministero nella ter-
za commissione, dove, qualcuno racconta,

credeva di trovare una poltrona tutta per sé.
Poi Solvi Stubing, giornalista di spettacolo,
anche lei mancata parlamentare per An
(«Chiamami Europa sarò la tua patria», reci-
tava il suo slogan elettorale) ed ex volto della
birra Peroni. E, ancora, Debora Bergamini,
ora responsabile marketing per la Rai e ieri
segretaria personale di Berlusconi. Le loro
nomine sono tra gli ultimi atti messi a punto
dall’ex ministro Urbani. Per non perdere
l’occasione di «riempire» un organigramma
in più, altrimenti destinato alla nuova «era
Buttiglione» - subentrato ad Urbani il 27
aprile scorso - il ministro uscente si è affretta-
to «a fare i suoi nomi», destinati a restare in
carica per due anni, nonostante le commissio-
ni scadessero a maggio 2005. E che nomi ha
scelto.
Sarebbero passati anch’essi inosservati se
non li avesse «rispolverati» un servizio della
rivista specializzata - questa sì - Box Office
che si è presa la briga di passare al setaccio
tutti i membri delle 8 commissioni di «revi-
sione cinematografica» di via della Ferratel-

la. Quelle commissioni che abitualmente «la-
vorano nell’ombra» - si riuniscono anche nel-
l’ombra: nei sotterranei del ministero - ma
che hanno il potere di decidere, almeno in
parte, le sorti di un film.
Se una pellicola destinata ad un pubblico gio-
vane si becca un divieto ai 14 anni è chiaro
che non avrà vita facile. È allora che le com-
missioni assurgono agli onori della cronaca
per le polemiche che si scatenano con i pro-
duttori. Ultimo, per esempio, il caso della po-
etica commedia Me and You di Miranda July,

distribuito da Fandango e vietato ai 14. Un
bel danno per il distributore Domenico Pro-
cacci, ma questo hanno deciso le commissio-
ni.
Che sono tante. Otto in tutto e composte da
un presidente - abitualmente un giurista - ed
otto membri: un docente di psicologia, due
«esperti di cultura cinematografica», appun-
to, due rappresentanti dei genitori, due rap-
presentanti di categoria (produttori, distribu-
tori ed esercenti) e un rappresentante degli
animalisti che «vigila» su eventuali maltrat-
tatamenti ai danni degli animali-attori. Ogni
film per uscire nei cinema deve avere obbli-
gatoriamente il visto della censura. Per que-
sto durante i periodi più «affollati» - Natale,
per esempio, quando le uscite si accavallano
- il lavoro delle commissioni è frenetico. E
per questo le commissioni sono tante e i cen-
sori un piccolo esercito (72 in tutto) messo lì,
teoricamente, per tutelare i nostri ragazzi da-
vanti al grande schermo. Ma come dimostra-
no certe nomine la teoria è molto lontana dal-
la pratica.

■ di Gabriella Gallozzi / Segue dalla prima

MAGNETICA, SENSUALE, UMANISSIMA
E SI CHIAMA ISABELLE HUPPERT (A TEATRO)

Finalmente è stato chiaro a tutti, vedendo in scena la magnifica
Isabelle Huppert nel terribile 4.48 Psychosis, testo-testamento
di Sarah Kane, l'autrice inglese morta suicida a soli ventotto
anni nel 1999, perché questa cosiddetta Venere tascabile per
intellettuali, questa attrice di culto di un cinema e di un teatro
del malessere da Hanecke a Chabrol, da Chéreau a Bob

Wilson, sia una vera e propria icona. Non tanto per
la bravura strepitosa, né per la capacità di
inchiodare gli spettatori del Teatro Strehler alla
loro poltrona in un quasi monologo magistrale, ma
per la disciplina e la volontà ferree nell'accettare

una scelta registica (di Claude Régy) che sembrerebbe ridurre
la sua interpretazione a un esercizio di stile, a una recitazione
rarefatta, senza corpo, quasi atonale. Huppert è un piccolo
essere in mezzo all'enorme boccascena, vestita come una
ragazza qualunque, braccia abbandonate lungo il corpo, le
mani strette a pugno non sai se per avere una maggiore
concentrazione o una maggiore forza. Ma non è certo
qualunque il suo magnetismo che rivela una sensualità, una
passione che vibrano dietro l'apparente freddezza del suo
comportamento e che spingono, lei e il pubblico, a compiere
un viaggio disperato nella mente di una grandissima scrittrice.
Senza capire (ma importa?) dove finisce l'arte e il carisma e
comincia l'umanità.
 Maria Grazia Gregori

Ma Anselma Dall’Olio
perché non c’è? (È satira)

COME FUNZIONA Parla Georgette Ranucci

«La commissione decide
le sorti di un film»

Solvi Stubing nei manifesti elettorali per An «Chiamami Europa Sarò la tua patria»

CINEMA Non si gioca pesante

solo ai piani alti, si farfuglia an-

che nei sottoscala della com-

missione che decide quali film

vietaree quali no. Exsegretarie,

giornalisti affezionati, ex attrici,

busti tv: ecco chi, e per conto di

chi,opera inquell’organismo

Ma Anselma Dall’Olio, dov’è? Perché, se in quel-
l’elenco di persone che stanno decidendo quando
un seno o un vaffa meritano la censura, c’è l’«
esperto di cultura cinematografica» Clarissa Burt e
la nostra Anselma non c’è, navighiamo in un mare
di cattiverie tutte interne al sottosistema di potere di
Silvio. Il quale, è evidente, usa persino la poco
charmante «commissione per la revisione cinema-
tografica» per piazzare elementi dal riciclaggio
problematico. Come le pile scadute. Come la signo-
ra Solvi Stubing, che un tempo ci voleva far bere la
birra e oggi pretende che ci beviamo la destra che,
com’è noto, è amara in un modo pazzesco e non ha
la schiuma. La sua avventura parlamentare è nau-
fragata ai nastri di partenza? «Silvio - avrà borbot-
tato tenera la signora Rosa al figlio - tu che fai del

bene a tutti, pensa anche a lei». Che problema c’è:
intanto, la mettiamo lì a vedere film gratis... E il po-
vero Pionati? Tutte le sere a dire all’Italia quanto è
bello il suo Silvio, quanto è bravo, quanto gliele
canta al mondo intero, chi se lo immaginava che
masticava più cinema di Anselma Dall’Olio? Per-
ché, come avete visto, anche il disciplinato, servi-
zievole cronista di Palazzo Chigi è in commissione
in base al miracoloso titolo di «esperto cultura ci-
nematografica». Non si sa mai: dovesse andargli
male la carriera in Rai, almeno per un paio d’anni
si guarda un pacco di film gratis, con Solvi che è
sempre bella, e passa il tempo a decidere cos’è pec-
cato e cosa no, sul grande schermo, per i nostri figli.
Pure coscienze prestate alla morale. Come la signo-
ra Debora Bergamini, ex segretaria particolare di
Silvio e da quest’ultimo già incaricata di dirigere il
marketing della Rai. Anche lei «esperto etc etc», ma
non così ripescata come gli altri: dalla sua scriva-
nia può registrare l’attività del gruppone «ricicla-
ti». Un divieto ai minori decide spesso le sorti di un
film e Silvio, il suo capufficio, è casualmente il papà
di Mediaset e di Medusa cinematografica. Insom-
ma, ha le mani in pasta e non gli piace Anselma.

IN SCENA

  6,90 euro
       oltre al prezzo
del giornale.

La Cgil compie 100 anni. In occasione
della ricorrenza l’Unità e l’Associazione
Centenario Cgil presentano
8 grandi romanzi per raccontarvi
un secolo di vita e di lotte sociali in Italia.

Un racconto lungo un secolo.

La festa
 del ritorno
Carmine Abate

in edicola con l’Unità.

■ «Clarissa Burt in commissione censura? E co-
me non lo so? È subentrata alla mia uscita». Geor-
gette Ranucci, produttrice ed esercente, è stata per
quattro anni tra i membri delle commissioni di via
della Ferratella. E spiega: «Un lavoro di questo ti-
po si può fare solo per amore».
Nonc’èuncompensoeconomico?
Ad ogni seduta si prendevano, allora, cira 25mila
lire. Più o meno. Non si fa certo per soldi, dunque,
ma per passione.
Conpassione leisibattèpermettere ildivieto
alla«Passione»diMelGibson...
Quella è stata una battaglia in cui mi sono ritrovata
completamente da sola. Sono convinta, infatti, che
si trattasse di un film così violento, così horror che
dovesse essere sconsigliato ad un pubblico di ra-
gazzini. E invece, niente. Ricordo che il presidente
della commissione mi disse: «Ma lei vorrebbe vie-
tare il Vangelo?». Ha proprio ragione Monicelli
quando, l’altro giorno alla radio, ha detto che sia-
mo in totale balia di quelli con i gonnelloni rossi.
Comefunziona il lavorodellecommissioni?
Ci si riunisce generalmente un paio di volte a setti-
mana. Dipende dal numero di film in uscita nelle
sale in quel momento. Se sono tanti come nel peri-
odo di Natale, per esempio, si riuniscono più com-
missioni alla volta. Ogni film per uscire nei cinema
deve avere il visto. Pensate che anche la pubblicità
deve passare al vaglio delle commissioni. Poi do-
po la visione comincia la discussione. E vince la
maggioranza...
 ga.g.

Tra i censori ci sono
Clarissa Burt, attrice,
l’ex «Birra Peroni» Solvi
Stubing, il cronista
Pionati e un’ex
segretaria di Berlusconi

■ di Toni Jop
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Il festival lo
bocciò e Tenco
si sparò, ma il
corpo non fu
ispezionato né
ci fu l’autopsia

Il procuratore
Gagliano crede
al suicidio ma
riapre l’inchiesta
Quella di allora
fu frettolosa

Se non fosse stato suicidio?
Si riesuma la salma di Tenco

S
tavolta pare si faccia sul serio, dopo
tante parole e tante ricostruzioni
fantastiche, spesso impietose. La
salma di Luigi Tenco, 39 anni dopo
dalla sua morte a poco meno di
trent'anni di età, sarà riesumata a
gennaio. Lo ha annunciato ieri il
procuratore della Repubblica di
Sanremo Mariano Gagliano, che ha
deciso così di dare credito a una
istanza di riapertura dell'indagine
sulla morte del cantautore, archivia-
ta a suo tempo come suicidio, richie-
sta da due giornalisti di una televi-
sione locale di Imperia, Andrea Po-
mati e Marco Bottazzi, e da Aldo
Fegatelli Colonna, autore di una
biografia dell'autore di Lontano,
lontano, Mi sono innamorato di te,
Vedrai, vedrai e Un giorno dopo
l'altro.
Cosa succede la notte tra il 26 ed il
27 gennaio 1967, nella camera dell'
Hotel Savoy, lo raccontano i giorna-
li e i rotocalchi dell'epoca: il corpo
di Tenco riverso e con un rivolo di
sangue dalla testa, un biglietto in cui
sembra essere amareggiato per
l'esclusione di Ciao amore ciao dal-
la finale del Festival di Sanremo e
dal quale traspare anche la delusio-
ne per la rottura con Dalida, sua
compagna nella vita e interprete in
coppia della canzone.

Il procuratore Gagliano sostiene di
volere riaprire il caso d’accordo con
i familiari del cantante perché, all'
epoca, l'indagine condotta dal com-
missario Arrigo Molinari, poi diven-
tato questore di Savona e ucciso
qualche mese fa da un rapinatore
durante un tentativo di furto nella
sua casa, sarebbe stata frettolosa ed
incompleta. Il corpo di Tenco, ri-
mosso in un primo tempo per essere
portato all'obitorio, improvvisamen-
te durante la notte viene riportato
nella camera per poter scattare le fo-
to di rito e permettere a giornalisti
ed ai fotografi di fissare la scena del-
la morte del cantautore. Di questo
comportamento, inaudito sulla sce-

na di un fatto di sangue, il commis-
sario Molinari si assumerà le re-
sponsabilità, motivandolo con l'in-
tenzione di voler agevolare il lavoro
della stampa e della tv. Inoltre non
viene fatta un'autopsia. E si archivia

il caso, diffondendo un alone di mi-
stero e di mestizia per la tragica fine
di un poeta. Ora la procura di Sanre-
mo intende risalire al calibro della
pistola, vuole studiare il foro d'in-
gresso del proiettile, intende trovare
la soluzione di altri dubbi che per
una quarantina d'anni hanno accom-
pagnato il nome di Tenco. «Non ci
sono dubbi sul fatto che si sia suici-
dato - ha precisato Gagliano aggiun-
gendo che eventuali reati potrebbe-
ro essere caduti in prescrizione - Ma
l'indagine del 1967 venne chiusa
con una sbrigativa ispezione cada-
verica e nessuna autopsia. Non ven-
ne eseguito il “guanto di paraffina”
per trovare tracce di polvere da spa-

ro su mani e vestiti». Lo spunto dell'
indagine, che secondo il procurato-
re Gagliano non dovrebbe dare esiti
clamorosi, ma chiudere definitiva-
mente la storia, nasce anche dal fat-
to che è stato ritrovato negli archivi

degli uffici giudiziari il fascicolo
originale dell'inchiesta. Errori, lacu-
ne? Un intrigo al quale spesso ognu-
no ha dato interpretazioni e soluzio-
ni soggettive.
Commenti? «Tenco si è suicidato
per la pressione del festival e l'as-
sunzione di farmaci associati all'al-
col di moda in quel periodo. Quan-
do succedono cose del genere, il cer-
vello ti fa fare cose irrazionali. Non
c'è altra spiegazione - ha detto il ma-
nager già patron di Sanremo Adria-
no Aragozzini a Sky Tg24 - Tenco
non avrebbe mai dovuto partecipare
al festival, lui era il contrario degli
artisti da Sanremo, averlo portato lì
è stata la vera colpa della sua casa
discografica e del suo manager».
Qualcuno a Ricaldone, il paese sul-
le colline monferrine dove Tenco ri-
posa dal 1967 nel piccolo cimitero
sul cocuzzolo che guarda verso il
verde e le montagne, si lascia scap-
pare una frase tranciante: «Lo la-
sciassero in pace...». E l'Associazio-
ne Tenco-Ricaldone che, ogni esta-
te, organizza «L'isola in collina»,
ispirandosi al cantautore e portando
due giornate di musica tra le botti
della cantina sociale, preferisce glis-
sare. Sandra Garbarino, giovane e
tenace ragazza che non era neanche
nata il giorno della morte di Tenco a
Sanremo, a nome dell'associazione
dichiara che la storia della riapertu-
ra dell'inchiesta non interessa: «Per
chi ama Tenco il messaggio è quello
di una vita di musica e di passione,
che non può essere messa sempre in
ombra da un momento durato pochi
secondi che ci viene sempre ripro-
posto». Anche dal Premio Tenco, la
rassegna sulla canzone d'autore, in-
ventata da Amilcare Rambaldi, che
si svolge ogni anno a Sanremo per
continuare a valorizzare il meglio di
quanto poesia e musica mettono as-
sieme, nulla da dire. Per non parlare
di Sanremo. La capitale della Rivie-
ra dei Fiori si gode il suo tardo au-
tunno con lo stesso aplomb di sem-
pre, coi motorini sfreccianti sull'Au-
relia, col traffico da ora di punta,
con i turisti e i giocatori sempre
pronti per uno struscio in centro, o
per lo chemin de fer, la roulette e le
macchinette americane. Figuratevi
se ci si ricorda di un colpo di pisto-
la...

Luigi Tenco

CD «Il poema della croce»
musicato da Giovanni Nuti

Alda Merini
la poesia
diventa musica

IN SCENA

■ di Luis Cabasés

■ Matrimonio solitamente burra-
scoso quello tra poesia e musica.
Forme d’arte potenti quanto gelose
della propria supremazia, poten-
zialmente capaci di distruggersi a
vicenda nella rincorsa all’evocazio-
ne emotiva. Ma il problema non si
pone per il cd Il poema della croce,
in cui i versi di Alda Merini s’im-
pongono senza fatica sulle note ori-
ginali composte ed interpretate da
Giovanni Nuti. Lo ammette con se-
renità lo stesso musicista: «La poe-
sia di Alda è già ricca di grande mu-
sicalità, è come una conchiglia pie-
na di echi a cui non ho fatto che da-
re voce».
Promosso dalla Provincia di Mila-
no (il ricavato sarà interamente de-
voluto a sostegno delle iniziative
della Caritas ambrosiana), il com-
pact disc racconta in musica uno
dei componimenti a tematica reli-
giosa più suggestivi della «poetes-
sa dei Navigli». Quindici tracce -
interpretate dallo chansonnier Gio-
vanni Nuti, dalla stessa Alda Meri-
ni e dall’attrice Valentina Cortese
con un’orchestra sinfonica di venti-
cinque elementi - per affrontare il
momento più tragico ed emblema-
tico della vita di Cristo, quello sulla
croce, il simbolo più drammatico e
provocatorio del cristianesimo.
Dai versi della Merini il figlio di
Dio appare in tutta la sua fragilità
umana, fatta di smarrimento e pau-
ra, addirittura di muta ribellione.
«Poema religioso sotto cui c’è an-
che una polemica - spiega la poe-
tessa - un vissuto che pochi hanno
colto: l’abbandono nella malattia.
Chi, come me, si è salvato dal-
l’esperienza del manicomio, lo ha
fatto perchè è riuscito a guardare
oltre le sofferenze personali. Ma
questo ha comportato e comporta
un costo altissimo in amore per gli
altri».
 l. v.

ILMISTERO Il 27 gen-

naio 1967 il cantante

morì in albergo duran-

te il festival di Sanre-

mo. Per il patron Ara-

gozzini si uccise per lo

stress e per colpa dei

manager
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A
Parigi incontriamo - in occasione della presenta-
zione del suo nuovo libro La foire aux illuminés
- Pierre-André Taguieff: filosofo, storico delle
idee e politologo, oltre che direttore di ricerca al
Cnrs e autore di numerosi libri come La forza
del pregiudizio,L’annullamento dell’avvenire, I
predicatori dell’odio, molti dei quali tradotti in
italiano e riguardanti la questione dell’antisemi-
tismo.
Incontrando Taguieff non si può fare a meno di
parlare del suo libro di maggior successo: I pro-
tocolli dei savi di Sion, che ha come sottotitolo
Un falso e utilizzazione di un falso. Taguieff ci
parla brevemente degli aspetti meno conosciuti
della storia di questo inquietante pamphlet che
ha marcato, anche sanguinosamente, la storia
del XX secolo.
I Protocolli - è Taguieff che parla - sono stati
fabbricati a Parigi fra il 1900 e 1901 dai servizi
della polizia politica segreta dello zar, l’okhra-
na, che per realizzare questo sofisticato lavoro
si è rivolta al falsario Matteo Golovinki. Questo
documento viene quindi redatto sotto la formula
di appunti di sedute segrete tenute dai più alti di-
rigenti «dell’ebraismo internazionale» con l’in-
tenzione di rivelare il loro programma di con-
quista del mondo. Dopo il 1921, il tribunale
svizzero dimostrò filologicamente che si tratta-
va di un falso che parafrasava un testo, di qual-
che decennio precedente, realizzato dallo scrit-
tore Maurice Joly, dal titolo Dialogo all’inferno
fra Machiavelli e Montesquieu. Pubblicato a
Bruxelles nel 1864, il libro si rivolgeva contro
Napoleone III ed era, a suo volta, ispirato - tanto
nella forma, quanto nei contenuti - ad un testo
del 1790, praticamente introvabile, dal titolo
Monita secreta jesuitica, pubblicato in Olanda
da un ex gesuita pentito. Nonostante la sentenza
del tribunale, che risultò senza appello, i Proto-
colli hanno continuato, nel corso della prima
metà del XX secolo, la loro corsa nella storia fi-
no a diventare, nel 1940, un vero best seller pla-
netario.
Il principale scopo dei falsari dell’okhrana - è
sempre Taguieff che parla - era quello di squali-
ficare ogni tentativo di modernizzazione libera-
le dell’impero zarista presentandola come
«un’impresa giudeo massonica». Dal 1903 fino
alla Rivoluzione di ottobre, i Protocolli sono ri-
masti l’arma ideologica nelle mani degli antise-
miti russi e dei poliziotti manipolatori.
Il falso è però diventato il principale vettore del
mito della «cospirazione ebraica mondiale» so-
lo dopo il 1917: il pericolo ebraico ha preso in-
fatti i colori del pericolo rosso il 17 luglio 1918,
con l’assassinio della famiglia imperiale, denun-
ciato dagli antirivoluzionari come un crimine ri-
tuale perpetuato dagli ebrei bolscevichi. Utiliz-
zati inizialmente come macchina da guerra ideo-
logica contro il bolscevismo, i Protocolli sono
stati poi sfruttati anche per altri fini: spiegare, ad
esempio, dopo lo scoppio della prima guerra
mondiale, come la sconfitta della Germania fos-
se avvenuta per una macchinazione ebraica, de-
nunciando la pretesa collusione degli Ebrei con

l’alta finanza internazionale per ridurre i regimi
democratici a delle maschere di una plutocrazia
internazionale con in testa una élite ebraica. Ta-
guieff continua citando brani del suo volumino-
so libro sui Protocolli, che ha ricevuto molti ri-
conoscimenti, anche in Israele.
I Protocolli hanno permesso agli ambienti razzi-
sti e reazionari del mondo intero di stigmatizza-
re il sionismo come un’impresa ebraica occulta
di dominazione del mondo, demonizzando lo
Stato di Israele che è stato mitizzato come il cen-
tro del complotto ebraico mondiale. È di questi
giorni l’esternazione in questo senso dei massi-
mi responsabili della Repubblica Islamica in
Iran.
I Protocolli sono diventati così il testo di riferi-

mento del nuovo antisemitismo: dopo essere
stati fomentatori dell’odio nazionalsocialista, si
sono prestati, dopo la guerra dei sei giorni, nel
giugno 1967, a divenire veicolo del razzismo

islamico nei confronti di Israele. Non va dimen-
ticato a questo proposito che in quegli anni al
Cairo, tra i consiglieri principali di Nasser, era-
no attivi ex agenti delle SS, come il filosofo Jo-
seph Van Leers e Alois Brunner, che durante la
guerra avevano curato in Germania le edizioni
ufficiali del partito nazionalsocialista dei Proto-
colli dei savi di Sion.
Per concludere, non va dimenticata la nuova
giudeo-fobia, a base antisionista, che si è arric-
chita di quei negazionisti e revisionisti che nega-
no l’olocausto. Nei paesi dell’Europa dell’Est,
comunisti e post-comunisti, oggi, come nei pae-
si arabi e in tutto il mondo musulmano, «la co-
spirazione ebraica internazionale» è diventata
«il complotto sionista mondiale».

Dai pogrom
alla Tempesta

IL CALZINO DIBART 

RENATO PALLAVICINI

EXLIBRIS

Storia di un falso
che aiutò l’olocausto

F rimme Hersch, il protagonista di
Contratto con Dio, primo graphic
novel di Will Eisner, pubblicato nel

1978, è un ebreo russo scampato ai pogrom
antisemiti dei primi del Novecento. Troverà
accoglienza negli Stati Uniti, ma la sua vita
non sarà facile e la disperazione per la
morte della figlia, ultima e più grave delle
vessazioni che ha subito, lo indurrà ad
infrangere il proprio, personale contratto
firmato con Dio. Figlio di immigrati russi,
Eisner ha raccontato spesso nelle sue storie
a fumetti vicende di ebrei (e nella sua ultima
opera, Il Complotto - di cui si parla qui sotto
- ha affrontato il tema delle «radici» della
persecuzione del suo popolo). E ha
raccontato, soprattutto, vicende delle
comunità degli immigrati in America, della
gente comune che abita i grandi tenement, i
condomini dei quartieri poveri di New York,
dal Bronx a Brooklyn. Lo ha fatto in Dropsie
Avenue e in Il Condominio, come in Affari
di famiglia o nell’autobiografico Verso la
tempesta (in Italia i fumetti di Will Eisner
sono pubblicati da Kappa Edizioni). E lo ha
fatto sperimentando per primo il «romanzo
grafico», dimostrando che si poteva uscire
dalle «secche» dei tradizionali comics
supereroistici americani (ma Eisner stesso,
negli anni Quaranta, si era chiamato fuori
dal genere con il suo The Spirit), dando vita
a potenti narrazioni grafiche in cui
l’introspezione letteraria originava e si
accompagnava a una vera e propria
rivoluzione grafica. Eisner scompone la
tavola, abolisce la rigida divisione in
vignetta, fa uso di un lettering «psicologico»
ed elabora una teoria dell’«arte
sequenziale» da cui non si potrà più
prescindere. Per capire l’importanza di
questa sua rivoluzione sono utili due recenti
libri: il primo di Daniele Bonomo è Will
Eisner, il fumetto come arte sequenziale

(Tunué, pagg. 86, euro
5,00), mini-manuale
sul grande autore
americano; il secondo

è Eisner/Miller,
conversazione sul

fumetto (Kappa Edizioni,
pagg. 304, euro 19,00). Che
raccoglie le conversazioni
tra Will Eisner e Frank
Miller, un altro grande
rivoluzionario del
fumetto americano e
mondiale.

rpallavicini@unita.it

F
inisce, in un certo senso, con Il complotto
di Will Eisner (Einaudi, pagg. 136, euro
15, introduzione di Umberto Eco), fumet-

to pubblicato appena dopo la morte dell’autore a
gennaio di quest’anno, la parabola dei Protocol-
li dei Savi di Sion.
Stiamo parlando della Bibbia dell’antisemiti-
smo novecentesco: presentato come un docu-
mento autentico, il libello è in realtà un falso, che
descrive fantomatici «dirigenti dell’ebraismo
mondiale» nell’atto di tramare perversamente la
conquista del mondo intero. Nato in ambienti re-
azionari russi alla fine del XIX secolo, divenne
uno strumento nelle mani della polizia segreta
zarista, che combatteva le istanze modernizzati-
ci spacciandole per un complotto giudaico.
Will Eisner, padre del romanzo a fumetti, rico-
struisce nel suo ultimo graphic novel la genesi
della grande diffamazione e ne delinea la diffu-
sione capillare a partire dal 1920. Frutto di una
ricerca ventennale, Il complotto mostra tutta la
consapevolezza storica e l’impegno civile dello

scrittore: una voglia di occuparsi di questioni so-
ciali che lo accomuna ad altri fumetti decisamen-
te «seri» e per adulti come Maus di Art Spiegel-
mann.
Ma perché il grande disegnatore di racconti fan-
tastici Eisner, nato a New York da immigrati
ebrei, si cimenta con una vicenda storica recente
e per di più drammatica? È lo stesso autore a ri-
spondere: «Per tutta la mia carriera ho racconta-
to storie; ora che il fumetto viene assimilato alla
letteratura popolare, si presenta la possibilità di
contrastare la propaganda dei Protocolli con un
linguaggio più accessibile. La mia speranza è
che questo lavoro possa contribuire a svelare
questo inganno terrificante». Una vera e propria
dichiarazione d’intenti, che spiega la volontà di
combattere la menzogna sul suo stesso terreno,
quello del pregiudizio e della coscienza profon-
da, con un mezzo capace di raggiungere le gran-

di masse.
Inabissatosi in Unione Sovietica, il libello rie-
merse prepotentemente nella Germania della
Repubblica di Weimar, portato all’attenzione
dello stesso Hitler da qualche fuoriuscito russo. I
Protocolli furono una fonte decisiva della teoria
antisemita nazista, tanto da meritare una citazio-
ne esplicita nel Mein Kampf. Dopo la fine della
seconda Guerra mondiale il libercolo continuò a
godere di ottima salute, con una serie di stampe e
ristampe negli Stati Uniti, in America latina e in
molti paesi europei. Né le varie sentenze di con-
danna dei giudici riuscirono ad impedire che la
pubblicazione si insinuasse, strisciante e insidio-
sa, in vari settori della società, generalmente tra
gli auspici degli ambienti antisemiti di estrema
destra.
Con una perfetta padronanza del medium il li-
bro, che esclude necessariamente dal fumetto la

ricostruzione del clima culturale in cui il falso
nasce (l’Europa dell’Affaire Dreyfus e del I
Congresso sionistico mondiale del 1897), si
muove su due piani, concatenati indissolubil-
mente: su un livello narrativo-fumettistico, fatto
di dialoghi serrati, di ambienti fumosi - quelli
della corte zarista o della Costantinopoli imme-
diatamente dopo il crollo dell’Impero ottomano
- e di personaggi dalle tinte forti; su un piano
quasi filologico, con la dimostrazione che i Pro-
tocolli sono stati copiati quasi per intero da un
pamphlet satirico di Maurice Joly contro Napo-
leone III, sostituendo semplicemente all’impera-
tore i perfidi ebrei: frasi che coincidono parola
per parola rivelano, come spiega Umberto Eco,
la vera natura di un patchwork tratto da tutta una
serie di testi politici e letterari.
Emblematica la fine del bellissimo fumetto, reso
prezioso dalla qualità delle illustrazioni e dalla

composizione grafica della pagina: «La storia
dei Protocolli è giunta alla conclusione» dice Ei-
sner, dopo l’ennesima misura di condanna da
parte del Senato Usa; per poi concludere, nell’ul-
tima facciata, con una rassegna di atti antiebraici
degli ultimi mesi. Gli stessi che indussero Simon
Wiesenthal, anch’egli in prossimità della morte,
a prendere la penna per scrivere ai grandi della
Terra, proponendo un ampio confronto sulle
cause e sulle prospettive del rinascente antisemi-
tismo. Come l’antisemitismo, del resto, questo
«inganno terrificante» ha avuto la forza di risor-
gere ogni volta come una fenice, nonostante con-
danne e certificazioni di falsità, per continuare
ad esercitare la sua influenza nefasta. Fino ad og-
gi. Fino al Complotto di Will Eisner. Sarà davve-
ro finita?

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ di Marco Dolcetta

IlComplotto.Lastoriasegretadei
ProtocollideiSavidiSion

WillEisner
pagine136, euro 15,00

EinaudiStileLibero

I «Protocolli» sono
diventati il principale
vettore del mito della
«cospirazione ebraica»
e più recentemente
del «complotto sionista»

Se credo in Dio?
Dipende
da cosa mi dice...

Stefano Benni

IL LIBRO Il romanzo grafico postumo del grande autore americano scomparso nel gennaio di quest’anno

E Will Eisner svelò l’inganno in un fumetto

Particolare di una tavola de «il Complotto», il fumetto di Will Eisner che racconta la vera storia dei Protocolli dei Savi di Sion

I PROTOCOLLI DEI SAVI DI

SION Parla lo studioso Pier-

re-André Taguieff che ha rico-

struito la vicenda di questo do-

cumento, nato nel 1864 come

pamphlet contro Napoleone III

e che fu poi rimaneggiato e usa-

to in chiaveantisemita

■ di Tobia Zevi
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Nei racconti
di Eppel
un’umanità
strampalata
che non rinuncia
ai sentimenti

UNA GUIDA IMPRUDENTE PUÒ ESSERE
MOLTO PERICOLOSA.

w w w. a u t o s t ra d e . i t

NOI STIAMO LAVORANDO 
PER RENDERE LE NOSTRE AUTOSTRADE SEMPRE PIÙ 

MODERNE E SICURE. A VOI CHE LE UTILIZZATE CHIEDIAMO 
DI RISPETTARE LA VOSTRA VITA E QUELLA DEGLI ALTRI.

GUIDATE CON PRUDENZA.

Pasolini va a Mosca
e vince il Grinzane-Cavour

G
iornata di premiazioni, ieri, nella
capitale russa, dove sono stati as-
segnati, alla presenza di Claudio
Magris (di recente è stato tradot-
to in russo il suo Il grande mare),
i riconoscimenti della seconda
edizione del Premio Grinzane
Cavour-Mosca. L’iniziativa - or-
ganizzata in collaborazione con
la Regione Piemonte, il Ministe-
ro degli Affari esteri, il Ministe-
ro per i Beni e le attività Culturali
e l’Ambasciata italiana a Mosca
- è volta a valorizzare il lavoro di
un traduttore russo di opere di let-
teratura italiana e quello di uno
scrittore russo tradotto in Italia.
Per la prima sezione, quella della
traduzione, il premio è andato
quest’anno a Natalia Stavro-
vskaja, che ha volto in russo l’in-
tera opera di Pier Paolo Pasolini,
oltre a testi di Vincenzo Cerami,
Goffredo Parise, Leonardo Scia-
scia, Giorgio Manganelli, Italo
Calvino, Carlo Emilio Gadda, El-
sa Morante, Gabriele D’Annun-
zio. Un premio speciale alla car-
riera è stato assegnato alla tradut-
trice Fridenga Dvin, che in mez-
zo secolo di attività ha tradotto le
opere letterarie di grandi autori
italiani da Buzzati a Moravia, da
Malerba a Pontiggia, da De Cre-

scenzo a Tamaro.
Per la narrativa, invece, è stato
premiato Asar Eppel, moscovita,
classe 1935, oggi riconosciuto
come una delle voci più signifi-
cative della narrativa russa del-
l’ultimo mezzo secolo. Eppel
scriveva sin dagli anni Settanta,
ma la sua visione non ortodossa
della Russia del periodo sovieti-
co allora gli impediva di pubbli-
care i suoi testi. La situazione è
cambiata con la perestrojka e poi
con la fine dell’Urss, quando, in-
sieme con un grande successo di
critica e di pubblico in patria, lo
scrittore comincia a essere tra-
dotto e apprezzato anche all’este-

ro. Ora è possibile leggerlo in ita-
liano, grazie a Einaudi, che ha
appena pubblicato una sua rac-
colta di racconti dal titolo Via
d’erba (traduzione di Bianca Ma-
ria Balestra e Valeria Ferraro, pa-

gine 230, euro 15,00).
Eppel ha trascorso la sua gioven-
tù nei sobborghi di Mosca, luo-
ghi poveri e tristi, diventati poi
scenario delle sue storie. La quo-
tidianità sovietica viene resa al-
l’insegna di un estremo reali-
smo, che non rinuncia alla descri-
zione anche dei particolari più
sordidi e meno nobili della vita
concreta della gente. Personag-
gi, luoghi, situazioni si stagliano
con straordinario nitore e con no-
tevole plasticità. I personaggi di
questi racconti sono persone
strampalate, poco importa che si-
ano lavandaie, studenti, contadi-
ni, guardarobieri, parrucchieri,

professori o maestri dalle bizzar-
re teorie pedagogiche. La vita è,
per tutti loro, molto dura: nelle
baracche di villaggi studenteschi
dove si consumano fugaci am-
plessi; in case dove si vivono, in
condizioni di estrema povertà,
matrimoni più o meno riusciti;
per strade di periferia dove un ra-
gazzo gioca una crudele beffa a
un’anziana donna malata; nella
città percorsa da tram sempre in
ritardo oppure in campagne po-
polate da mucche e cavalli e,
d’estate, da nugoli di noiosissi-
me mosche verdi.
Il fascino del mondo narrativo di
Eppel risiede in una diffusa poe-
sia del quotidiano, che mostra co-
me, nonostante le difficoltà con-
tingenti, i grandi sentimenti uma-
ni (l’amore, l’amicizia, la gioia)
trovino sempre il loro spazio, e
un terreno fertile per sbocciare
anche in un grigiore che di per sé
sarebbe quanto di più depressivo
sia dato immaginare.
Dopo aver premiato, lo scorso
anno, insieme con la traduttrice
Elena Kostioukovitch, il poeta,
saggista e sceneggiatore Eugenij
Rejn e il narratore Vladislav
Otroshenko, quest’anno il Grin-
zane Cavour-Mosca segnala alla
nostra attenzione un autore di pri-
mo piano della letteratura russa
contemporanea. In tal modo si
rafforzano i legami tra il Premio
piemontese e la capitale russa,
dove, tra l’altro, è stata attivata,
presso l’Università, una delle tre-
dici giurie scolastiche internazio-
nali che ogni anno, a giugno, de-
cretano il vincitore della sezione
di narrativa italiana di questo pre-
stigioso riconoscimento.

I l New York Times stila la
classifica dei migliori
libri del 2005. Un

classico. Nel quale troviamo
molti diversi buoni romanzi,
pensiamo a Haruki Murakami
(Kafka on the shore), a Ian Mc
Ewan (Saturday), a Zadie
Smith (On beauty) notando
che nessuno sia di nazionalità
americana, e anche saggi che
si occupano del Grande
Problema della guerra in Iraq
(The Assassin’s gate: America
in Iraq di Gorge Packer) , o
volumi sull’arte che
riguardano De Kooning
(omonima biografia di Stevens
e Swan) e Caravaggio (The
lost painting di Harr). Ma il
libro che mi colpisce di più è di
un’autrice assolutamente
statunitense ma anomala nei
temi, una figura piuttosto
singolare nella narrativa
americana: Joan Didion. Il
titolo è bellissimo e illustra
perfettamente ciò che la
scrittrice voleva raccontare e
soprattutto il modo in cui l’ha
fatto. The year of magical
thinking (Knopf $23.95)
descrive il peggiore anno
della vita di un essere umano
che possiamo immaginare.
Una sera, dopo aver visitato la
giovane, appena sposata figlia
di Didion che si trova in stato
comatoso procurato in
ospedale, con poche
possibilità di tornare vigile, il
padre e la madre tornano
esausti a casa. Durante la
cena, quasi fosse uno scherzo,
il marito di Didion J.G.Dunne
si accascia e muore. La figlia
morirà anch’essa pochi mesi
dopo. Cosa fa uno scrittore

quando perde ciò che ha di più
caro nella vita? Scrive. E
scrive non urlando il proprio
dolore, non ribellandosi ma
usando ciò che spesso è
l’unica risorsa rimasta
davanti all’apparente
inimmaginabile: la propria
intelligenza. Così Didion si
appropria in maniera
mirabile delle possibilità
terapeutiche della narrazione,
traendone un racconto quasi
ilare, sardonico che facendo
appello anche ad altri autori
per spiegare il trauma della
perdita, fornisce sempre un
quadro lucido. Le voci, come
sottolinea il NYT, sono due.
Quella interna, la più magica,
che le suggerisce il rituale
sciamanico della ripetizione -
devo fare questo devo fare
questo - e quella esterna che
con occhio critico analizza le
parole della convenzionalità
sociale espresse di fronte alla
morte, alla perdita, all’infinito
dolore. Una delle scelte di
Didion è quella di usare pochi
aggettivi, e senza aggettivi la
lingua perde ridondanza e
spiegazioni per arrivare al
nucleo della spoliazione e
dell’essenza, un po’ come fece
Peter Handke con la morte
suicida della madre in
Infelicità senza desideri.
Didion conosce l’assenza, è
con il vuoto che deve fare i
conti, non solo vuoti di corpi e
di sentimenti ma lo spaventoso
vuoto di significato che
terrorizza l’occidente
impreparato alla morte.
Impresa titanica che nella
scrittura almeno le consegna
in cambio i vaghi confini di sé.

Pier Paolo Pasolini

VALERIA VIGANÒ

Il peggiore anno
della vita di Joan Didion

■ di Roberto Carnero

ORIZZONTI

QUINEWYORKI PREMI consegnati

ieri a Natalia Stavro-

skaja che ha tradotto

in russo tutta l’opera

dello scrittore, e al

narratore russo Asar

Eppel, recentemente

tradotto in italiano
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   Click.
Sessant'anni in piazza.
    Sessant’anni di passioni, lotte
    e coraggio
raccontati da illustri storici,
attraverso l’obiettivo
     di grandi fotografi.

Esce le donne, il 6° volume di
Italia. Immagini e storia

1945/2005
  sessant’anni di storia
         negli occhi di chi l’ha fatta.

  12,90 euro
       oltre al prezzo del giornale.

Italia. Immagini e storia
1945/2005ledonne

   In edicola
il sesto volume
dal 15 dicembre

con l’Unità



PAOLO HUTTER

N
on sappiamo ancora se ci
sarà davvero l’apertura
di un dibattito tecni-

co-economico sul Tav nell’Os-
servatorio che il governo istitui-
rà, o se si è trattato solo di una
promessa per prendere tempo,
andare oltre alle Olimpiadi e sca-
ricare la patata bollente al prossi-
mo governo. In ognuno dei due
casi bisognerebbe chiarire al più
presto in base a quali criteri si
giudica l’opportunità e la econo-
micità di una grande opera. Non
vorrei infatti che ritornasse trop-
po spesso come prevalente uno
schieramento pregiudiziale tut-
to ideologico; il che in un’era di
esaurimento delle ideologie as-

somiglia molto a una questione
di gusti. E se de gustibus non est
disputandum l’analisi termina
lì.
Ora,nel caso in questione, come
i lettori forse avranno già sentito
da qualche parte, c’è una contro-
versia tra chi giudica l’opera
strategica anche se ammette che
non è calcolabile in termini eco-
nomici la sua convenienza e chi
la giudica semplicemente antie-
conomica. In termini economici
- premesso che nessun privato si
accollerebbe un’opera di questo
genere neanche in cambio di una
concessione secolare delle tarif-
fe ferroviarie e stradali di pas-
saggio per quel settore delle Al-
pi - non è finora chiaro su che ba-
si misurare vantaggi e svantaggi

di un investimento così ingente .
Sulla previsione di quanta com-
petitività acquisterebbero le im-
prese della Pianura Padana in
virtù del Tav? Sul calcolo del va-
lore che avrebbe la riduzione
dello smog emesso in quel tratto
autostradale se le merci si spo-
steranno sul Tav? Probabilmen-
te su tutti questi fattori messi in-
sieme.
Se di questo si è già cominciato
a parlare, vorrei introdurre un
elemento di novità collegato al-
l’ormai certa stipula di un secon-
do Accordo di Kyoto. Si tratte-
rebbe di fare un bilancio energe-
tico, o più precisamente un bi-
lancio preventivo delle emissio-
ni di anidride carbonica che la
realizzazione della Torino Lio-

ne provocherebbe e di quelle
che farebbe risparmiare. Mi è ca-
pitato di recente in un dibattito
radiofonico di affrontare su que-
sto punto Riccardo Illy. Ritene-
va curioso che un ambientalista
facesse obiezioni economiche
mentre avrebbe dovuto apprez-
zare il minor inquinamento del
trasporto ferroviario rispetto a
quello dei camion. Lì per lì ho ri-
sposto che con quei soldi (proba-
bilmente tra i 15 e i 20 miliardi
di euro) si possono finanziare
misure e provvedimenti di disin-
quinamento e risparmio energe-
tico ben più significativi, vasti
ed efficaci a breve termine. Ag-
giungo ora un elemento emerso
con forza in un convegno di due
giorni fa a Torino. Le emissioni

di anidride carbonica necessarie
per i cantieri e i lavori di realiz-
zazione del Tav, insieme alle
emissioni necessarie per far
viaggiare quei treni energivori
ad alta velocità/capacità, sono
molto probabilmente, per non di-
re a priori “certamente”, superio-
ri alle emissioni che si risparmie-
rebbero in virtù del minor uso di
camion per le merci ed aerei per
i passeggeri. Anche trascurando
l’argomento del rapporto con gli
euro investiti. Naturalmente po-
trei sbagliarmi. Ma questo è il
cuore del problema e credo che
tutte le persone che con onestà
intellettuale si occupano della vi-
cenda dovrebbero sentirsi in do-
vere di indicare i parametri delle
valutazioni da fare.

SEGUE DALLA PRIMA

E
ra lui, ha detto il giudice del-
l’udienza preliminare Bru-
no Fasciana, a fare la talpa -

la talpa super - per l’imprenditore
Michele Aiello, re della sanità sici-
liana, «stabilmente inserito» in Co-
sa Nostra. Era lui, come già aveva
sostenuto la Direzione distrettuale
antimafia della Procura di Paler-
mo. Lui ad avvertirlo premurosa-
mente che la sua rete di spie, quella
del livello inferiore, fatta di mare-
scialli infedeli, era stata scoperta e
messa sotto inchiesta dalla magi-
stratura.
Davvero quando si parla di mafia
non si immagina mai abbastanza. E
in effetti lo scenario che arriva da
questa ennesima vicenda giudizia-
ria sta a metà tra il Padrino e James
Bond. Perché se il signore della sa-
nità «stabilmente inserito» in Cosa
Nostra aveva le sue talpe, i suoi
graduati e sottufficiali, il grande
amico e protettore, il presidente
della Regione, aveva a sua volta le
talpe di ordine superiore che vigila-
vano sul sistema di copertura e pro-
tezione sottostante. Una piramide
di complicità e di filtri, di comparti-
menti stagni e di lealtà personali,
che si sviluppava per livelli istitu-
zionali. Dal maresciallo dei Ros o
della Dda palermitani su su fino ai
signori che a Roma, un bel giorno,
avvertirono Cuffaro che la prima
rete di spionaggio era stata sma-
scherata. Proprio come in guerra.
A dimostrazione che quella contro
Cosa Nostra e le mafie è una guerra
vera e propria.

Una guerra contro noi stessi, prima
di tutto. Noi che tendiamo ogni tan-
to ad addormentarci, a rilassarci, a
guardare dall’altra parte. Perché a
volte di parlar di mafia non se ne
può più; e perché il paese, purtrop-
po, è una miniera di emergenze e di
anomalie da sfinir chiunque. E fac-
ciamo male. Proviamo infatti a iso-
lare gli elementi di questa vicenda
e a rifletterci solo pochi secondi.
Punto uno. La sanità siciliana, quel-
la palermitana in particolare, è in
buona misura nelle mani di Aiello
e della ragnatela di potere in cui
questi è potuto crescere. Da setti-
mane gira per l’Italia un dvd dal ti-
tolo «La mafia bianca», che dà del-
lo stato della sanità siciliana un’im-
magine sconvolgente. Ebbene, è
questo il contesto al quale devono
rivolgersi i malati, gli anziani del-
l’isola, in cui devono nascere bam-
bini, essere curate malattie gravissi-
me, essere fugate ombre e paure, al-
leviate sofferenze? È in questo con-
testo che devono operare medici e
infermieri onesti e capaci? Dentro
questo intreccio di reti di favori e di
spionaggio (e controspionaggio)
c’è insomma il malato, c’è la perso-
na in carne e ossa, pretesto per
mungere soldi pubblici e portare
soldi alla mafia che spara. Se ha
senso, e ce l’ha, chiedere che l'Ita-
lia non abbia venti sistemi sanitari
separati, è certo che qui una separa-
tezza, non imposta dalla Lega, ma
frutto di complicità criminali, si è
già formata. Vedere il dvd. Basta e
avanza.
Punto due. Il presidente della Re-
gione Sicilia dovrebbe essere il pri-
mo a preoccuparsi della salute dei
suoi concittadini, dell’uso non si di-

ce virtuoso ma decente dei loro de-
nari. Per questo più di vent’anni fa
un presidente della Regione di no-
me Piersanti Mattarella lasciò la vi-
ta sotto casa, cercando di bonifica-
re le istituzioni siciliane. Anche lui
ebbe a che fare con le talpe. Ma nel
senso che quel che egli disse in un
consiglio dei ministri venne a cono-
scenza dei boss nel giro di mez-
z’ora. Dopo decenni di commemo-
razioni, e fino ai manifesti «la ma-
fia fa schifo» voluti grottescamen-
te dallo stesso Cuffaro, siamo anco-
ra lì. E questo, qualcosa con le no-
stre amnesie e i nostri silenzi e il
nostro amor di quieto vivere deve
pure avere a che fare. Pensiamoci.
Da Mattarella a Cuffaro: dalle tal-
pe che ti fanno ammazzare alle tal-
pe che ti mettono in salvo dai magi-
strati. Difficile chiamarlo progres-
so.
Punto tre. Cuffaro diede l’aurea in-
formazione all’amico Aiello il 31
ottobre del 2003 (nel retrobottega
di un negozio di biancheria a Ba-
gheria, a conferma che davvero la
nostra fantasia non è mai all’altez-
za; forse i due amiconi, per non da-
re nell’occhio, confabulavano pro-
vando mutande o calze o canottie-
re?). E gliela diede arrivando dirit-
to da Roma. Ecco, Roma. La capi-
tale delle Talpe con la “t” maiusco-
la, la città dei misteri e dei ministe-
ri. Fu forse “in” o “grazie a” qual-
che ministero che il governatore si-
ciliano venne messo sull’avviso af-
finché proteggesse il prima possibi-
le quel signore «inquadrato stabil-
mente» in Cosa Nostra, e salvasse
quel gigantesco giro d’affari tra
mafia, politica e burocrazia? E Cuf-
faro, lui, ci andò d’intuito in quel

ministero, cercando la Talpa delle
talpe come un rabdomante, o qual-
cuno da lì lo chiamò e lo informò
con solerzia, stringendo in una
complicità micidiale Roma e Paler-
mo contro i magistrati, contro quel-
li che tanti considerano - nei fatti e
spesso a parole - “l’Antistato”? O
non è invece “Antistato” avvisare
un mafioso che i giudici, quelli del-
le leggi e della Costituzione, stan-
no indagando sui suoi complici? E
può un presidente di Regione tra-
sformarsi in “Antistato”?
Punto quattro. È normale tutto que-
sto? È normale, si vuol dire, anche
in un Paese lacerato e civilmente
smandrappato come il nostro? Sa-

persi indignare e reagire istituzio-
nalmente di fronte a queste situa-
zioni è virtù che non si può certo
mettere in un programma elettora-
le. Ma con altrettanta certezza il far
vedere che se ne è capaci rende
molto più credibili e concreti i pun-
ti che si mettono nel programma: la
lotta senza quartiere alla criminali-
tà, l’efficienza della spesa pubbli-
ca, la valorizzazione di meriti e ta-
lenti, la trasparenza delle istituzio-
ni, il nuovo welfare, l’unità del Pae-
se e il rifiuto della devolution, gli
standard minimi del sistema sanita-
rio. A volte basta poco per rendere
chiaro che cosa si vuol fare. Soprat-
tutto che cosa si è capaci di fare.

NANDO DALLA CHIESA

NICOLA TRANFAGLIA

Metti una talpa in Sicilia

I
due maggiori partiti dell’Unione, i
Democratici di sinistra e la Margheri-
ta, hanno concluso le proprie discus-
sioni sul programma dell’Unione e si
preparano a presentare una piattafor-
ma comune in grado di orientare gli
elettori e disporli alla scelta decisiva
tra le due coalizioni.
Qualcuno ha parlato della necessità
di un “sogno” da proporre agli eletto-
ri ma forse l’espressione più efficace
è quella usata da Piero Fassino: non
abbiamo bisogno in questo momento
di un effimero sogno, come quello
che l’illusionista Berlusconi ha pre-
sentato agli italiani nel 2001 deluden-
doli a fondo in una legislatura caratte-
rizzata dal declino economico e dalle
leggi anticostituzionali e ad perso-
nam, ma di una “grande sfida” per
costruire una nuova Italia nei prossi-
mi anni. Un’Italia che dia speranze
alle nuove generazioni coinvolgen-
doli in uno sforzo comune per dise-
gnare una società più equa ed eguali-
taria, attenta al merito individuale e
collettivo, rispettosa dei diritti umani
e di cittadinanza, volta a ripristinare
lo Stato di diritto, a separare la reli-
gionedalla politica, a porre il lavoro -
come afferma la Costituzione - al cul-
mine dei caratteri fondanti della Re-
pubblica.
I diritti di libertà devono ritornare ad
essere centrali nel nostro Paese e
quello all’informazione e all’espres-
sione del dissenso come alla libertà
della ricerca in ogni campo sono tra i
più importanti. Un servizio pubblico
radiotelevisivo che non dipenda dai
partiti ma da una fondazione indipen-
dente eletta da due terzi dei parlamen-
tari, sull’esempio della legge spagno-
la e inglese in vigore, sarebbe un pas-
so decisivo in questo senso. E riporta-
re la magistratura alla sua piena indi-
pendenza costituzionale, chiedendo
nello stesso tempo a tutti gli operatori
della macchina giudiziaria la collabo-
razione per stabilire regole di un pro-
cesso rapido ed efficiente, uguale per
i potenti e gli emarginati, sarebbe un
altro obbiettivo importante per cam-
biare il volto delnostro Paese.
Sul mercato del lavoro non possiamo
inseguire modelli di altri Paesi che si
svolgono in diverse tradizioni di
comportamenti imprenditoriali ma
combattiamo l’attuale precarietà che
ostacola la vita dei giovani e diamo
loro la sicurezza di tutele che sdram-

matizzino la ricerca del lavoro e per-
mettano un migliore inserimento e
permanenza nella società attiva. Sia-
mo il Paese europeo che ha il più bas-
so numero di cittadini che partecipa-
no al processo produttivo, il 57 per
cento contro il 66 per cento della
Francia e il 77 per cento dell’Inghil-
terra. Il nostro problema è di far lavo-
rare di più gli italiani, non di espeller-
li dal processo produttivo.
Ma perché questo possa avvenire oc-
corre metter mano con decisione alla
ricostruzione della scuola e dell’uni-
versità mortificate dall’assenza di ri-
sorse e dalla politica di classe della
destra.
Un discorso analogo vale per gli im-
pulsi necessari alla modernizzazione
dello Stato e del Paese: non salti in
avanti nominali ma ragionamenti ca-
so per caso chiedendo il consenso de-
gli interessati, prima e non dopo le
scelte compiute. Il caso della Val Su-
sa è una lezione di cui si dovrebbe te-
ner più conto in sede programmatica.
Eugenio Scalfari ha usato una meta-
foraconvincente: dobbiamo lavorare
in prospettiva per un partito di demo-
cratici, non di moderati. Con la mo-
derazione nel senso indicato da Scal-
fari non si fanno le «riforme radicali»
di cui ha parlato Romano Prodi o del
«riformismo dal basso» che ha citato
a Firenze D’Alema.
Sfidare dunque il centro-destra con
un progetto complessivo di ricostru-
zione della democrazia repubblicana
che attui l’attuale Costituzione, per
un’Italia laica e rispettosa di tutte le
religioni, legata strettamente all’Eu-
ropa da unificare, vicina a chi lavora
e a chi merita di andare avanti, senza
distinzioni di censo, di sesso o di con-
dizione sociale.
Se questo nell’Italia di oggi può appa-
rire un sogno possiamo anche adottar-
lo, sapendo che è un obbiettivo diffi-
cile che richiede l’unità della coalizio-
ne guidata da Prodi, il lavoro comune
e assiduo per l’intera legislatura,la
consapevolezza di una sfida portata
alle forze conservatrici e reazionarie
ancoracosì forti nel nostro Paese.
La relazione di Bersani nelle giorna-
te fiorentine mi pare una base seria
per costruire con tutti gli alleati una
piattaforma efficace per la difesa del-
lo stato sociale, per una giustizia au-
tonoma al servizio dei cittadini, per
la battaglia da sostenere nei prossimi
mesi contro le revisioni costituziona-
li di una destra che non osserva
l’art.11 della Costituzione per la pa-
ce e vuol distruggere l’equilibrio co-
stituzionale sancito nel 1948 da chi
sconfisse il fascismo e costruì la de-
mocrazia repubblicana.

Da Torino a Lione passando per Kyoto

L’Unione
tra sogno e sfida

Abete,Consorte
equell’incontro
inforesteria

Egregio direttore,
le scrivo in relazione all’articolo «Unipol-Bnl, i
segreti della scalata impossibile» del 12 dicem-
bre, che contiene alcune rilevanti inesattezze.
Il Presidente Abete, come più volte dichiarato,
ha offerto la propria disponibilità a incontrare il
Presidente di Unipol, rilevante socio di Bnl, sen-
za che a tali richieste, per lunghi mesi, giungesse
alcun riscontro.
Nell’approssimarsi della riunione del Consiglio
di Amministrazione di Bnl avente a oggetto il
comunicato dell’emittente, il Presidente Abete
ha incontrato il Presidente di Unipol su richiesta
di quest’ultimo: nella mattinata del 25 ottobre la
richiesta di incontro è pervenuta dalla segreteria
del Presidente Unipol alla segreteria del Presi-
dente Bnl con l’auspicio che l’incontro si svol-
gesse nel primo pomeriggio. Stante la indisponi-
bilità del Presidente Abete per precedenti impe-
gni, il Presidente di Unipol ha ritenuto di tratte-
nersi a Roma per la cena che il Presidente Abete
ha organizzato appositamente presso la sede di

Bnl di modo che la stessa, pur nella sua informa-
lità, fosse «pubblica»; di ciò da atto, anche se
con finalità diverse, l’articolo del dott. Gianola
allorché segnala che il Presidente di Unipol è sta-
to accolto da una gentile signora (nel caso la re-
sponsabile del Protocollo Istituzionale).
Nell’occasione il Presidente Abete non ha effet-
tuato alcun tentativo di mediazione né pronun-
ciato la frase che impropriamente viene a lui at-
tribuita tra virgolette.Non essendo abitudine del
Presidente Abete «registrare» i colloqui e aven-
do nell’occasione il Presidente di Unipol, nello
spegnere autonomamente il telefonino, fatto una
battuta in proposito, sarebbe opportuno che il
dott. Gianola evitasse di mettere tra virgolette in-
formazioni errate.
Inoltre, a proposito di spese e di lussi, il Presi-
dente Abete ritiene di essere molto attento nel
contenimento delle stesse, con particolare riferi-
mento ai viaggi in aereo privato che lui normal-
mente non usa e per lo stesso motivo non ha an-
cora fatto ristrutturare la foresteria di Bnl, tuttora
identica a come era stata allestita sul finire degli
anni Ottanta. A proposito di informazioni errate
è opportuno sottolineare che nel comunicato di
Bnl, come nelle dichiarazioni del Presidente
Abete, l’offerta di Unipol sia stata più volte defi-
nita congrua (così come congrua era l’offerta del
Bbva pari a un concambio di 2,52 il giorno 18
marzo 2005 e di 2,72 il giorno 22 luglio 2005).
L’Opa di Unipol è stata invece considerata non
equa in quanto non assicura la parità di tratta-
mento verso tutti gli azionisti (soprattutto verso i
più piccoli tra i quali ci sono circa 20.000 dipen-
denti ed ex - dipendenti di Bnl), le logiche indu-
striali non sono condivisibili e, per la stabilità
del conglomerato, sono necessari significativi li-
velli di patrimonializzazione addizionali.

Peraltro, dall’articolo del dott. Gianola, si ap-
prende che gli acquirenti delle azioni del Contro-
patto, tra cui Deutsche Bank e Banca Popolare
dell’Emilia Romagna, hanno «concertato» con
Unipol, che controlla già il 51% della Banca!... e
che già a «metà giugno, le cooperative dell’Uni-
pol maturano la decisione dell’opa sulla banca»!

FrancescoChiurco
Resp.ServizioMedia Relations

Prendo atto delle precisazioni del portavoce del-
la Bnl. Confermo, tuttavia, il contenuto del mio
articolo e in particolare:
1) il dottor Abete non ha sentito il bisogno di
ascoltare i rappresentanti dell’Unipol, azioni-
sta della Bnl e partner in Bnl Vita, in coinciden-
za e dopo il lancio dell’Ops da parte del Banco
di Bilbao;
2) l’incontro nella foresteria della Bnl tra il dot-
tor Abete e Giovanni Consorte è avvenuto solo
dopo il fallimento dell’Offerta del Bilbao e la
presentazione dell’Opa da parte dell’Unipol;
3) anche se i telefonini erano spenti ho il fondato
motivo di credere che il tono delle parole del
dottor Abete lasciasse trasparire l’intenzione di
favorire una mediazione tra le parti;
4) riconosco l’errore: l’offerta di Unipol è stata
definita da Bnl «non equa» sebbene fosse «con-
grua»;
5) non ho mai citato i viaggi aerei del dottor
Abete o la ristrutturazione della foresteria, ma
penso faccia piacere agli azionisti e ai dipenden-
ti della Bnl sapere che il presidente risparmia
sulle spese: i deludenti bilanci della Bnl di questi
anni non consentono lussi superflui;
6) in merito al «concerto» segnalo che l’accor-
do è stato dichiarato da Unipol con i suoi alleati
e proprio per questo, a termini di legge, è scatta-

ta l’Opa obligatoria. Se non esistesse l’obbligo
di Opa, gli attuali azionisti di maggioranza della
Bnl (cioè Unipol e alleati), che sono esclusi dai
vertici dell’Istituto, avrebbero già convocato
l’assemblea dei soci della banca e cambiato il
consiglio di amministrazione. E forse il dottor
Abete non sarebbe più presidente della Bnl e po-
trebbe così dedicare tutte le sue energie alla As-
sociazione degli industriali di Roma.

r.g.
Lineagrigia:
ilsilenzio
nonèdegli innocenti
Caro Colombo, grazie per l’editoriale di ieri. Pa-
role sacrosante; si arriva ad accettare tutto e si
trova sempre il modo per mettere in pace la co-
scienza. Ci si è “fatta ragione” delle infami leggi
razziali del 1938, dell'allontanamento dall’uni-
versità di insigni personalità, solo perchè ebree,
delle deportazioni, delle soluzioni finali. Oggi ci
si “fa ragione” del sostegno dato ad un ometto
guerrafondaio che vuole esportare la guerra nel
mondo intero e poi grida “al terrorista!”, del fat-
to che soldati italiani vadano in guerra e sparino
su civili; ci si “fa ragione” che personalità al go-
verno facciano di tutto per sfuggire ai processi,
che le televisioni riducano la capacità critica del-
le persone e dei nostri bambini a zero. Si potreb-
be continuare a lungo. Penso che più grave del
silenzio mediatico sia l’accondiscendenza di fat-
to della classe politica che si dice avversa al ber-
lusconismo. Non esiste l’equidistanza quando si
confrontano l'interesse per il popolo con l’inte-
resse per se stessi ed i propri accoliti; nemmeno
Gesù Cristo è mai stato equidistante, infatti ha
sempre parteggiato per i diseredati.

EnzoGuardascione,Potenza

C’èunaValdiSusa
aBrindisi
manessunolodice

In questi giorni, l’attenzione dei media è tutta
concentrata su quanto sta accadendo in Val di
Susa e, purtroppo, ci si è dimenticati di quello
che succederà a breve a Brindisi.
Qui, infatti, la società inglese British Gas ha
intenzione di costruire un rigassificatore, ov-
vero un impianto che partendo dal gas com-
presso e quindi liquido lo riconverta in gas pro-
priamente detto. Non ci sarebbe nulla da ecce-
pire se tale impianto non fosse destinato a sor-
gere all’interno del porto, quindi in piena città,
quindi vicinissima agli attracchi turistici e
commerciali.
Inoltre, a breve distanza dal punto prescelto
sorge un polo industriale di attività chimiche.
Ebbene, non bisogna essere dei geni per capire
che un qualsiasi problema all’impianto di ri-
gassificazione o alle navi gasiere avrebbe im-
mediatamente ripercussioni su tutta la popola-
zione della città, mentre qualcosa di più serio
(vedi ciò che è successo ieri a Londra) mette-
rebbe in pericolo la vita dell’intera provincia.
Una provincia che, è sempre meglio ricordar-
lo, porta tutti i segni sia degli impianti chimici
sia delle DUE centrali a carbone presenti sul
territorio. Una provincia che, per le sue bellez-
ze ambientali, architettoniche e gastronomi-
che, intende fare del turismo la propria voca-
zione.
Propongo all’Unità di raccontare quello che
sta succedendo qui da noi, affinché anche qui
si affermi l’idea che si governa con i cittadini
per i cittadini, e mai contro.

AntonioCisaria
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FURIO COLOMBO
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P
uò avvenire a causa di un grande
evento (per esempio la nascita del-
l’erede maschio del sovrano), per
segnare il passaggio irripetibile, o
comunque raro, da un periodo sto-
rico all’altro (un gesto di clemen-
za dei vincitori verso i vinti, come
modo di chiudere il tempo dello
scontro). Oppure può trattarsi di
una decisione che non fa riferi-
mento alla volontà del legislatore
o del governo, ma al realistico sta-
to dei fatti: un atto di giustizia che
risponde a uno stato di necessità.
In Italia si sta parlando con fervore
e passione di amnistia, da parte di
alcuni. Le domande dunque sono:
quale amnistia? E chi la sta chie-
dendo?
La prima risposta è nella definizio-
ne del giurista Antolisei: un atto di
giustizia che risponde a uno stato
di necessità.
Infatti si sta parlando delle carceri
italiane tormentate da tre gravi
problemi incombenti: lo stato inci-
vile delle carceri, la fatale lentezza
dei processi, il disumano sovraf-
follamento in ogni cella di ogni
prigione italiana, al punto da sfida-
re anche i più blandi criteri di giu-
dizio sullo stato della nostra civil-
tà.
Si possono intrattenere dibattiti su
chi - o quale governo - ha fatto di
meno o ignorato di più questi pro-
blemi (da ex deputato dell’Ulivo
dico che mai la situazione è stata
grave e abbandonata come adesso,
ma si tratta di un giudizio tanto
convinto quanto di parte).
Nessuno però potrà o vorrà negare
che in Italia, oggi, la parola
“carcere” mette un brivido che
non ha solo a che fare con la nega-
zione della libertà. Rappresenta
una negazione di minima umanità.
Vediamo allora chi ha deciso di
sollevare il problema e di chiede-
re, addirittura di implorare, un
provvedimento di amnistia.
Trovo solo due voci, che risuona-
no in modo molto diverso nella vi-
ta italiana, ma hanno detto - o dico-
no in questi giorni - quella stessa
parola, amnistia.
Una è la voce di Giovanni Paolo
Secondo, ricordate? Nella sua visi-
ta al Parlamento italiano. Forse si
è intromesso nelle vicende italia-
ne, quel Papa, ma a nessuno è ve-
nuto in mente di notarlo, data l’ur-
genza e la natura del suo appello.
Chiedeva qualcosa non per la

Chiesa ma per l’Italia, a nome del
più condiviso dei valori, il comu-
ne senso di umanità.
Pensava al nostro Paese, che con
quel gesto avrebbe ridotto almeno
un poco la somma totale delle vio-
lazioni dei diritti umani e delle in-
giustizie, specialmente verso i me-
no difesi (l’espressione si adatta
bene alle carceri e ai suoi abitanti).
E pensava ai detenuti, la gran mas-
sa dei quali vede ormai la pena -
qualità e durata - separata sia dal
gelido contrappasso (reato e paga-
mento del reato) che dall’astratto
però volenteroso intento di aiuto
al rientro nella vita sociale.
Il Papa, ricorderete, è stato applau-
dito con calore senza distinzione
di banchi. Quella storica visita
non è stata dimenticata. Risale a
non più di un mese fa l’inaugura-
zione di una targa che la ricorda. E
la celebra. Il messaggio no. Il mes-
saggio è andato perduto. Nel no-
stro Parlamento non ha lasciato
traccia, come qualcosa di mai ac-
caduto.
L’altra voce - diversa, certo - è
quella di Marco Pannella.
Pannella è un leader politico con
un lungo e antico lavoro sui diritti
umani e i diritti civili, e un recente
progetto politico detto “La Rosa
nel pugno”.
La sua invocazione di amnistia, in
questa Italia, in questi giorni, ades-
so, non ha intento politico in senso

partitico, non ha rilevanza elettora-
le. Ma occupa un vuoto imbaraz-
zante e dunque è impossibile non
ascoltarla.
Lo ha fatto Pierluigi Battista sul
Corriere della Sera di domenica.
Lo facciamo noi oggi, augurando-
ci, mentre scriviamo, di non esse-
re affatto originali, e di trovare in
tanti altri quotidiani italiani, nei
prossimi giorni, questa stessa pa-
rola e domanda e, se volete, im-
plorazione di amnistia.
Conosco molti, da una parte e dal-
l’altra degli schieramenti politici,
che sarebbero stati più a proprio
agio nel seguire la prima voce (il
Papa) piuttosto che la seconda
(Pannella). Ma questo Papa, Be-
nedetto XVI, ha scelto di non par-
larne. E anche a coloro che non
hanno enorme simpatia per Pan-
nella resta l’invito alla marcia di
Natale per l’amnistia, una idea
difficile da svalutare con tradizio-
nali argomenti politici. Purtroppo
il nuovo Papa non ha completato
la frase quando ha ammonito che
«i consumi inquinano lo spirito
del Natale». Con tutto il rispetto,
lo facciamo noi: «E dunque unia-
moci nel volere un gesto di uma-
nità e di giustizia accanto a coloro
che nelle carceri italiane stipate in
modo selvaggio non riescono più
a vivere con un minimo di digni-
tà».
Se scrivessi queste righe a mio

nome, aggiungerei che un mini-
stro della Giustizia così inadatto,
indifferente e (quando osserva
ironicamente che le prigioni non
sono un «grand hotel») anche cru-
dele, non lo abbiamo mai avuto in
nessuna delle tante fasi di questa
Repubblica.
Ma il giudizio sulla persona ci al-
lontanerebbe dal gesto di clemen-
za, un gesto che si può ottenere so-
lo con la volontà e l’iniziativa di
tutti. I lettori sanno che non credo
al “fare insieme” con coloro che
hanno votato senza batter ciglio le
varie leggi Cirami e Cirielli.
Però intendo usare tutto l’impe-
gno di cui sono capace per unir-
mi, con questo giornale, alla invo-
cazione di Giovanni Paolo Secon-
do e di Marco Pannella. Intendo
contribuire a rompere disattenzio-
ne e silenzio, perché una amnistia
a Natale (e, se necessario, una
“marcia di Natale per l’amni-
stia”) sono quanto di più religioso
(interfaith, direbbero i nostri col-
leghi giornalisti e parlamentari
americani) di più laico e anche, se
volete, di più nobilmente politico
che si possa progettare.
Sappiamo di contare poco, noi
che scriviamo e pubblichiamo
questa dichiarazione. Ma vi dicia-
mo senza esitare: in questa cam-
pagna per l’amnistia contate su di
noi.

furiocolombo@unita.it

L’AUTOBUS SUL QUALE ROSA Parks venne ar-

restata cinquant’anni fa, vienespostatodal Museo

Charles Wright di Detroit dove era stato portato il 1

novembre, poco dopo la scomparsa della donna

simbolo per la difesa dei diritti della popolazione

neranegli StatiUniti
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I
nvece è recidivo nel saluto fascista, e
ne mena gran vanto. Nell’etere radiofo-
nico ieri impazzava: «Non riesco a trat-

tenermi», messaggio neppure troppo subli-
minale ai suoi fans di un certo tipo, biso-
gnosi di un guerriero che li rappresenti sen-
za mediazione in una società (non intendo
la Lazio, non solo almeno...) in crisi. E poi:
«Ma nessuno parla del razzo che hanno ti-
rato prima della partita contro il nostro
pullman, contro di me». Gli ascoltatori, la-
ziali e/o dicanisti che siano, avranno asso-
ciato le due cose, e il clima da potenziale
guerriglia è servito. Per oggi, per domani,
per dopodomani.
Paolo Di Canio è stato un eccellente gioca-
tore, e un uomo risolto, con un cervello in
pieno funzionamento: dice che ormai par-
lare in senso tradizionale e stantio di destra
e sinistra non vale più. Mi attirerò un’anto-
logia di strali, eppure penso che non abbia
del tutto torto, e che bisognerebbe ragio-
narne seriamente anche in pubblico. Ma
che c’entra il saluto romano, che la Costitu-
zione ha messo fuorigioco con tutto l’ar-
mamentario fascista? È un reato. Oppure

no? E che c’entrano le croci uncinate sugli
spalti? Apologia del nazismo. Oppure no?
E volete che la comunità ebraica lo consi-
deri del tutto normale? E Di Canio ha detto
nulla per condannare le svastiche? Come
mai? Perché “non contano” o perché
“stanno dalla sua parte”?
Paolo Di Canio è stato un eccellente gioca-
tore, e un uomo risolto, con un cervello in
pieno funzionamento: dunque deve sape-
re, anche se si dichiara «incontinente» di
fronte al suo stesso saluto, che le sue azioni
sul palcoscenico del calcio-reality (lo dice-
va benissimo ieri Piero Mei su «Il Messag-
gero») non passano indenni, hanno degli
effetti a catena nella desertificazione socia-
le, sono un - pessimo - miraggio. Un’ipote-
si di vitalità, di reazione, di lotta. Ma per-
ché? E contro chi? Contro i tifosi del Livor-
no, o più in generale contro quelli di sini-
stra? Sarebbe questo il derby, mentre il Pa-
ese va a schifio?
E rimane la piccola, infinitesimale notazio-
ne che il comunismo non rientra nella casi-
stica anticostituzionale di cui sopra, per cui
il pugno chiuso dal punto di vista della leg-
ge non è uguale e contrario al saluto fasci-
sta. Lo può essere legittimamente conside-
rato sul piano delle opinioni, ma non lo è di
fatto di fronte alla Costituzione. Almeno

oggi, sul piano istituzionale. Se poi la mag-
gioranza decide di mettere la cosa in di-
scussione in Parlamento, per quella solita
litania della “miseria”, del “terrore” e della
“morte” così approfonditamente intonata
da Berlusconi, beh, vedremo: come si dice,
siamo ormai rotti a tutto. Ma seriamente.
Non a colpi di stadio e neppure di continue
“Dicaniadi” da quattro soldi.
Paolo Di Canio è stato un eccellente gioca-
tore, e un uomo risolto, con un cervello in
pieno funzionamento: ma questo giudizio
di stima reale nei suoi confronti, qui è peri-
coloso. Ma per lui. Perché potrebbe indur-
re qualcuno a ritenere che uno così in gam-
ba non sia semplicemente quell’«inconti-
nente» da saluto di cui sopra, ma ci giobbi,
sì, insomma, ci speculi sopra, e
“storicizzando” la sua carismatica figura si
stia preparando un altarino per il futuro,
strumentalizzando così saluto, stadio, tifo
e compagnia, rischi assicurativi compresi.
E questo non sarebbe degno della sua parte
migliore. Oppure ancora si potrebbe ipotiz-
zare che la “cosa” sia ormai andata troppo
avanti, e Di Canio reciti una parte in com-
media a cui potrebbe non riuscire a sottrar-
si, neppure se il suo cervello gli consiglias-
se di farlo.
Adesso dice: non punitemi, o anche: Lotito

mi difenda. Affacciandosi metaforicamen-
te alla finestra, e vedendo come siamo
messi, forse lui stesso, lui Di Canio che co-
me sapete è stato un eccellente giocatore, e
un uomo risolto, dovrebbe autopunirsi. Im-
magino le reazioni, a questo punto inverti-
te, della classe politica che ieri ha giocato il
suo derby di parola.
Cossutta certamente lo perdonerebbe. Ma
allora Di Canio sarebbe autorizzato a chie-
dergli “seriamente” se ha sbagliato, e dove
ha sbagliato il comunismo, oltre le dichia-
razioni sulla dizione “comunista” e la falce
e martello da mettere a riposo rilasciate da
Cossutta esattamente con la medesima cu-
ra critica con cui ha incoraggiato Moratti a
far giocare anche 18 stranieri se ciò serve a
far vincere l’Inter... La Russa (peraltro co-
struttivamente d’accordo con Cossutta sul-
l’Inter) si indiavolerebbe. Come, tu quo-
que... ritratti il saluto, dopo che qui da mol-
ti anni è tutto un ritrattare, con o senza
Mussolini e la Mussolini?
Ma allora Di Canio potrebbe tenere al pic-
colo diavolo una lezione di democrazia,
cultura sportiva e ordine pubblico, magari
mettendo a frutto la sua lunga esperienza
inglese in questo campo.
In questo campo. In questo Paese. In cui la
politica deve restare fuori dagli stadi. Lo

sento dire da alcune decadi (cfr. appunto il
cane). Ma in questo Paese si fa più politica
attraverso lo sport, e il calcio, che attraver-
so qualunque altra cosa, e forse la biografia
del Presidente del Consiglio qualcosa in
proposito sia pur appena accennata, ce la
dice. E tutte le cariche della politica sporti-
va, dalle più alte ormai alle più basse, sono
in perfetta osmosi con la politica intesa in
senso stretto, politicante.
Si obietterà: ma che c’entra, qui si parla di
stadi, di luoghi circoscritti da tenere sepa-
rati dalla politica, cioè dai segni/sintomi
della politica, di destra come di sinistra.
Dovremmo far finta insomma che gli stadi,
a vari livelli di interpretazione, non fossero
quello che sono diventati, e cioè teatri poli-
ticissimi per una società per certi versi
sempre più spoliticizzata e disimpegnata.
Per comodità, dovremmo accollare a Di
Canio o ai Di Canio la responsabilità di
una più ampia degenerazione, con un col-
pevole reoconfesso che non riesce a «con-
tenersi», modello di tribù belligeranti che
non riescono né vogliono «contenersi»,
lungo la scala che porta alle bandiere nazi-
ste. Questo perché «la politica deve star
fuori dagli stadi». E certo, i buoi sono scap-
pati e le stalle vanno tenute pulite...

Dal sitowww.olivierobeha.it

ROSA PARKS L’autobus della dignità

A
Bruxelles le grandi lobby
sono in questo momento
con il fiato sospeso. Oggi,

13 dicembre, si riunisce il Consi-
glio europeo della concorrenza
che potrebbe concludere l’accor-
do sull’ultima versione della Re-
golamentazione sui prodotti chi-
mici approvata dal Parlamento
europeo lo scorso 17 novembre.
La «Reach» (acronimo che sta
per Registrazione, valutazione e
approvazione delle sostanze chi-
miche) ha visto contrapporsi ne-
gli ultimi due anni i più potenti
gruppi di pressione della capitale
Europea da una parte le industrie
chimiche guidate dalla Cefic (il
Consiglio delle Industrie Chimi-
che Europeo che con 120 dipen-
denti è la più grande lobby attiva
a Bruxelles) e dall’altra quasi tut-
ti i nove gruppi di interesse am-
bientalisti, i temibili «Greens 9»
che negli ultimi trent'anni sono
riusciti a far diventare, come sot-
tolinea Justin Greenwood, la po-
litica ambientale dell’Unione, la
più avanzataal mondo. La stessa
Reach è un progetto di tutela da-
gli agenti chimici unico nel suo
genere ed estremamente corag-

gioso. Il piano, proposto nel
2003 dalla Commissione euro-
pea, prevede di sottoporre al pro-
cesso Reach più di 30 mila so-
stanze chimiche. Praticamente
tutti gli agenti a rischio cui sono
esposti i cittadini negli uffici,
nelle loro case, nel traffico, nella
vita di tutti i giorni. I controlli do-
vrebbero essere effettuati e resi
pubblici dalle stesse compagnie
che utilizzano nelle fasi di produ-
zione determinate sostanze e che
destinano il proprio prodotto sul
mercato europeo. Si cerca così di
responsabilizzare le imprese ad
informare e proteggere i propri
consumatori. Se la regolamenta-
zione verrà approvata il costo
complessivo per l’Industria chi-
mica sarà tra i 2,6 e i 5,2 miliardi
di euro. Una cifra che spaventa,
ma che secondo l’Unione potreb-
be portare fino ad un risparmio
di 50 miliardi di euro nei prossi-
mi30 anni sulle cure mediche da
contaminazione.
Era dunque inevitabile che il pro-
getto generasse un’intensa attivi-
tà lobbistica giocata su due fron-
ti. Da una parte l’Industria che
pur essendosi sempre dimostrata
favorevole ad una regolamenta-
zione, non ha mai facilmente di-

gerito i metodi proposti. Per evi-
tare la gogna mediatica e facili
strumentalizzazioni della loro
posizione, le industrie hanno pre-
ferito una campagna lobbistica
basata su contatti personali co-
stanti con gli organi decisionali e
su pubblicazioni mirate in cui do-
po aver ribadito l'importanza del
progetto, vengono elencate sen-
za fronzoli le soluzioni preferite,
quelle più facilmente realizzabili
in termini di costo, tempi e com-
petitività.
Questa strada è stata percorsa
per prima dalla stessa Cefic che
ha reso noto il suo studio di fatti-
bilità sulla regolamentazione già
nel febbraio scorso. Ma l’Indu-
stria nella sua battaglia non è so-
la. Sono molti gli Stati europei
ed extra europei che supportano
le preoccupazioni del settore. In-
nanzitutto la Germania, patria di
migliaia di piccole e medie im-
prese che utilizzano sostanze chi-
miche, che non vorrebbe limita-
zioni temporali per l’eliminazio-
ne di agenti chimici ritenuti a ri-
schio, ma controllabili. Anche
gli Stati Uniti si sono battuti for-
temente contro la regolamenta-
zione, preoccupati per la compe-
titività dei loro prodotti sul mer-

cato d’oltreoceano. In un rappor-
to del Senato americano pubbli-
cato nel 2004, il progetto viene
definito come un «sistema di re-
golamentazione costoso, limitan-
tee complesso».
Nonostante le critiche, il model-
lo Reach ha ispirato a Washin-
gton un progetto di legge presen-
tato dal senatore democratico
Frank R. Lautenberg sulla prote-
zione di bambini, lavoratori e
consumatori da agenti chimici
che, come il Reach, prevede che
i principali responsabili per il
controllo e l'informazione siano
proprio le industrie produttrici.
Le lobby ambientaliste, che sono
state di fatto ispiratrici della pro-
posta della Commissione, hanno
cercato di difendere il progetto
con campagne mediatiche rumo-
rose e colorite che hanno rag-
giunto il loro apice durante il vo-
to parlamentare dello scorso 17
novembre. Per il Wwf a Stra-
sburgo c’era Mollie, una bambi-
na cui sono state trovate nel san-
gue 13 sostanze tossiche. Il grup-
po Friends of The Earth Europe
ha schierato di fronte al Parla-
mento 100 nani da giardino con
lo slogan «non bloccate la cresci-
ta di Reach». Come accade spes-

so in questi casi, il risultato di
pressioni così importanti è un te-
sto che non soddisfa né l’Indu-
stria né gli ambientalisti. Dei mil-
le emendamenti proposti, il Par-
lamento ne ha approvati circa tre-
cento, modificando secondo i
«Greens 9» dei concetti di base
della regolamentazione. I consu-
matori si lamentano del fatto che
le sostanze importate per quanti-
tà minori di una tonnellata non
avranno bisogno di registrazione
e che molti agenti chimici si limi-
teranno ad essere registrati e non
subito valutati dato che i control-
li prioritari saranno fatti sulla ba-
se della quantità della sostanza
presente piuttosto che su altri fat-
tori di rischio come sembrava es-
sere previsto inizialmente. D’al-
tra parte neanche l'industria sem-
bra contenta dato che il progetto
prevede che gli agenti chimici ri-
tenute pericolosi dovranno usci-
re dal mercato entro 5 anni, un
periodo ritenuto troppo breve
per trovare nuove sostanze sosti-
tutive innocue. Ora la parola pas-
sa al Consiglio, stretto ancora
una volta tra gli interessi di due
giganti: le imprese europee che
sono i principali attori del merca-
to globale, producendo il 31%

dei derivati chimici del mondo e
garantendo quasi due milioni di
posti di lavoro e i cittadini che, se
la Reach fosse approvata, assiste-
rebbero a miglioramenti ingenti
della loro salute e dell'ambiente.

I prodotti sulle nostre tavole, gli
oggetti che fanno parte della no-
stra vita quotidiana, l'aria che re-
spiriamo e forse anche i nani da
giardino non sarebbero più gli
stessi.

Amnistia, perché sì
COMMENTI

OLIVIERO BEHA

GIOVANNA PANCHERI

Fascisti nel pallone

Strasburgo, la chimica e i nani da giardino
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UN FARMACO DEV’ESSERE UN FARMACO.
NON UN LUSSO.
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ABBASSARE IL PREZZO DEI FARMACI. IL NOSTRO NUOVO IMPEGNO.
Si sa. In Italia i farmaci sono davvero cari. Di questo passo la salute può rischiare di diventare un privilegio,
invece che un diritto. Ma in tanti anni passati a difendere i consumatori, abbiamo imparato che le cose si
possono cambiare. Per questo promuoveremo una proposta di legge ad iniziativa popolare: chiederemo
di liberalizzare il mercato dei medicinali da banco, cioè quelli per cui non è necessaria la prescrizione
medica. Perché solo così i prezzi scenderanno davvero. In più, ci preoccuperemo di aiutarvi a capire
il corretto utilizzo di ognuno di questi medicinali. E se avremo successo, sarete voi a vincere.
Perché ormai lo sapete. Alla vostra salute e al vostro potere d’acquisto, ci teniamo davvero.



Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 10.30 I MAGI - ORIENTE E OCCIDENTE VERSO LA STELLA testo e
regia Alessandra Vannucci

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO di Petr Il'ic
Cajkovskij, coreografia Marius Petipa, direttore Vladimir
Kozhukhar, con il Balletto dell'Opera di Kiev

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 DELITTO E CASTIGO da Fedor Dostoevskij, regia
Glauco Mauri, con Glauco Mauro e Roberto Sturno

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 HO LA TOSSE DA TRENT'ANNI con Enrico Campanati e
Lisa Galantini

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Domenica ore 16.00 TANTI AUGURI con Silvano Antonelli e Laura
Righi

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 GENERALI A MERENDA testo e regia Cesare Lievi

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Giovedi ore 21.00 UNA STANZA AL BUIO di Giuseppe Manfridi, con
Debora Caprioglio e Lorenzo Costa

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domani ore 21.00 NUVOLE PARLANTI. FUMETTO IN PALCOSCENICO "Corto
e Pratt": incontro con Vincenzo Mollica, Sergio Cofferati e Ferruc-
cio Giromini. Lettura scenica da "Venezia degli Arcani" con
Gioele Dix

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 DANZA IN VIDEO la danzateatro tedesca e inglese

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 UN'ORA E MEZZA DI RITARDO di Jean Delle e Gerald
Sibleyras, traduzione e adattamento Michele Ainzara, regia Piero
Maccarinelli, con Stefania Sandrelli e Luciano Virgilio

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 10.00 13.300 BOMBE di L. Sicignano - c/o Galata Museo
del Mare (prenotazione obbligatoria)

L’ignoto spazio profondoTransporter Extreme

Miami. Torna Franck Martin (Jason
Statham). Ex agente delle forze
speciali è un mercenario senza paura
ora impegnato come autista privato.
Il suo compito è quello di scortare a
scuola il figlio di un pezzo grosso
della squadra antidroga. Al piccolo,
che verrà rapito, e verrà iniettato un
pericoloso virus. Esordio
hollywoodiano di Alessandro
Gassman nei panni del cattivo.
Prodotto e cosceneggiato da Luc
Besson. Tanta azione per nulla?

di Louis Letterier  azione

Teatri

Zucher!

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

The Interpreter 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 La piccola Lola 15:15-17:15-21:15 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 L'enfant 15:40-18:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Broken Flowers 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro PIAZZA FRASSINETTI, 10 Tel. 0103728602

Il vento del perdono 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Mr. & Mrs. Smith 16:30-19:30-22:30-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Melissa P. 15:40-17:55-20:10-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Chicken Little - Amici per le penne 14:45-16:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Mr. & Mrs. Smith 18:50-21:30-00:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 L'educazione fisica delle fanciulle - The fine...
 15:30-17:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Nickname: Enigmista 20:20-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Harry Potter e il calice di fuoco
 15:00-18:05-21:10-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Harry Potter e il calice di fuoco 16:20-19:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Mr. & Mrs. Smith 15:10-17:45-20:20-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Chicken Little - Amici per le penne
 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:20-17:45-20:10-22:35-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Assault on Precinct 13 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Shanghai Dreams 15:30-17:50-20:15-22:30

Sala 2 Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

CINERASSEGNA 21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Il sole 15:30-22:15 (E 6,20; Rid. 3,60)

Crash - Contatto fisico 17:50-20:10 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Ogni cosa é illuminata 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Elizabethtown 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Chicken Little - Amici per le penne
 15:30-17:15-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Il vento del perdono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La seconda notte di nozze 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

La marcia dei pinguini 15:00-16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni
 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Harry Potter e il calice di fuoco 18:20-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Flightplan - Mistero in volo 22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Chicken Little - Amici per le penne
 17:00-19:00-20:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Harry Potter e il calice di fuoco 18:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Melissa P. 18:00-20:20-22:40 (E 3,00)

Sala 4 143 Chicken Little - Amici per le penne 17:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Assault on Precinct 13 20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Nickname: Enigmista 16:20-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

The great challenge - I figli del vento 18:25-20:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Mr. & Mrs. Smith 16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Mr. & Mrs. Smith 16:10-18:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Lord of War 22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Chicken Little - Amici per le penne
 16:00-18:00-20:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Mr. & Mrs. Smith 17:20-20:15-22:50 (E 3,00)

Sala 12 320 Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Chicken Little - Amici per le penne
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 17:50-20:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 La marcia dei pinguini 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Chicken Little - Amici per le penne
 16:00-17:45-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Broken Flowers 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

The Interpreter 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Harry Potter e il calice di fuoco 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Chicken Little - Amici per le penne 20:30-22:30 (E 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Harry Potter e il calice di fuoco
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Chicken Little - Amici per le penne 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Melissa P. 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 In Her Shoes - Se fossi lei 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Il nascondiglio del diavolo - The Cave 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

La marcia dei pinguini 15:30-17:10-18:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Broken Flowers 15:30-17:10 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Broken Flowers 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Bambole russe 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-20:00-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Mr. & Mrs. Smith 16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Chicken Little - Amici per le penne
 15:00-16:50-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne
 16:00-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Assault on Precinct 13 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Nickname: Enigmista 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Melissa P. 15:40-17:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Harry Potter e il calice di fuoco 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Edison City 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Chicken Little - Amici per le penne
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 In Her Shoes - Se fossi lei 15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Mr. & Mrs. Smith 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La passione di Giosuè l'ebreo 15:30-20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Il vento del perdono 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Melissa P. 20:30-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Melissa P. 17:20-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Broken Flowers 17:10-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Assault on Precinct 13 17:20-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Mr. & Mrs. Smith 17:10-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Harry Potter e il calice di fuoco 17:15-21:55 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Chicken Little - Amici per le penne
 17:15-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Romanzo criminale 21:00 (E 3,00)

Due fratelli, Jackie e Samuel Zucher,
separati per quarant'anni dal Muro e
dal rancore, si incontrano a Berlino
per il funerale della madre. Il primo è
un giornalista ebreo poco ortodosso
amante del biliardo, il secondo un
fervente seguace dei testi e della
tradizione del popolo di Abramo. Un
incontro/scontro tra due modi di
concepire la vita totalmente
differenti. Grottesco e dissacrante.
Premio Lubitsch per la migliore
commedia tedesca dell'anno.

di Dani Levyd  commedia

L’arco

Essere come un arco, sempre tesi
tra desiderio e speranza. In un
battello-casa in mezzo all'acqua -
che ricorda il tempio galleggiante
di "Primavera, estate…" - vivono
una fanciulla e un vecchio
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé
quando aveva dieci anni. Ora ne ha
sedici e da quella volta non è mai
scesa dalla barca. L'anziano uomo
spera di sposarla, ma non è facile
tenere lontani da lei gli uomini che
dalla città vengono lì a pescare.

di Kim Ki-Duk  drammatico

Fligthplan
Mistero in volo
Dopo "Panic Room" altro psyco-thriller
per Jodie Foster. Kyle Pratt è un
ingegnere aerospaziale in volo da
Berlino a New York in compagnia della
figlia Julia. Durante il viaggio lui si
addormenta. Al suo risveglio la
bambina è scomparsa. Disperata inizia
le ricerche, ma come può sparire una
ragazzina da un aereo in quota?
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia
pazza, visto che non risulta imbarcata
nessuna bambina di nome Julia…

di Robert Schwentke  thriller

Oliver TwistHarry Potter

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

Giunto alla quarta pellicola il
maghetto con gli occhiali (Daniel
Radcliffe) è ormai un ragazzo,
pertanto è stato necessario rivedere
il nuovo romanzo della Rowling,
complesso e tenebroso, alla luce
dell'età del protagonista
cinematografico…ed ecco allora
anche i primi turbamenti amorosi…
Tutto ruota intorno al torneo "Tre
maghi", dove tre scuole rivali di
magia si sfidano in gare
d'incantesimi.

di Mike Newell fantasy

Immagini e suoni insoliti per un
film fuori dall'ordinario. Da una
parte un alieno racconta il suo
fallimentare tentativo di installarsi
sulla Terra, dall'altra il tentativo,
altrettanto fallimentare, di una
spedizione scientifica terrestre di
trovare un ambiente vivibile nello
spazio. Gli interpeti sono gli
astronauti dello Space Shuttle
STS-43 e i matematici della NASA
di Pasadena. In concorso alla 62˚
Mostra del Cinema di Venezia.

di Werner Herzog docu-fantasy
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Chicken Little - Amici per le penne
 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Me and you and everyone we know
 15:20-17:10-18:55-20:45-22:35 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:10-22:10 (E 7,00)

Sala 2 117 Mr. & Mrs. Smith 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00)

Sala 3 127 Chicken Little - Amici per le penne
 14:30-16:20-18:10-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Melissa P. 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Mr. & Mrs. Smith 20:00-22:30 (E 7,00)

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:50-18:40 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La marcia dei pinguini 15:15-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 The Interpreter 20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Una lunga domenica di passioni 15:30- (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 La seconda notte di nozze 15:20-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

In Her Shoes - Se fossi lei 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Niente da nascondere 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

L'ignoto spazio profondo
 15:30-17:15-18:55-20:45-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Harry Potter e il calice di fuoco
 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Melissa P. 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Mr. & Mrs. Smith 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30-17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Chicken Little - Amici per le penne
 14:30-16:10-17:50-19:30-21:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Matrimoni e pregiudizi 17:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 L'enfant 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30- (E 5,00; Rid. 3,50)

Il figlio (V.O) (Sottotitoli) 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Scusate il ritardo 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40-18:00-21:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Mr. & Mrs. Smith 16:35-19:20-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Il nascondiglio del diavolo - The Cave 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Chicken Little - Amici per le penne
 14:50-16:40-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Chicken Little - Amici per le penne
 15:20-17:30-19:30-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Mr. & Mrs. Smith 14:35-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Melissa P. 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Nickname: Enigmista 15:45-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Be Cool (V.O) 18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Broken Flowers 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50)
Sala Valentino 2 300 Riposo (E 6,20; Rid. 4,50)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La seconda notte di nozze 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La tigre e la neve 15:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Piccoli tradimenti 18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Chicken Little - Amici per le penne
 14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Assault on Precinct 13 22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Chicken Little - Amici per le penne
 15:20-17:35-19:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Melissa P. 15:10-17:35-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Nickname: Enigmista 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Mr. & Mrs. Smith 14:45-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Mr. & Mrs. Smith 15:15-18:00-20:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:55-21:10 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Crash - Contatto fisico 20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

La marcia dei pinguini 15:40-17:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Flightplan - Mistero in volo (V.O)
 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Harry Potter e il calice di fuoco 15:40-18:55-22:10 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

The Woodsman - Il segreto 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Chicken Little - Amici per le penne
 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Mr. & Mrs. Smith 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Assault on Precinct 13 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Lord of War 15:15-17:45-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Shanghai Dreams 15:25-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Kiss Kiss, Bang Bang 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Mare dentro 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Harry Potter e il calice di fuoco 17:20-20:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Mr. & Mrs. Smith 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Harry Potter e il calice di fuoco 15:10-18:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40-17:50-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Mr. & Mrs. Smith 16:25-19:00-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Melissa P. 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Chicken Little - Amici per le penne
 15:15-17:10-19:05-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Nickname: Enigmista 20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Chicken Little - Amici per le penne
 14:40-16:35-18:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Mr. & Mrs. Smith 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Mr. & Mrs. Smith 20:15-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Harry Potter e il calice di fuoco 19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

La seconda notte di nozze 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La seconda notte di nozze 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Vai e vivrai 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Stage Beauty  15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Lord of War 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

La seconda notte di nozze 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

The Interpreter 22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Il vento del perdono 20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 15:35-18:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Mr. & Mrs. Smith 16:00-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 17:40-20:20-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Lord of War 18:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Crash - Contatto fisico 15:40-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Harry Potter e il calice di fuoco 16:30-19:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne
 15:35-17:25-19:15-21:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne
 16:10-18:00-20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Harry Potter e il calice di fuoco 17:45-20:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Transporter: Extreme 22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

La marcia dei pinguini 16:05-18:00-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Flightplan - Mistero in volo 18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Valiant 16:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Il nascondiglio del diavolo - The Cave
 16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Nickname: Enigmista 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:05-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Melissa P. 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Broken Flowers 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Assault on Precinct 13 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Mr. & Mrs. Smith 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Chicken Little - Amici per le penne 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Harry Potter e il calice di fuoco 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Ray 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Mr. & Mrs. Smith 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Harry Potter e il calice di fuoco 21:00 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Elizabethtown 20:10-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Chicken Little - Amici per le penne 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Harry Potter e il calice di fuoco 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Harry Potter e il calice di fuoco 21:10

Sala 2 178 Mr. & Mrs. Smith 21:20

Sala 3 104 Good Night, and Good Luck 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Harry Potter e il calice di fuoco 20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Chicken Little - Amici per le penne 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

La seconda notte di nozze 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Mr. & Mrs. Smith 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Good Night, and Good Luck 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino MEZZO-

GIORNO A TEATRO "Omicron o Della coscien-
za", di Irene Mesturino, regia di Ugo Gre-
goretti, con Federico Tolardo e la compa-
gnia Torino Spettacolo;
Oggi ore 20.45 CHI HA PAURA DI VIRGINIA

WOOLF? di Edward Albee

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Oggi ore 21.00 DON CAVAGNA E I GIOCHI

OLIMPICI di e con Giorgio Molino

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 GIORNI FELICI di Samuel
Beckett

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 DISCO PIGS di Enda Walsh
;
Oggi ore 20.45 UNA STANZA TUTTA PER ME

"ovvero: Se Shakespeare avesse avuto
una sorella".

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 21.00 PASIONES - TANGO Y MUSI-

CAL

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 TRAPPOLA PER TOPI presen-

tato dal Teatro Stabile Privato Torino
Spettacoli;
Oggi ore n.d. GELINDO E IL PRESEPE VIVENTE

regia di Girolamo Angione. Su prenotazio-
ne entro il 13/12 - info 011/6615447

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Domani ore n.d. BARBABLÙ E LA PORTA PROI-

BITA musica di B. Bartok e M. Viscardi

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 FOTOGRAFIA DI UNA STANZA

di Cesare Lievi

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 IL TURCO IN ITALIA Musiche
di G. Rossini, regia di Antonio Calenda,
dirige Corrado Rovaris,

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Venerdi ore 21.15 HABITAT presentato da
Onda Teatro

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Giovedi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA

NAZIONALE DELLA RAI del Lingotto, dirige
Gianandrea Noseda

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Oggi ore 21.00 PUNTO DI DOMANDA "Ovve-
ro: avete mai sentito parlare del lavaggio
completo delle vie nasali?"

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano
CENTRO CULTURALE S.PERTINI

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Domani ore 21.00 DICEMBRE SPETTACOLO

Assieme strumentale "I. Stravinskij";
Giovedi ore 21.00 DICEMBRE SPETTACOLO

"Ij spirit a Sn Mo", Compagnia Le Boje
D'San Mo'

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
martedì13 dicembre2005


